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Oni ha realizzato il semplice ed interessante pro-
getto di rivelatore a raggi Infrarossi pubblicato sul
n.116 ed ha effettuato gli esperimenti da noi sug-
geriti, avra constatato che questo umore e in gra-
do di risolvere, molto economicamente, diversi pro-
blemi.

Ad esempio si potrebbe utilizzarlo come effica-
oe antifurto domestico, sempre utile a chi, per mo-
tivi di lavoro o per le ferie e costretto a lasciare per
diversi giorni la propria abitazione incustodita, op-
pure per altri particolari impieghi.

Ad esempio in passato ci e stato chiesto da al-
cuni orefici se avevamo mai progettato un circuito
che facesse scattare un allarme, qualora qualche
melintenzionato avesse aperto furtivamente la ve-
trina interna di esposizione o rotto dall'esterno il
vetro del negozio, perche. quando si verifica una
rapina, non si ha il tempo o non si puo correre il
rischio | inserire un allarme, e poiche non esisto-
no validi antifurto che scattino quando qualcuno

proteggerli Installando al loro interno due o troll
questi circuiti.

ln questo modo vi potrete salvaguardare anche
dalla bande del buco, che per penetrare nelle abl-
tazioni non utilizza porte e finestre, che potrebbe-
ro essere collegate ad u'n antifurto, ma buchi pra-
ticati nei muri o nel pavimento.

SCHEMA ELETTRICO

Come già saprete il sensore che abbiamo uti-
lizzato per questo antifurto è il PID.11 costruito dal-
la Siemens che. come vedesi in fig.2. si presenta
come un piccolo parallelepipedo plastico, al cui in-
terno è presente un rivelatore all'infrarosso, uno
specchio parabolico e un integrato con i necessa-
ri componenti per farto funzionare.Da tale conte.
nitore. come vedesi in figl-t, fuoriescono 4 terminali.

ll terminale 1 va sempre collegato a massa4

ANTIFURTO 0 APRIPORTE
a RAGGI infrarossi

Questo progetto può essere utilizzato come antifurto, come apri-
porta, come interruttore automatico per accendere le luci delle oce-
le al passaggio di persone, ecc. Eecludendo lo stadio di tempo-
rlzzazlone e possibile adattare tale circuito anche come contaponl,
contapersone o per altre analoghe applicazioni.

apre una vetrina o una cassaforte, non c'e modo
di potersi salvaguardare. `

Inserendo questo sensore all'lnterno della ve-
trina, poiche esso rileva tutte le variazioni di calo-
re generate dai raggi Infrarossi, non appena qual-
cuno aprirà il vetro olo rompere, immediatamen-
te l'antifurto entrerà in allarme, perche si verifichera
istantaneamente un abbassamento di temperatu-
ra, mentre, inserendo fum'vamente una mano, que-
sto entrerà nuovamente in allarme, perche awer-
tira un repentino aumento di temperatura.

Infatti, come già avrete letto nel n.116, questo
sensore rivela anche le più piccole variazioni di
raggi infrarossi.

Tornando all'impiego domestico di questo anti-
furto, precislamo che il sensore riesce a “senti-
re” il calore di un corpo umano ad una distanze
di 7 - 8 metri, pertanto se possedete dei negozi o
dei capannoni anche di estesa superficie, potrete

2

II terminale 2 e il terminale dell'alirnentazlone
positiva.

Il terminale 3 e il terminale da cui si rilevano va~
nazioni di tensione, inferiori rispetto a quella pre-
sente sul piedino 4 se le radiazioni all'infraroseo
diminuiscono di intensità, o variazioni di tensione
superiori, sempre riferite a quelle presenti sul pie-
dino 4, se le radiazioni all'infrarosso aumentano
di Intensità4

II terminale 4 e il lanninale della tensione di rt-
ferimento. Su questo terminale sarà sempre pre~
sente metà della tensione di alimentazione.

Detto questo, possiamo passare allo schema
elettrico di fig.5.

'Come vedesi. per realizzare questo completo an-
tifurto impiegheremo solo due integrati. un
TCA.965 siglato lCt, un C/Moe tipo 4093 siglato



.g
r

ICZ ed un transistor Donington 30.517 siglato TFl1.
La tensione di alimentazione di 12 volt circa rag-

giungerà il piedino 11 dell'integreto 161 e, ovvie-
mente, il relè di eccitazione.

Dal piedino 10 di questo integrato preleveremo
una tensione positiva di 5 volt (stabilizzata), che
utilizzeremo per alimentare il piedino 2 del senom'e
PIDJ 1 .

Dal piedino 4 del sensore preleveremo la ton-
slone di riferimento. che risulta uguale alla metà
di quella di alimentazione. cioè 2,5 volt` e l'appli-
cheremo sul piedino 8 di IC1.

Sempre sul sensore e più precisamente dal pieL
_ dino 3 preleveremo le variazioni dl tensione pro-
vocate dai raggi infrarossi one capteremo e ie ep-

Flg.1 Dnl pannello trontaie
` del mobile tuorlulclrà In

parte Interiore dei umore
e l quattro dlodl led. utlll o
stabilire se l'antiturto e oo-
ceso o spento e ee il reiö i
stato eooiilto do un aumen-
to o dl una riduzione dl rig-
gi inmroul.

plíoheremo sui piedini 6-7 di IC1.
L'integreto iC1. cioe il TCA.965, e un dllcrlml-

nltore l llnestrl, vele dire che quando sui piedi-
ni 6-7 giunge une tensione superiore o inleriore ri-
spetto a quella presente sul piedino 8, automati-
camente una delle due uscite (piedini 2 - 14) sl por-
terà dal livello logico 1 al livello logico 0.

Quando invece la tensione sui piedini 6 - 7 ri-
sulla perfettamente identica a quella presente sul
piedino 8, si avrà un livello logico i) solo ed miu-
sivemenle sul piedino 13.

ll piedino 9 di questo integrato serve per modifi-
care le unßlblliti e, per essere più precisi. ope-
oifichiamo che la tensione che epplicheremo eu ta-
le piedino, sare uguale alla differenze che dovrà

3 .



Flg.: Coma vcdesl In quem loto,
II umor. poqgln su un clrculto
stampato metalllzzlto, completo
dl un lntegrlto lmplltlcatoro o ro-
Iltlvl componentl plulvl. La duo
luporflcl Iatorlll del plccolo rot-
tlngolo plutlco posto Il contro
dol clrculto, sono lo zone undblll
lll'lnirarouo dl tllo umor..

1=G||ll
2=V|¦|¦
3=V.0l.IT
Q=lLREF

Flg.: Sulla Inediti Intorno dol Il-
to antorlon od more ù pro-cn-
to uno .picchio plrubollco cho
concentra tuttl I raggi lntruroul
captltl sulla pan. unslhllo dol
umore, determlnlndo coil un
aumento della port-h maulml.
SI notl ll centro doll. due guido
I U ll umor. lll'lnfruo-o.

FIgA Del quattro termlnlll cho
Iuorlucono dllll plrtc posterio-
ro del sensore, l due dl slnlltrl
arvono per nllmonturn con una
tonllone dl 5 volt II clrculto Intor-
no, montre i due dl destra, por
pnllvnre Il signal. dl "usciti" o
In tomtom dl rllorlmento.
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risultare presente tra il piedino 8 ed I piedini 8-1,
perchè si ottenga una inversione di condizione Io-
gice sui piedini di uscite 2 - 14.

Se quanto detto non risulta sufficientemente
chiaro vi faremo un esempio.

Se sul piedino 9 appiicheremo una tensione di
0,1 volt, le uscite 2 - 14 si porteranno in condi-
zione logica 0 solo quando sul piedini 6-7 esiste-
re una differenza in più o in meno di 0,1 volt ri-
spetto al valore presente sul piedino 8.

Vale a dire che essendo presente sul piedino 8
una tensione di 2,5 volt. sarà sufficiente che sul
piedini 6-7 ia tensione salgo e 2,6 volt oppure
scende a 2,4 volt. per ottenere una variazione sui
piedini di uscita 2 e 14.

Se sul piedino 9 applicheremo una tensione di
0,8 volt, le uscite 2 - 14 cambieranno la loro con-
dizione iogice, solo quando sui piedini 6-7 la teni
sione salirà a 3,3 volt (2,5 + 0,8 = 3,3), oppure
scenderà a 1.7 volt (2,5 - o,a = 1,7).

Pertanto, sui piedini di uscite 2 - 13 - 14 di lC1
avremo sempre le seguenti condlzlonl logiche:

chto di preallarme

piedino 2 - condizione logico 1
piedino 13 = condizione logico 0
piedino 14 = condizione logica 1

aumento di raggi Infrarossi
piedino 2 = condizione logica 0
piedino 13 =` condizione logica 1
piedino 14 = condizione logico 1

riduzione di raggi infrarossi
piedino 2 = condizione logico 1
pi ino 13 = condizione logica 1
piedino 14 = condizione logica 0

Anche se già saprete cosa significa condizio-
ne logico 0 e 1 non dobbiamo mai dimenticare
quei giovani che solo da poco tempo si sono awi-
cinati all'elettronìca e per i quali quanto detto po-
o'anzi potrebbe non avere ancora un preciso si-
gnificato, pertanto ripeteremo che:

condizione logica 0 significa terminale collegato
e massa. quindi con tensione pari e 0 volt..

condizione logico 1 significa terminale con mes-
sima tensione positive.

Osservando lo scheme elettrico si potrà notare
che tra i piedini 2 -13~14 e la resistenza R1 oolle-
gate al positivo di alimentazione. risultano colle-
gati ire diodi led.

E' quindi intuitivo che questi diodi le_d si eooen-

6

Flgj Ecco come sl presenterà a montaggio ul-
timato questo circuito sensibileel raggi infra-
rossi. Si notìno II piccolo role “miniaturizzlto
e i due trimmer per regolare la sensibilità e Il
tamporizzulone.

FIgJ Come illustrato in questa foto, sull'erea
dl circuito stampato sottostante al sensore,
dovrete saldare l dlodl di controllo. Il diodo
DL4 cl conferma quando I'antlfurto e all-
montato.



Fig.l La griglia di plastica pula auiia par-
ia ironiaia del aamora non riduca, coma
abbiamo varlilcato. la unslbillta.

Figa Schema pratico di Incip-
llgglo dell'anlliurlo per cala.
Sl noli in quale posiziona. tra
idua Integrali IC1 e IC2, duvm-
le inneslara l due apinoiil iam-
mlna nei connettori J1 e JZ.
|| circuito andrà alimentato da
una batteria o alimentatore sia-
billnnlo a 12 voli circa.

llul'l MIE'
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nale più corto e l'Anodo.

Fi¢.10 Conneulonl dol due Integrati utillnetl ln questo progetto vletl de sopra e del
solo transistor 80.511 vleto Invece da lotto. Per Il diodo led ricordatevi che Il termi-

A l

Dlilllll
LED I K

daranno solo e soltanto quando sul piedino a cui
sono collegati, verrà a trovarsi una condizione lo-
gica 0, perche in tale condizione il Catodo del dio-
do risulta collegato a massa. A

Pertanto, quando il sensore si troverà in preal-
Iarme risulterà acceso il solo diodo led centrale
DLI, se davanti a questo passerà un corpo caldo
sl avrà un aumento di radiazioni all'inirarosso, quin-
di si spegnere DL2 e si accendere DL1. se questo
corpo caldo rimarrà immobile di fronte el sensore,
dopo pochi secondi si spegnere il diodo DL1 e si
riaccendere DL2.

Se Il corpo coldo,vaie a dire la persona, si spo-
sterà, owiamente il sensore rilevare una riduzio-
ne di,ra i infrarossi, quindi si spegnere il diodo
centrale L2 e in sua sostituzione si accendere il
diodo. led DIA?

A questo-punto sappiamo già che sui piedini di
uscite 2 -14 di lC1 si potranno presentare questo
diverse condizioni:

sensore ln preellermo
piedino 2 - 1
piedino 14 = 1

aumento raggi Infreroeel
piedino 2 - 0
piedino 14 a 1

riduzione raggi Inlrlroeel
piedino 2 - 1
piedino 14 u 0

Come potrete notare, questo due ueclte potran-
no essere collegate o escluse tramite un ponticello
(vedi Ji e J2) sui due ingressi del Nand lCZ/A. ln-
iatti questo progetto, con l'apporto di poche mo-
dlilche. potrà essere utilizzato anche per altre ep-
plicazlonl, ed esempio come apriporta. contapez-

zi, ecc. e, a seconda dei casi. potrebbe risultare
necessario che ll relè sl eociti solo e soltanto nel
caso rilevi una difterenza da lreddo e caldo op-
pure da caldo e freddo. »

Usandolo come antlluno. il sensore dovrà es-
sere in grado di rilevare entrambe le differenze,
quindi i due Ingressi del Nand IOZIA dovranno
sempre essere collegati, tramite questi due pon<
ticelli, alle uscite 2-14 di lCi.

Per chi ancora non conosce la tavola delle vl-
rltù di una porta Nand, ripeteremo che in funzio-
ne delle condizioni logiche presenti sui due Ingres-
siv sull'uscita si otterranno i seguenti stati logici:

ingressi uscita
2 1

0
1

Come potrete notare, quando su entrambi i pie-
dini d'ingresso esiste una condizione logica 1 (cioè
massima tensione positiva). sull' uscite evremo una
condizione logica 0, cioè mancanza di tensione.

Appena su uno dei due ingressi apparire une
condizione logica 0. sull'uscltu di tele Nend avre-
rr¦o una tensione positive, cioè una condizione Io-
g ca 1A

A questo punto e iaclle intuire che ogniqualvol-
te il eoneore rivelerà une variazione da caldo I
lreddo o da treddo e caldo, uno del due piedini
d'ingresso di tele Nend sl porterà a llvelio logico
il e di conseguenza sulla sua uscita troveremo
sempre un livello logico 1.

Le due resistenze R6 - R7 collegate tra il positi-
vo dl alimentazione e i due ingreui del Nand, ser-
vono per forzare a livello logico 1 questi due ln-



greesi, cosi da evitare ialsi allarmi.
intatti, quando uno dei due piedini 2-14 deil'in-

tegrato IC! si porterà a livello logico 0, cortocircui-
teremo a marea la tensione positiva presente su-
gli ingressi dei Nand.

La condizione logica 1 che. di conseguenza.
si presenta suli'uscita dei Nand ICZIA. ogniqual-
volta il sensore captera delle variazioni di raggi
Intraroul, raggiungerà l'ingresso del Nand lCZIB
(vedi piedino 13) che. con IC2/D e ICZIC, costitui-
rà un temporlmtore indispensabile per dissoci-
iare ii rale e quindi la sirena d'allarma dopo un cer-
to tempo.

ln pratica, appena eull'uscita dei Nend lCz/A ea-
ra presente una condlflone logica 1, quest'ulti-
ma la ritroveremo anche sul piedino di uscita del
Nand iCz/D e questa tensione positiva, polariz-
zando la Base dei transistor darlington TRt. lo por-
terà in conduzione eccitando il rele.

Questa stessa tensione la sirutteremo anche per
caricare ii condensatore 06 del temporizzetore.
pertanto. anche se il sensore non rllevera varie-
zioni di raggi Infrarossi. il reie continuerà a rima-
nere eccitato fino a quando questo condensatore
non si sara caricato.

Agende sul trimmer H1 1. potremo variare que
:to tempo di eccitazione da un minimo dl 5 eccon-
di ad un massimo di 00 aeeondl. cioe 1 minuto
e mezzo.

A reie diaecoitiatov se il sensore rllevera nuova-
mente delle ulteriori variazioni dl raggi lntraroeel,

i'antifurto rientrati in ellanne.
Facciamo notare che II diodo led DU posto In

parallelo ai rele sl accendere ogniqualvolta il role
risulterà eccitato. pertanto. servirà solo come spia
di controllo per verificare, in tese di collaudo. se
il sensore funziona. senza doverlo collegare alla
sirena di allarme.

Vi ricordiamo che il rele inserito in ogni sensore
non andra mai utilizzato per pilotare direttamente
la sirena. intatti i contatti di questo rele sopporta-
no un massimo di 1 amp-f circaI pertanto essoeer-
ve solo come servoreiè per eccitame uno di mag-
giori dimensioni, in grado di alimentare la sirena.

in pratica. se abitate in un appartamento e più
piani e desiderate proteggere anche ia cantina o
ll garage, oppure possedete un capannone di una
certe dimensione, dovrete utilizzare due o più een-
sori.

Come vedesi in tig.11, le uscite di questo relè
dovranno servire per lornire tensione alla bobina
dl eccitazione di un role dl potenza. alimentato Io-
glcamente da una battono. per essere protetti an-
che contro eventuali tagli dei lllì della tensione di
rete a 220 voli.

ll diodo al silicio DS1. la resistenza H8 ed ii con-
densatore elettrolitico CS. servono per ottenere, ei-
l'etto della accensione, un ritardo di circa M
mndl.

Pertanto in lese di collaudo, ogniqualvolta ac-
cenderete I'antlfurto dovrete attendere 30 - 35 ee-
oondl prima che Il eenaore risulti operante.

Flg.11 Poiche in une caea puo risultare noceeearlo lrmailare più eeneorl, tutto le ueclte
del rele dovranno eeeere collegate e una linee che provvede, tramite una batteria,
adåccltere un rele dl potenzia. che peace eopportare gli amper eaeerbtti dalla airone
dl Iarma.



Flg.12 Floondo qualche prova rlumlre-Àl
lo n trovar. Il poulzlonl più opportuna ~
in cui collocare tale circuito por protag-
goro il vostra cui. Como vndul In il-
gurl, o umpn pnlulblle rlvolgoro In
simon tutto pom o llnldrn o pung-
gl obbligati.

Flg.13 ll umore può anche lauro col-
locato I lato di una port. d'lngrouo.
Ouom soluzioni può risultare Il più op-
portuna u il localo, come nel cui di un
olpunnono Industrial., ho une lunghi:-
u nuporioro Il 10 motrl.

Flo." Per negozi o gang. la loluzlono
più valide 0 quolla di rlvoigoro II anoo- t
ro vom il urlclnlm d'lnqrouo. 0v-
vllmonto. u qualcuno tentano di
.muro lttmoroo un "buco", li unlo-
n lo riloverohbo lmmedllumonte.

Per ridurre questo tempo, sarà suiliciente dimi-
nuire il valore della R8 portandolo da 1 magaohm
e 410.000 ohm o anche mono. mentre por aumen-
tnrlo el dovrà sostituire ll condensatore elettroliti-
oo CS da 10 microiared oon uno da 47 microfono.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per realizzare tale progetto occorre un circuito
stampato con tori metallizzati, siglato LX.B27.

In iig.9 potete osservare la posizioni in cui do-
vrete collocare tutti i vari componenti. che potrete
inserire neil'ordine dle ore vi indlchoremo.

10

ldueziooooiipergiiintoçatimnnoiprimloom-
ponsnti che lnaerlrete e sulderote.

Vi oonliglilmo di inserire subito dopo tutto ie m-
sietenze e i diodi, rivolgendo la lucia colorate pro-
sento su un lato dei loro corpo come visibile noi
disegno.

Vicino allo zoccolo di lC1, inurireto i duo con-
nettori Ji e JZ e soon a questi innestorote i duo
spinotti iemminn, rivotgondoli verso IC1 come vo-
doai nel disegno.

Proseguendo nei montaggio, lnserirote l due
trimmer di taratura R11 e R4, poi ll transistor dar-
ilngton TRt. rivolgendo la parte piatto del corpo
verno H1 i.



lnserlrete quindi I condensatori al poliestere, pol
tutti gli elettroliticl, rivolgendo il terminale positi-
vo come chiaramente lndicato nello schema pra-
tico e come riportato nel disegno serigrafico.

A sinistra. nel circuito stampato innesterete il relè
miniatura e. dopo averne saldati i piedini. potrete
inserire in prossimità della R1 il connettore lem-
mina necessario per innestare il sensore all'ln-
trareeeo.

Sul lato opposto di tale circuito stampato saide-
rete sulle due piste posizionate lateralmente iter-
minali dei diodi led.

Il diodo led siglato DLZ sara di colore verde, per-
che deve indicare quando il sensore e acceso e
ln preellerme, mentre tutti gll altri sono di color roe-
ec. perche entrambi led di allarme. intatti DU in~
dlcherà quando il relè risulta eccitato, mentre DL1
e DLS. che il sensore ha rilevato delle variazioni
ln più o in meno di raggi Inlrarossi.Nel saldare que-
sti diodi ricordatevi che il terminale K - Catodo
e più corto rispetto al terminale Anodo (vedi
iig.10),qulndi, come vedesi In iigß, il terminale più
corto K lo dovrete sempre tenere rivolto verso il
trimmer Fi11.

Terminato il montaggio, potrete inserire nei due
zoccoli i due integrati, rivolgendo la tacca dl rilerl-
mento verso 03 e C1 e il sensore all'intrarosso.

OOLLAUDO
Se le saldamre sono state eseguite in modo per-

fetto, il circuito tunzlonere appena lo allmenterete.
Per il collaudo vi consigliamo di ruotare:

H4 a meta corsa per ottenere una sensibilità
medie:

R11 in “senso orario" par ottenere un tempo
massimo di eccitazione del relè di circa 5 secondi.

Ponete il circuito sopra un tavolo. poi applicate
sui piedini di alimentazione una tensione di 12 volt
rispettando la polarità.

Attendete 30 secondi circa per dere al circuito
la possibilità di mettersi in preallarme (se volete di-
minuire questo tempo, rlducete Il valore della R8).

Frontalmente vedrete ora acceso ii solo diodo
led verde e, a questo punto, se passerets davanti
al sensore, immediatamente vedrete accendersi ll
diodo led DLt (aumento di raggi lnirarossi) e DLe,
per coniarmarci che il rete si e eccitato.

Se rimarrete perfettamente immobili dinanzi al
sensore, dopo circa 5 - 6 secondi (tempo determi-
nato da R11), vedrete spegnersi i due diodi led ros-
si e riaccendersi il diodo led verde.

Se vi sposterete. vedrete aocendersi il diodo led
Du (riduzione di raggi intrarossi) e. logicamente
DLe, a contermare che ll reie si e nuovamente eo-

citato.
Appurato che tutto funziona regolarmente. do-

vrete solo regolare le eeneibillta ruotando Il trim-
mer R4.

Se vorrete utilizzare questo sensore a protezio-
ne di una stanza di ridotte dimensioni, vi oonverra
tarare tale trimmer per una sensibilità media,
mentre per ambienti molto ampi quali i capanno-
ni, vi converre aumentare al massimo la sua seri-
sibilità.

Come già precisato sul N.116, questo sensore
riesce a l“sentire” Il calore di un corpo umano ad
una distanza di 7-8 metri, per cui se possedete un
capannone largo 15 metri, vi converre collocare ai
due lati, due sensori in modo da coprire interamen-
te i 15 metri.

Un'altra soluzione potrebbe essere quella dl por-
re il sensore nei passaggi obbligati, come corridoi.
porte, serrande. ecc

Con I'antiiurto gia montato si potra controllare,
eseguendo due o tre prove. quale sia la migliore
posizione in cui collocano per proteggere più etti-
cacemente il vostro locale dell'lntrusione dl perso-
ne emranee e non certo gradite`

IL MOBILE
Chl lnoontrera dittìcolta a reperire un mobile di

dimensioni adeguate per contenere tale circuito,
potrà richiedercl quello da noi realizzato e che ab-
biamo siglato M0.827, sul cui pannello frontale e
già presente l'asola per Il passaggio del sensore
e i quattro lori per i diodi led.

Quando lisserete il circuito stampato all'interno
del mobile, non dovrete dimenticare di tenerlo di-
stanziato dal tondo di circa 5 mm., per evitare che
l terminali di qualche componente, più lunghi del
richiesto. entrino in contatto con il metallo del
mobile.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il materiale richiesto per questa realizza-
zione visibile nelle ligg.7-9, compreso il circuito
stampato ed escluso il solo sensore PID.11 ed ll
mobile metallico ................................. L.20.000

.Il solo sensore PlD.11 all'intrarosso L.28:000
ll solo mobile MQ.827 .. L12000

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.
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CIRCUIGRAPH la nuova "scrittura a fllo" per
realizzare clrcultl elettmnicl

Le"'s<':ritture a Iilo" CIRCUIGRAPH studiata per lacilitere il lavoro e
progettisti, riperatori e hobbistl di elettronica e un nuovo e rivoluzio-
nario sistema per collegare direttamente, senza saldature, l tennineli
del componenti elettronicl.

I La possibilita di usare come suppone isolan-
te dei circuiti i più svariati materiali: cartone. li-
bra, plastica etc.
I li recupero totale dei componenti e del circui-
to in caso di smontaggio.
I La realizzazione di circuiti ad alte densità di
componenti e piste, '

' I La praticità nel progettare e realizzare con-
temporaneamente il circuito.
I Il prototipo prodotto, opportunamente protet-
to con resine spray isolanti. diventa un circuito
dellnltivo lnetteccabiie degli egentl atmosferici.
I Le tracce possono essere Incrociate usando
etichette adesive isolanti.
I La certezza di eflettuare modifiche, riparazio-
nl o correzioni senza danneggiare l componenti.
Queste caratteristiche e l'economlcite dl CIR-
CUIGRAPH, aprono un nuovo capitolo nella ri-
cerca elettronica.

Decidere ricevere lnlermezlenl detuglilte culle
nuove 'scritture e ille' ClRçUiGRAPH:¦

I Sig.

m| unu
C i l

cQMšg'Iš'gišfl ¦ w.___n'
W mšuUSCU S/N (I'fl) I W_cm_

tel 9338112 u. l Tu NE
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Questo circuito e diodi led vl permettere di controllare le corrente
di carica e dl ecerice della vostra batterie. Poichè ogni diodo led
Indica una corrente di 3 amper, valore che puo anche essere ri-
dotto in tese di taratura, potrete subito stabilire ee l'alternetore
provvede a ricaricare la vostre batteria o ae. scendendo dall'eu~
to, avete lasciato qualche lampade accede.

MISURARE
gli AMPER
di CARICA

le SCARICA
_ della

BATTERIA
Per quanto completa possa risultare al giorno

d'oggl la strumentazione di bordo di un'auto, uti-
lìzzandola ci si accorge che uno etrumento in più
potrebbe essere oltremodo utile.

Ad esempio. poche sono le auto che dispongo-
no di un amperometro che controlli la corrente di
carica o di scarica di una batteria e. a causa di que-
sta mancanza, per un motivo o per un altro ci si
può ritrovare improvvisamente a piedi.

La cinghia di trazione dell'alternatora non dura
in eterno e poiche quasi sempre. si rompe quan-
do stiamo percorrendo l'autostrada o zone disabi-
tate, ci potremmo trovare alle prese con una disav-
ventura tutt'altro che piacevole.

Disponendo di un amperometro, potremo accor-
gercene in tempo utile e quindi riuscire a limitare
l'assorblmento maeeimo, spegnendo l'autoradlo e
cercando di usare il meno possibile i tari abhaglian-
tl, in modo da poter raggiungere la più vicina sta-
zione di servizio con le corrente ancora disponibi-
le nella batteria. ,

Se, Invece, ci saremo dimenticati i tanali acce-
si. condizione questa che sl verifica sovente nel
caso di chi parte da casa quando e ancora bulo
o si attraversano di giorno delle gallerie, scenden-
do, potremo subito accorgercene, perche nell'ern-

iiiiiihëi .
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perometro si aooenderanno i diodi led delle cor-
rente dl scarico.

Questo circuito di amperometro che proponia-
mo per qualsiasi auto, potra servire per misurare
correnti continue su qualsiasi altra apparec-
chiatura.

Infatti, una volta compreso ll suo principio di fun-
zionamento. sara per vol semplice adattano anche
ed un normale alimentatore stabilizzato.

SOHEHA ELETTRICO

In fig.1 sono rappresentati tutti icomponentl ne-
cessari per la realizzazione di questo amperome-
tro, vale a dire due integrati e 16 diodi led.

Iniziamo col dirvi che il primo operazionele sl-
gleto lCl/B, viene utilizzato nel circuito come am-
plificatore con ingresso differenziale con guadagno
di 100 volte.

ln pratica, quando sull'ingresso Invertente (pie-
dino 2) o su quello non Invertente (piedino 3), non
esiste. rispetto alla mom. nessuna differenza dl
tensione, sull'uscita (piedino 1) sarà presente una
tensione positiva di clrca 1 volt.

Se eul piedino non Invertente 3 sara presente

1-3



una differenza di pochi mlllivolt positivi rispetto alla
massa, sull'uscita ci ritroveremo tele tensione mol-
tiplicata per 100 volte, percio. con una differenza
dl soli 0,005 volt, sull'uscita sara presente una ten-
sione positiva di:

1 + (0,005x 100) = 1,5 volt

se invece sarà presente sempre sullo stesso pie
dino una tensione negativa di 0,005 volt (condizio-
ne questa che sl verifica quando la batteria si sca-
rica), sull'usclta ci ritroveremo una differenza in
meno sempre moltiplicata dl 100 volteI vale a dire:

1 - (0,005 x ron) = n.5 von
Per ottenere questa tensione sarà sufficiente coi

legare in serie al filo di alimentazione una resisten-
za (vedi figg.3-4). per rilevare ai suoi capl una dif-
ferenza che renderà più positivo il piedino 3 rispetto
al piedino 2, se la corrente scorre nel senso di ce-
rlca, oppure lo renderà più negativo, se la corren-
te scorre in senso inverso cioe di scarica.

installando questo emperometro in un'auto non
bisognerà collocare in serie al filo di alimentazio-
ne neesuna resistenza, perche, per rivelare que-
sta tensione, sfrutteremo quei corto spezzone di
pianina che collega il morsetto negativo'della bat-
teria alla carozzeria dell'auto.

Anche se vi sembrerà strano che una piattini oe-
si larga ed ln rame possa sostituire una resisten-
za, vi diremo che con un assorbimento di soli 10
- 12 amper, ai suoi capi'si riusciranno gia a rivela-
re delle differenze di 8 - 9 rnllllvolt che. anche se
considerate irrisorie, risultano più che sufficienti
per far funzionare il nostro amperometro.

Ovviamente. poiche questa piattina non risulta
di identica lunghezza per ogni tipo di auto. vi sa-
ranno delle differenze, che verranno poi compen-
sate da un trimmer di taratura.

Sapendo che sul piedino dl uscita 1 dell'ope-
razionale IC1IB avremo delle differenze di tensio-
ne in rapporto alla corrente che scorre nella bet-
teria in fase di carica o di scarica, sarà sufficiente
misurare questa tensione con un semplice volt-
rnetro, che nel nostro circuito e costituito dall'in-
tegrato l02, un UAA.110 in grado di accendere 16
dlodl led e per questo motivo che il piedino di usci~
ta 1 di lCt/B verrà collegato direttamente el piedi-
nd d'lngnm 11 di icz.

Poichè a noi interessa stabilire quando la batte-
rla riceve corrente dali'alternatore e quindi si tro-
va in fase di carica, e quando invece eroga oor-
rente senza riceverne, cioe in fase di scarica, do-
vremo necessariamente predisporre questo voit-
metro per uno 0 centrale, cioe far si che I'ettlve
diodo led (vedi DL8) rimanga eccolo In assenza
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di qualsiasi sworoimento; ln tal modo, vedendo ao-
oendersi i diodi led poeti e destra (DL7 e DL1), sl
saprà che questa e una corrente di carica. men-
tre vedendo aocendersi i diodi led dl sinistra (DLB
a DLIG). si saprà che questa e una corrente dl
scarica.

Per far accendere il diodo led DLB in assenza
di assorbimento. sfrutteremo il secondo operazio-
nale contenuto ell'lnterno dell'integrato LM.308,
che nello schema elettrico troviamo siglato IC1/A.

Il piedino non lnvartente 5 risulta collegato al
pledino14 di ICZ, perchè da quest'ultimo esce una
tensione stabilizzata dl circa 5 volt positivi, che cl
servirà per ottenere lo tensione di riferimento da
applicare sul piedino 13 di IC2 e sul piedino 3 di
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Fig.: A motore In moto, le la dina-
mo o I'alternatore caricano corretta-
mente la batteria, alla aetremlta dal
“cavo dl massa" sara presente una
tensione più positiva aul terminale 3
di ICI/B cha sul terminale 2 collega-
to alla mau della carronerla.

IAVTEIIA

SCARICA

Flg.. Se la dnamo o l'altarnatore non
erogano corrente e sara la soia bat-
teria a lornln corrente alle lampada,
sul terminale :t dl Ict/B sara presen-
ta una tensione più negativa che sul
terminale 2 collegate direttamente ai- _
la musa della carrozzone.

i611! per avere sulla sua uscita. in assenza di as-
sorbimento, una tensione dl 1 volt.

l due trimmer R2 e R6 presenti nei circuito aer-
vono per:

R2: determinare il massimo valore in amper del
tondo scala, vale a dire a quale valore di corrente
'desideriamo si accende ogni diodo led. Percio, a
seconda del tipo di auto. potremo definire 3 :un`
per oppure 2,5 o 2 emper per diodo led.

HS: lar accendere il diodo DL! In assenza di as-
sorbimento, Come noterete. ruotando questo trim-
mer potremo accendere. sempre ln assenza di es-
sorbimento. i diodi DL7 - DLS. oppure DL10 - DL11,
ecc.

Tutto il circuito viene alimentato direttamente
dalla stessa tensione fornita dalla batteria dell'au-
to, cioe da tensioni che possono oscillare dagli 11
ai 15 volt.

ll diodo al silicio D81 poeto ln serie al illo dl ell-
mentezione. oltre e esserci utile per evitare inver-
aìoni di polaritàI cl servire anche per impedire che

16

eventuali lmpulal negativi. sempre presenti nel-
l'impianto elettrico dl un'auto, possano entrare rw
gli integrati danneggiando".

REALIZZAZIONE PRATICA

Ii complesso collegamento clrcultaie dei 16 dio-
di posti sulle uscite dall'integreto UAAJTO, ci ha
obbligato a preparare un circuito a doppia taccla
con lori metallizzati, della dimensione di 65 x 75
mm.

Su tale stampato che porta la sigla LX.828, po-
trete subito iniziare a saldare l piedini del due zoo-
coll per gli integrati.

Potrete quindi inserire tutte le resistenze richie-
ste a i due trimmer dl precisione necessari allata-
ratura.

Ineerirete di seguito i condensatori ai polieste-
re, i due condensatori elettrolitici rispettando per
quomi ultimi le polarità del due terminali e il diodo
al silicio DS1, rivolgendo Ii lato contraddistinto da
una lascia bianca verso lo zoccolo dell'integreto



ICZ.
A questo punto mancano solo i diodi led minie-

tura che, come vedeel nelle loto, andranno lnfliatl
frontalmente nei circuito stampato. ponendo ll ter-
minale più lungo, cioe I'Anodo. sulla parte su-
periore.

lnlatti il Catodo, che ha un terminale più corto
(vedi tlg.6), deve necessariamente essere saldato
euile piste sottostanti. in quanto le piste in rame,
come vedasi nella scheme elettrico di lig.1, colle-
gano tutti questi oatodi in gruppi di 4 diodi.

Se constatato che la lunghezza dei terminali rl-
eulta eccedente, tanto che luorieeceno dalle piste
dal circuito stampato, sare opportuno tagliarli art-
oora prima di saldarli e nel farlo dovrete sempre
tenere ll terminale dell'Anodo leggermente più lun-
go rispetto a quello del Catodo, per poterli cosi
identificare.

Non dimenticatevi che ll nono diodo (partendo
devsinietra). che abbiamo indicato DLI, deve risul-
tare di ooiore verde.

VI teoclerno presente che le monterete enclie
un eoio diodo led elia roveeole, Il circuito non lun-
zionere regolarmente.

Per completare il montaggio dovrete Inserire gli
integrati nel due zoccoli, facendo bene attenzio-
ne a posizionare la tacca di rlterimenlo, cioe quel
piooolo lncavo a U. come chiaramente visibile nello
schema pratloo dl ilg.5.

cOLLAUDO

Prima di installare questo circuito nella voetre au-
to, ee disponete di un alimentatore che erogrtl 12
volt, potrete tarare ii trimmer RG, in modo da ter
accendere il diodo led DL! e per lario, non e ne-
cessario collegare i due ingressi del differenziale
lC1IB alla batteria, pertanto Il lascerate liberi.

Come constatarete. ruotando questo trimmer el
riuscire e spostare l'acceneione del vari diodi led
vereo destra o vemo sinistra.

Forino sceu lino

Flg.5 Scheme pratico di montaggio deii'emperemetro. Per coliegervi ei-
le plettine di mem delle batterie, dovrete utilizzare due cevetti coeeeieil
lchefmltl. '

Al HMIUW - ll-LA HW
KlLl “T_filll MIYIWETTW
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Fig.d Conte vedeel anche nella loto ed Inl-
zioerticoio,ldlodledendrennoeaidetleui-
le plate del circuito stampato, con ll
terminale più lungo (Anodo) rivolto verso
'elto.

Stabilito che cio si verifica. avrete la certezza di
non aver commesso errori nel montaggio, per cui
potrete procedere a etlettuare un collegamento di-
retto con la batteria dell'auto.

Per collegare i due ingressi deli'operazlonaie
Ict/B alla batteria e consigliabile utilizzare del ca-
vetto schermate. per evitare che questo capti nel
suo lungo percorso del disturbi spuri.

ll filo che parte dal terminale A (collegato all'in-
gresao non invenente di lCt/B), andre saldato sulla
piattlna di meeea, il più vicino possibile al monetio
negativo della batteria; l'aitro liio, che parte dal
terminale B (collegato al piedino invertente di
IOt IB). andrà saldato sul lato opposto di tale piat-
tlna, cioe vicino al bullone che lo collega alla car-
rozzeria metallica dell'auto.

Ouel corto spezzone di piattlna che collega il ne-
gativo della batteria a massa. costituisce la reel-
etennchevlneoeaitaperricavarequel pocltlmll-
livolt necessari al iunzionamento dell'arnpe-
rometro. '

Elfettuato questo collegamento. senza mettere
ln moto i'auto. alimentate direttamente e provvi-
soriamente i'amperometro prelevando i 12 volt del-
la batteria e non dimenticando di collegare a mae-
sa Il terminale negativo del circuito stampato.

Goal facendo dovrà aooenderei li diodo led ver-
de Du.

A questo punto accendete le due lampade de-
gli abbegllantl e, poiche queste assorbono circa
55 watt cadauna. avrete un assorbimento totale
di 110 watt.

A questi 110 watt dovrete sommare anche la cor-
rente assorbita dalle lampade di posizione ante-
riori e posteriori, che potrà raggiungere il valore
di 25 - 30 watt.

Ammesso di raggiungere un assorbimento totale
di 110 + 30 = 140 watt. dovrete regolare il trim-
mer R2. in modo che si accende il terzo o quarto
diodo led di ecerlce.

A questo punto potrete mettere ln moto l'auto
e noterete che si acoenderanno immediatamente
i diodi led opposti a quello verde, cioe quelli che
indicano che l'altematore cerice la batteria.

Se accelerando noterete che ai aocenderà su-
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bito l'ultimo diodo led di carica. potrete rltoocare
il trimmer R2 in modo da ridurre la sensibilità, per-
che e iacile che l'alternatore eroghl alla sua mae-
sima potenza correnti elevate anche nell'ordine dl
20 amper.

La taratura di questo trimmer come avrete corn-
presc.ouoessereregolatainmododedieporredel-
la sensibilità richiesta. cioe in modo da la! corri-
spondere all'awensione di ogni diodo una corrente
ai 2 - 2,5 - s ampert

Facciamo presente che, a seconda del tipo di
auto. può variare la lunghezza della piattino che
collega il negativo della banana a maeee. quindi
chi dispone di una plattina molto lunga otterrà una
maggiore sensibilità. chi dl una più corta una mi-
nore sensibilità.

IL MOBILE
Questo circuito puo essere racchiuso entro un

qualsiasi contenitore plastico o metallico, che po
trete autocostruirvi. _

Chl non ha attitudine ad eseguire lavori artigia-
nali con la plastica e la lamiera. sarà lieto di sape-
re che potra richiederci un mobile idoneo a conte-
nere questo progetto, siglato M0.828.

Aii'intemo di questo mobile potrete inserire ll cir-
cuito stampato. tenendolo dlstanziato dal tondo dl
circa 5 mm., per evitare che i terminali troppo lun-
ghi di un qualsiasi componente entrino in contat-
to con il metallo del mobile.

Una volta fissato il circuito nel mobile. potrete
applicare il pannello già iorato per ter fuoriuscire
la testa dei diodi led.

COSTO DI REALIZZAZIONE
Tutto il materiale necessario alia realizzazione

di questo progetto (vedi tig.5), cioe circuito stam-
pato, Integrati. diodi led, pi 3 metri di cavo cou-
aiale (escluso mobile) ......................... L18000

ll solo mobile M032! ........ ........... L. 12.000

Il solo circuito stampato LX.020 ......_. . L.5.600

Nei prezzi sopraindicati non sono lnoluee le ape-
se postali di spedizione a domicilio.
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"- TRACC'ÂCURVE per controllare

in quest'uitimo enlcoio dedicato aii'uso pratico del irecciacurve,
vi opieghererno come determinare lo caranerlltiche del diodi li
ellicio, Il germlnlo. del diodi tener, dei dllc, dei translator unl-
qiunziono, compresi quelli di tipo programmabile.

I DIODI

Per verificare le caraneristiche di un diodo, non
importa se si tratta di un diodo ai silicio, di un dio-
do ei germanlo o di un normale diodo zener. e ne-
cessario identificare quale dei suoi due terminali
e ii calodo e quale l'lnodo.

Normalmente, in quasi tutti i diodi, Il terminale
corrispondente ei CATODO e contraddistinto da
une lascia colorate riportate su un ieto del suo in-
voiucro.

Purtroppo, questa semplice regole non sempre
viene rispettata, cosi e facile trovarsi dl fronte e dio-
di con più fasce colorate e a questo punto l'idenii-
flcazione dei due terminali diviene problematica.

Facciamo qui un semplice esempio.
Se abbiamo un diodo tipo 1N.4150 e conside-

riamo i soli numeri presenti dopo 1N, ieggeremo
4150; quesii numeri, codificati con i colori delle
reslslenze, ci dovranno apparire nel seguente
ordine:

giallo
marrone
verde
nero

I
1
5
0
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Flg.1 Quando sul diodo cono pmeml più
luce colorate, quule andranno Iene con
Ii codice dei colori delle mietenze. Il pri-
mo numero Indice ll lato vene il quale e rl-
voilo ll citodo (K).



Flg.2 Rlvolgendo II Cetodo verso ll + delle
pile, le lancette dei teeter rlrnerre Immobi-
le eullo zero.

Flgfl Rivolgendo I'Anodo vereo ll + delle
pile, le lancette del tester Inleurere l volt dl
queat'ultime.

DIODI raddrizzatori, zENER e UNIGIUNZ'QNI
essendo il 4 il primo numero` sul lato del cato-

do troveremo una fascia di colore GIALLO (vedi
m1).

Se leggesslmo il diodo in senso opposto, otter-
remmo il numero 0514, cioè un diodo "4.0514, che
sappiamo non corrispondere a quello prao in con-
aiderazlone.

Se ll diodo loeae siglato BA.243. sul auo corpo
troveremmo l seguenti colori:

2 = rosso
4 a glello
3 a arancione

ed ln questo caso, essendo ll 2 II primo nume-
ro. sul lato della lascia roeee, avremo Il cetodo (ve-
di "9.1),

Con ll passare del tempo, queste fasce si can-
cellano, rendendo cosi difficile riconoscere quale
dei due terminali e ll cetodo e quale l'enodo.

Per individuare il catodo dl un normale diodo
raddrizzatore si potrebbe utilizzare una comune pi~
la ed un tester commutato in Volt CC (vedi ligg.2-3),
però questa semplice prova non ci permetterà dl
stabilire se si tratta di un diodo al silicio oppure al
germanio o di un diodo zener.

Con il tracciacurve, invece. in base alle curve
che otterremo, oltre ad Individuare subito il ceto-
do e I'enodo, potremo stabilire a quale famiglia
appartiene ogni tipo dl diodo sotto esame.

COME PREDISPORRE IL TRACCIACURVE E
L'OSCILLOSCOPiO

Poichè i diodi dispongono sempre e solo dl due
terminali, questi andranno inseriti nelle due boc-
cole laterali E e C. quindi la boccole centrale B,
non verra mai utilizzata.

Per aiutarvi, sul pannello del tracclacurve abbia-
mo rlportato Il simbolo dl un diodo con I'Indlcazio-
ne A = Anoda e K = cetodo.

Se sull'lnvolucro dl un diodo non sarà presente
alcuna lascia colorata, quindi non saprete quale
del due terminali e lI catodo. vl possiamo assicu-
rare che, anche se lo coilegiierete in modo errato.
non ai danneggera.

Per prima cosa dovrete predispone il treccíaour-
ve come segue:

Corrente dl Collettore 1 mlillemper
Selettore TRANS. - FEI' TRANSISTOR
Corrente di B-e non e neceeeerle

e I'oscllloscopio Invece su:

Senelhlllte orizz. (ASSE X) 1 volt per Dlv.
Senelblllle vert. (ASSE Y) 2 volt per Divi

Corna gia precisato nei precedenti aniooii. l'o-
scilioscopio andrà sempre tenuto commutato sul-
la mleure ln CC, cioè in continua.

Dopo aver acceso il traoclacurve e l'oscilloeco-
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FigA Per controllare un qualoinl diodo ai gennanlo o al ailiolo dovrete premere il pui-
eante t mA Comme cOLLETI'ORE e Il puieante TRANSIFET, in modo che ol ewenda
|I diodo led sotto al airnboll Translator e SCR. La corrente dl Base quando el controlla
un diodo non viene mal utilizzata.

pio, agendo sulle manopole di spostamento veni-
cele ed orizzontale dell'oecilloeoopio, porterate la
traccie luminosa in corrispondenza della linea oen-
traie dello schermo. cercando dl far combaciare
il puntino luminoso con il centro dello scheme
alesso (vedi iigfi).

Fatto questo, collegherete alle due boccole dl A
e K del tracclacurve (vedi ilgt5) il diodo di cul vor-
rete conoscere le caratteristiche e:

1 - Se apparirà un'immaglne simile a quella ri-
portata in iigJ. signlfichera che il terminale del dio-
do e'oorrettemente collegato alle due boooole dei-
I'Anodo e del Catode.

2 - Se apparire un'immaqine simile a quella di
iigß, slgnlflchere che l terminali dei diodo, rispet-
to ai disegno riportato sul pannello del traeoiacur-

ve, risultano lnvenitl. A verifica di questo, provate
ore a premere il selettore NPN-PNP presente aul
lato sinistro del pennello del traccìecurve e vedre-
te che la traccia si rovescere come illustrato in figJ.
Pertanto. ricordatevi che, per avere una esatta ln-
dlcazlone dl polarità. e consigliabile tenere que-
sto pulsante in posizione NPN.

Une volta riconosciuta la disposizione dei auol
terrnlnail, potrete proseguire nel vostro teet e veri-
floare, come ore vedremo, le caratteristiche elet-
triche più importanti del diodo aotto prova.

DIOOi AL SILICIO E AL GERMANIO

Utilizzando ll traociacurve risulterà molto sorn-
plioe distinguere ira loro i diodi ai silicio da quelli
ei germania, in quanto, come vedremo subito, le

Fig.5 Come vadeal ln questa ligu-
ra` ll Catodo (K) del diodo andrà
collegato alla boccole dl elnletra.
Se il diodo ventole collegato In
eeneo opposto Il otterrehbe una
curva rovesciata (vedi liga).



immagini che otterrete sullo schermo dell'osciilo-
ecopio ve lo lndicheranno chiaramente.

In pratica le dlilerenze fondamentali tra queeti
due tipi di dlodl sono le seguenti:

Diodl el elllclo

1° Sono molto veloci nelle commutazione, cioe
passano velocemente dalla stato di conduzione a
quello di interdizione.

2° Possono sopportare correnti elevate (in lun-
zione delle loro caratteristiche), pertanto vengono
usati principalmente come reddrizzetori e oorne in-
terruttori elettronici.

3° Mantengono costante la cedute di tenelone
ai propri capi anche all'aumentare della corrente.
ln pratica un diodo al silicio introduce una ceduta
di tensione fisse di circa 0.6 - 0,1 volt.

4° Tali diodi entrano in conduzione, quindi rie-
scono a raddrizzare qualsiasi tensione risulti mag-
giore di 0,6 - 0,7 volt.

Diodl el germenlo

1° Risultano meno veloci dei silicio, pero per per-
tlooleri applicazioni sono insostituibili.

2° Non sopportano correnti elevate.
3° Non mantengono costante le cedute dl ten-

elone ai propri capi. Con basse correnti introdu-
oono una caduta di tensione di circa 0,02 - 0,05
volt, che varia al variare della corrente. Se la cor-
rente che scorre risulta elevate, possono introdur-
re una caduta di tensione anche di 2 volt.

4° Tali diodi potendo entrare in conduzione con
pochi mllllvolt, vengono usati principalmente per
reddrizzare debolissimi segnali di AF.

A causa di queste diversità nelle caratteristiche
di lunzionamento, sullo schermo deli'osciiiosoopio
otterrete delle terme d'onda notevolmente diver-
se e questo vi permetterà di stabilire senza errori,
se il diodo sotto test e al elllclo o ai germenio.

Se avete un qualsiasi diodo reddrizzatore ai el-
llolol come ed esempio un 1N.414B, 1N.4150,
1N.914, 1N.4001, tN.4003 o altri similari, collega-

_ telo al traociacurve e. cosi facendo. sullo schema
dell'oscilloscopio otterrete una traccie simile a

'quella visibile in fig.7.

e) Come vedrete, Il tratto In salita di tale traccie
risulta molto ripido e deciso (vedi "9.7) e questo
la capire che il diodo sotto test possiede una otti-
ma velocità di commutazione nei passaggio tra lo
stato di interdizione e quello di conduzione.

b) Osservando le distanze che intercorre tra ii
puntino lumincm posto al centro dello schermo e

Flg.6 Prime dl Inserire il diodo nel trec-
clecurve, dovrete cercare dl Ier oombe-
ciere Il "puntino Iumlnoeo" con ll centro
dello schermo dell'oecllloeooplo.

Fq Se Il Cetodo del diodo e rivolto ooo-
rettemente vereo le boccole dl elnletre,
eullo echerlno vedrete le treccie, violnle-
elme el puntino luminoeo (Ieto deetro),
eellre vereo I'elto.

Flgß Se Invece ia traccia scenderà co-
me In questa ligure verso ll buco, e el-
nietre del puntino, nlgnltlcherà che Il
termineie Catodo e lteto rivolto vereo le
boccole dl deetre.
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Fig.9 Se la treccia verticale non risulte-
re ripida, come quelle vlcibile ln ln, oi-
gnitlchere che II diodo cotto tm e un
"gennlnlo".
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Flg.10 Un diodo ci ailiclo Introduce cem-
pre une ceduta di tcnoionc di circa 0,6
- 0,7 volt o tale cadute rimane contente
eli'eumentare delle corrente di lavoro.
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Fig.11 Un diodo al germlnlo Introduce
une cedute di tensione di 0,02 volt u il
corrente di lavoro e minore di 0,5 mii-
llemper, ma cale a circa 2 volt con cor-
renti di e mA.
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i'inizio dei tratto in salita della traccia, potrete eu-
bìto stabilire che il valore della coglie di Innucc
di tele diodo risulta pari a 0,6 volt.

Infatti, poichè ogni quadretto in orizzontale cor-
risponde ad une tensione di 1 volt, ognuna delle
cinque tacche presenti in ciascun quadretto corri-
sponderà ed una tensione di:

1 volt : 5 = 0,2.volt

Poichè le-traccia verticale parte in salita dopo
3 tacche dal punto luminoso, il valore della soglia
dl commutazione dl tale diodo risulterà di:

0,2 X 8 = 0,6 VOI!

c) Le linea verticale di tale traccia corrisponde
« ad un aumento della corrente che scorre tra il ca-
todo e I'anodo del diodo. Poichè il tratto in salita
della traccia risulta praticamente verticale, possia-
mo affermare che. all'aumentare della corrente, ia
caduta di tensione presente al capi del diodo ei
mantiene praticamente costante sugli 0,6 volt
iniziali. `

in deiìnitiva. ogniqualvolta proverete un diodo e
vedrete una traccie come quella visibile In flg.7,
potrete dedurre che li diodo sotto ieet e un diodo
Il Silicio.

Vediamo ora cosa accade ee sulle boccole del
tracciecurve risulta Inserito un diodo al oennanlo.

Se avete un qualsiasi diodo tipo AAA 17 - AA.119
- AA.715 - AA.716 - _0A.90 - OA.93. coilegatelo al
tracciecurve e, cosi facendo. sullo schermo dell'c-
sciiioscopio apparirà una traccia quul elmiiere a
quella vista in precedenza (vedi lips).

Osservando bene questa traccia. potrete vede-
re che:

a) Il tratto in salita di tale traccie risulta mollo
più Inciinato e questo fa capire che le velocita di
commutazione di tale diodo risulta decisamente in-
feriore a quella viste in ligJ4

b) La distanza che intercorre fre ii puntino lumi-
noso posto al centro dello schermo e I'Inizlo dal
tratto in salita della traccia risulta praticamente nul-
la e da questo potrete dedurre che la soglia di con-
duzione di tele diodo risulta praticamente uguale
a zero volt.

c) Osservando Il tratto verticale di tale traccia
(vedi fig.11) potrete notare che la cadute di tensio-
ne ai capi dei diodo. aumenterà ell'aumentare delle
corrente che scorre tra catodo ed enodo. lniattl,



Figa 2 Per controllare le tensione mueirne che un diodo puo sopportare, occorre porta-
re le sensibilità dell'oecllleeoeplo sulla portete "2 volt x Divisione" e pol premere sul
treociecurve II pulsante BreekDown del 20 volt.

da 0 volt (vedi vicino al punto luminoso), per bas-
se correnti si raggiungere una ceduta di tensione
di quasi 2 volt con une corrente dl soli e mll-
llernper.

ln definitiva, ogni diodo che inserito nel treccia-
curve vi presenterà una treocle verticale molto in-
clinata. sarà sempre un diodo al germenlo.

Detto questo, possiamo _ancora aggiungere che
se un diodo e In cortocircuito. sullo schermo del-
l'osclllosooplo vedrete une linee inclinata, se inve-
ce II diodo e bruciato, vedrete une soia linee orlz›
zontele.

LA TENSIONE DI BREAK-DOWN

Con questo tracciacurve è pure poaibile misu-

rare le tensione dl Break - Down. cioe quale ten-
sione massima dl opposta polarità risulti possibile
applicare al capi di un diodo, prima che questo inizi
a condurre.

Tanto per lare un esempio. un comune diodo
raddrizzatore può sopportare tensioni inverse an-
che di 1.000 - 1.500 volt. ma se si prende un nor-
male diodo al silicio 1N.414B o 1N.4150 e si appli-
ca ai suoi capi une tensione alternata di 200 volt,
questo, pur raddrizzendo le semionda posltlva. Ie-
soerà passare anche 40 volt circa dl semionde ne-
gativa.

Per effettuare questa misure dl Break -Dovln,
dovrete Innanzitutto predisporre I oomandl dell'o-
ecilloecopio come eeque:

Seno. Oria. (Aeee X) a 2 volt per dlvlelone
Seni. Ven. (lele Y) - 2 volt per dlvlelone

Flg.13 In BreekDown, le
treccia orizzontale che ep-
perirl sullo schermo dell'o-
ecllloeooplo servirà per cal-
oelere le tensione massime.

Fig.14 In BreakDown potre-
te oonoecere la tensione dl
lavoro di un diodo “zener”
misurando le lunghezze dei-
Ie treccia.

Fig.15 Se la treccia orizzon-
tele risulterà molto ristretti,
dovrete premere II pulsan-
te del 5 volt anziche quello
del 20 volt.
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"ai
I, Fig.16lt1enoiotor “uniglurlflo-

ne" vengono rlppreeentoti
praticamente come vedeel e ei-
nletro. Nei corpo dei translator
l terminali Bt-E-BZ sono dlepo-
nl come riportato e destro.

.lit ..JH
Prendete era un qualsiasi diodo e oollegetelo alle

boccole A - K del treooiacurve e, cosi tacendo. ot-
terrete una traccia slmlle a quella visibile in "9.7.

A questo punto premete Il pulsante Break-Down
dei 20 volt (settimo pulsante posto sul lato sinistro
del pannello) e. immediatamente. la vostra traccia
si trasformerà come visibile in tig.13, cioe con un
tratto verticale a destra che sale verso l'alto ed un
altro a sinistra, che scende verse il basso.

Partendo dal punto luminooo oonterete quanti
quadretti di tratto orizzontale sono presenti prima
che tale curva inizi a scendere verso il basso.

Neil'eeempio visibile in tig.13, potrete constata- `
re che la curva inizia a scendere dopo 4 quadretti.

Poichè avete premuto ll pulsante Break - Down
dei 20 volt x Divisione, otterrete:

20 x 4 = lo volt A

Poichè ia oenoiblllfl orizzontale deii'oecilloeoo-
pio l'abbiamo posto sulla portate 2 volt per divi-
eione. dovrete moltiplicare x2 il valore di tensio-

ne precedentemente calcolato e. eoel ieeendo. ot-
lerrete:

Itixz -160volt

Pertanto. potrete etiennere che al capi dl tale
diodo non è possibile applicare una tensione el-
temete, e una continua di polarità Inverso supe-
riore ai 180 volt.

In pratica, dovrete sempre valutare un 50% di
tolleranze del suo valore maeeirno, per cui vl do-
vrete limitare e dei valori di di) - 00 volt.

PROVE SUI DIODI ZENER

Per farvi subito comprendere come oooorro pro-
cedere per controllare dei diodi tener. potremmo
dirvi che questi possono essere considerati del nor-
mali diodi ai silicio con una tensione Inverno, te-
rata eu un preciso valore di tensione.

Cosi un diodo zener de 5.1 voit sere un diodo

nell'ertloolo.

Fig.t1 Per provare un translator "uniglunzione" dovrete premere sul treocloourvo I pul-
oentl tndloetl con una Irecole ln colore. predisponendo l'oeellloeoopio come epiegeto

IMI: teupl li



Flg.1e I terminali dl un transistor
“unlgiunzlone” andranno oolla-
gatl nel tracolaourvl nel seguen-
te ordine

B1 = 1° boccole,
E = 2' boccole.
82 = 3' boccole.

Infatti, come vedeei In "9.16. B1
andre considerato Emettltore, E
Bue e 82 Collettore.

con tensione inversa pari a 5.1 voltl un diodo ze-
ner do 33 volt sarà un diodo oori tensione Inverso
pari a 33 volt. ecc.

Detto questo. potrete intuire che per controllare
tali diodi dovrete procedere come già vi abbiamo
poc'anzi spiegato per misurare il Break - Down di
un normale diodo al silicio, utilizzando dei due ta-
eti presenti. sempre quello dei 5 volt x dlvlslo-
ne.L'oai:illoscopio andrà predisposto nei seguen-
te modo:

Sana. Orin. (Au. X) 1 volt x Divisione
Sana. Vert. (Am Y) 2 volt x Dlvlalone

Poichè i'osciilosoopio e stato predisposto in oriz-
zontale sulla portata 1 volt x quadretto e nel trac-
ciaeurve avrete pigiato il pulsante Break-Down 5
volt l dlvlelona, ogni quadretto in orizzontale della
schermo corrisponderà ad un valore di 5 volt. per

cui, avendo in totale 10 quadretti, avrete la poesi-
bilite di controllare tutti i diodi zener lino ed un va-
lore massimo di 40 - 45 volt.

Cosi. se sullo schermo vi apparisse un'immagi-
ne slmiie a quella visibile in fig.14 con un tratto oriz-
zontale pari a 3 quadrnttl, potrm affermare che
questo diodo zener risulta da:

1x315=15v0ll

Misurando diodi zener con tensioni di lavoro mol-
to basse, ad esempio 5.1 - 4,5 - 3.9 - 3.3 volt, sullo
schermo dell'oscilioecopio otterreste una traocia
cosi ridotta (vedi fnS) da rendere praticamente
impossibile determinare l'esatto valore di tensione.

In questi casi sara sufficiente commutare la sen-
sibilità orizzontale dell'oscillosoopio, portandolo do-
gll attuali 1 volt x Dlvlelone su valori interiori, ed
esempio 0,5 volt x Divisione. per ottenere una

Flg.19 Se avrete collegato
In modo corretto i terminali
51-5-52, auilo schermo vi
apparire questa figura.

Flg.20 Se vi apparirà questa
traccia, potrete essere oer-
ti dl aver lnvertlto Il termina-
le B1 con "terminale E.

Flg.21 Se vl apparirà una
traccia come questa, avro-
te Invertlto Il terminale B1
oon ll terminale B2.
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Flg.22 l treneletor "unlgiunzlone program-
meblll". e dltlerenze di quelli di tipo nor-
Inele, vengono dleegnetl oorne visibile ln
tlgure, contreddletlnguendo I tre tennineil
oon le lettere K - G - A.

treccia orizzontale più espensa.
Cosi. se le stesse treccia dl "9.14 el otteneeee

oon une sensibilità in orlzzontele di 0,5 volt x Di-
visione. la tensione di lavoro di tele diodo zener
sarebbe da:

0,5x3x5= 1,5voit

Detto questo, avrete pure intuito che. dovendo
misurare diodi zener di tensione superiore e 40 -
45 volt. sere sutiiciente oemmutere la sensibilità
deil'oscilloscopio dagli attuali 1 volt x Divisione
e 2 volt x Divisione e, sempre prendendo come
riferimento le fig.14. avremmo in questo ceeo un
diodo zener de:

2x8x5 = 30voiti

Poichè il valore di Break-Down dl un normele dio-
doreddrizzatoreal ellioloesernpre superioreei 100
volt, non potrete mei conionderio oon un diodo ze~
nen anche se quest'ultlmo risulta dl elevate ten-
eione. perche i due tratti verticali, quello che sale
e destra e quello che scende e sinistre dl un dio-
do zener. risultano sempre ben squadreti a L.

Percio con questo treocìecurve sarete in gredo
di distinguere velocemente un quelunque diodo ze-
ner de un normale diodo reddrizzatore. anche ee
la sigle o le fescie dl riferimento sull'lnvolucro del
diodo non risultassero più leggibili.

l THANSISTOH UNIGIUNZIONE

l transistor unlglunzione vengono rappresentati
graficamente come illustrato in tig`16 e. come po-
tete notare, i suoi tre terminali poneno le seguenti
sigle E - 51 - B2.

il terminale Bi andrà sempre collegato verso
meeee ln quento svolge le lunzione dl ernettitore.

ll terminale 82 andre eernpre collegato vereo II
poeltivo di alimentazione. ln quento svolge le tun-
zlone dl collettore.

il terminale E, anche se chlemeto emettltore.
svolge le funzione dei termlnlle di beee.

A chi intendesse oonomere più e tondo questo
componente, potremmo consigliere dl prendere ll
nostro volume 2 ed endere elle pegßø dove tro-

come riportato nell'ertlcolo.

Flg.z:t Per provare un tnneletor "uriflundone progrunrnebile" dovrete premere eul trio-
oieourve tutti I puleenti Indloeti oon le treooe In oolore, predisponendo I'oecllloeoopio

'nella inl KI



Flg.24 I tennlnall di un “unlgiun-
zione programmabile" andranno
collegati al treooleourve corno vl-
eiblle nel dleegno, cioe:

K l 1° boccole,
G n 2° boccole,
A = .'l' boccole.

Infatti, K el puo coneiderare l'E-
mettltore, G (gate) la Bale e A
(anodo) il collettore di un tran-
alator.

vera sia una spiegazione "teorica" dettagliata. che
alcuni aemplici circuiti pratici di prova.

V Per provare questo componente dovrete lnnan›
zltulto predispone i'oecllloeoopio oorne segue:

_Sene.0rin. (Aeee X) s 1 Volt per Divielone
SoneNert. (Aeee Y) = 2 Volt per Dlvlelone

pol predispone lI Tracciecurve sulle seguenti
posizioni:

Corrente Collettore 1 miiliarnpar
Corrente dl Baoe .. . 1 rniillamper
Pulaantl Trana] Fet Translator

A questo punte potrete collegare I tre terrnlnali
deltranelstorunlgiunzionealietreboooolodeitreo-
ciaourve come segue:

Terminale Bi n sulla boccole E
Terminate 52 = euila booeoia c
Terminale E = sulla booooia B

Se i'unigiunzione risulta efficiente, sullo scher-
mo dell'oecilloscopio vi appariranno delle tracce
eimiil e quelle riportate in iig.19, che non potrete
confondere con quelle di un normale tranaiator,
perchè, come noterete, sulla estremità della pri-
ma traccia sono presenti delle sottili tracce verti-
csil rivolte verso il osseo.

Le curve che vi appariranno sullo schermo del-
l'oeollloscopio. vi pennatteranno dl valutare le ee-
puentl caratteristiche:

1' Reelaterua interna: Più la linea orizzontale
che ei estende da un estremo all'aitro dello ecner~

mo risulterà inclinata. più elevata rlaultera la reei-
stenza Interna del transistor unigiunzione. Pertan-
to, controllando diversi tlpl e sigle dl unigiunzlone,
potrete stabilire quell tra essi potrebbero risultare
equivalenti.

2° Senalbllltå ed Efficienza: PIù risultano dl-
atantl le 6 traooe dalla linea orizzontale poc'anzi
accennare. più I'uniglunzlone risulterà efficiente.

Non conoscendo la disposizione dei tre termi-
nali B2 - E - B1, può accadere facilmente di oolle~
garii alle tre boccole d'lngresso E-B-C in modo ef-
rato, pertanto, conoscere quale tlpo di tracce ap-
pariranno sullo schermo a causa di questa invo~
lontaria inversione dei tre terminali, vi alutera pu.-
re ad individuare velocemente questi tre terminali
B2 - E - B1.

Se sullo schermo vi appare una traccia come vi-
libile ln 719.20 riaultera lnvertito il terminale E con
B1.

Se invece vi appare una traccia come visibile in
iig.21 avete invertito due terminali 52 con Bi.

Pertanto, invertendo sulle boccole E-B-C del
tracciacurve i tre terminali del transistor unlgiun-
zione. quando questi risulteranno inseriti nella eeat-
ta posizione, otterrete sempre una traccia come vi-
sibile in iig.19. `

Come gia ormai saprete, se l'unigiunzione'eot-
to prova risulterà bruciato, sullo schermo vì appa-
rira una linea perfettamente orizzontale. se inve~
ce risulterà in cortocircuito, vi apparirà una riga
obliqua come quella che vi abbiamo gia presenta-
to nei precedenti articoli quando abbiamo sottopo-
ato al test i translator.
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Figli Se l`unigiunzione programmabi-
le e efficiente e le connessioni sull'ln-
greuo del traeclaourve sono corrette,
sullo schermo dell'oecliloeoopio vl ap-
parire queata figura.

Flg.26 Se invece vi apparirà una T con
una taaola larga che copra tutta la par-
te destra e che aormonta all'eetremltl
la linea orizzontale. avrete Invertlto li ter-
minale K con ll tennlnale A.

Flg.27 Se vi apparirà una L rovesciata,
cioe un'lmmaglne ben diversa da quel-
la vlalblle In flg.25, eull'ingrauo dal
tracclacurve avrete invertito II termlna-
le K con il terminale G.

Flg.28 Se vi apparirà una L rovesciata
senza alcuna lucia aulla linea orizzon-
tale e delle tracce traatagllate aul lato
destro superiore, avrete Invertlto iter-
minale G con il terminale A.

l TRANSISTOH UNIGIUNZIONE PROGRAM-
"ABILI

Di transistor unigiunzione ne esiste una secon-
da categoria denominata Unlglunzione Program-
mablll Il cui disegno grafico e riportato in flg.22.

Nel transistor unigiunzione normale troverete le
lettere BZ - E - Bi, In quello programmabile tro-
verete le lettere A = anodo, G = gate, K =
catodo.

Per controllare questi transistor dovrete lascia-
re I'oscilloscopio predisposto come gia abbiamo
precedentemente spiegato per la prova dei normali
unigiunzione, mentre il Tracciacurve andre pre-
disposto come segue;

Corrente Collettore 1 mliilamper
Corrente di Baae . . 500 miomamper
Pulsante TranaJFet .. Tranaietor
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l terminali dei transistor unigiunzione program-
mabile andranno collegati agli lngreeei deltramia-
curve oome qui sotto Indicata:

Terminale A = alla boooola 0
Terminale G = alla boocola i
Terminale K = alla boccole E

Se l'unigìunzione e elficiente, sullo schermo dei-
l'oecillmoplo apparire una traccia a T rovesciata
come visibile in fig.25.

Osservando attentamente questa figura potre-
te notare che, partendo dal punto luminoso een-
trale e proseguendo verso sinistra, e presente un
tratto dì traccia perfettamente rettilinea che copre
circa 2 quadretti, che in seguito si allarga per tor-
mere una fascia larga.

Per gli unigiunzione non è powbile ricavare da
tali tracce dei dati molto significativi. per cui do-



vrete accontentarvi di stabilire che funzionino re-
golarmente. oppure di fare dei confronti tra tipi e
marche diverse.

Con il trecclacurve potrete invece e molto fa-
cilmente individuare i tra terrninall A-G-K. neII'e-
ventualità non sapeste come questi risultino dispo-
sti sul corpo dei transistor.

Se. ad esempio, sullo schermo dell'oscillosco-
pio vi apparisse una traccia come quella visibile
in "9.27. cioè una L anzichè una T rovesciata, po-
treste subito "diagnosticare" che nel tracciacur-
ve sono invertiti i terminali K e G.

Se Invece vi apparirà una T con la fascia larga
posta al centro (vedi fig.26), risultano invertiti i ter-
minali K con A. v

Se vi apparirà una L rovesciata. con l'estremita
del lato sinistro che scende verso il basso (vedi
flg.28) sprovvista pure della fascia larga e con del-
le tracce sul tratto verticale che partono dal pun-
to luminoso, sono invertiti i terminali A e G.

nuotando i tre terminali sull'ingresso del traccia-
curve, quando vi apparirà sullo schermo Is trac-
cia visibile in fig.25. potrete essere certi di avere
collegato i tre terminali A-G-K in modo corretto, e
a questo punto potrete prendere nota di come que-
sti risultino disposti sul corpo del transistor.

CONCLUSIONE

Dopo avervi spiegato come procedere per con-
trollare tutti i vari semiconduttori impiegati in campo
elettronico e come dovrete predisporre l'oeciilosco-
pio e i vari comandi dei iracciacurve per misurare
transistor. fet. mosfot. diodi, ecc.. riteniamo che
questo strumento vi diverrà famigliare come lo e
ora il vostro tester.

Con questi articoli dedicati al tracciacurve pen-
siamo di avervi fatto comprendere che anche lo
stmmento più complesso. risulta semplice da usare
solo se il suo funzionamento viene adeguatamen-
te spiegato e completato da figure illustrative.

Purtroppo, questo ed altri strumenti professio
nali vengono sempre venduti privi delle informa-
zioni indispensabili ai loro utilizzo ed e proprio per
sopperire a questa gravissima lacuna, che abbia-
mo ritenuto opportuno soffermarci per cosi lungo
tempo su come bisogna usare un tracciacurve.

Questo tagliando
cambierà la Sua vita.

Lo_ spedisca subito.
il mondo di oggi ha sempre più bisogno
di "specialisti" in ogni settore.
Un CORSO TECNICO IST Le permetterà _
di affrontare la vita con maggior tranquil-
lità e sicurezza. Colga questa occasione.
Ritagli e spedisca questo tagliando. Non
La impegna a nulla, ma Le consente di
esaminare più a fondo la possibilità di cam-
biare in meglio la Sua vita
r-_________-

Fsi, aniris e X¬
assolutamente senza impegno, desidero rl-I cavare con invia postale nAccouANoAro,

I a vostre spese, informazioni più precise sul
vostro ISTITUTO e (indicare con una crocetta)

I III una dispense In Prova dei Corso che
indico

E] la documentazione completa del Corso
che indico
(Scelga un solo Corso)
ELETTRONICA (24 dispense con
materiale sperimentale)
TELEFIADIO (18 dispense con mote-

EI

EI
riale sperimentale)

EI ELETTROTECNICA (26 dispense)
EI BASIC (14 dispense)
|:| INFORMATICA (14 dispense)
I] DISEGNO TECNICO (18 dispense)
Cognome

I Norne_ Età
I Via N.__
I C.A.P. _ Citta
I Prov. _ Tel.
I Da ritagliare e spedire a:

ISTITUTO SVIZZERO DI TECNICA
Vil S. Pietro 49 - 210m LUINO (VA)
Tel 0332-530469

I
I
L------------
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DI antliurto per auto ne esistono una Infinite dl
tipi, ma pochi sono In grado di darcl la totale alcu-
rozza che desideriamo.

Prendiamo Invece in considerazione i vantaggi
che può offrire un antifurto a raggi Infrarossi.

Una volta inserito all'interno dell'abitaoolo, se
qualche malintenzionato spaccasse un vetro per
aprire la portiera. il ancore rlleverebbe subito una
differenza dl calore tra I'interno e l'estemo. facendo
Immediatamente scattare l'allarrne.

Cosi, anche chi, servendosi di una chlave falsa.
riuscisse ad aprire la portiera, verrebbe subito se
gnaiato dal sensore che. rilevando l'lmprowlsa dlf-
teranza di temperatura, ecclterebbe il relè di
allarme.

Come avrete gia compreso svolgendo gli espe~
rimenti riportati nel n.116. questo sensore rleaoe
a aentlre a notevole distanza il calore generato an-
che da una mano. quindi se qualcuno tentasse di

llzzare un flIp-tlop temporiueto. l cul templ Il po-
tretevarlaremodlficandoiecapaoltadl unaolooon-
dansatore elettrolitlco ed inoltre oorne rlsultl pos-
sibile realizzare con due operazionali contenuti al-
l'interno dell'integrato LM.324 (si potrebbe usare
anche un LM.358 che contiene due soli operazio-
nali) un discriminatore che indichi se una tensio-
ne si abbassa o si alza rispetto ad una fissa dl rl-
ferimento. E ancora come sla poesibiie pilotare con
un segnale digitale la Base di un transistor Der-
Ilnpton per eccitare un relè.

SQHEMA ELETTRICO

Per la realizzazione dl questo progetto sono ne-
cessari due soli integrati ed un translator Darllng-
ton (vedi riga).

II primo di questi integrati. che abbiamo siglato

-' ANTIFURTO AUTO a
Uri antifurto a raggi infrarossi riesce a proteggere l'interno delle
vostra auto meglio di ogni altro, perche, oltre a rilevare Istanta-
neamente II calore dl una persona che ela rlueclta ad entrare, e
anche In grado dl avvertire I'lmprovvlea variazione dl temperatu-
ra causata dalla rotture dl un vetro.

inserirla all'intemo della vettura tramite un finestri-
no aperto per estrarre l'autoradio, subito farebbe
scattare l'allarme.

Un altro vantaggio che presenta questo senso-
re è quello di non riuscire a rilevare nessuna Irra-
diazione ail'intraroseo sa, tra se e la sorgente. e
interposto un vetro. per cul una volta inserito al-
I'interno dell'auto, chiunque potra tranquillamen-
te passare accanto al finestrini senza il rischio che
"scatti" I'allarme.

Inserm tale antifurto all'interno del bagagliaio.
proteggererno efficamente pacchi e valige, perche
ogniqualvolta il baule verrà aperto, il sensore rile-
verà una differenza di temperatura e di conseguen-
za il relè si eccitera facendo scattare l'allarrne.

Vorremmo infine consigliarvi di leggere questo
ertioolo anche se il progetto di antifurto di per se
stesso non vi interessa, perche nella descrizione
del suo funzionamento potreste comunque trova-
re degli spunti originali e utili per altre applicazioni.

Ao esempio scoprirete come sia possibile rea-
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IC1, e un quadruplo operazionalo tipo LM.324.
II secondo che abbiamo siglato IO2 e un qua-

druplo Nand a trigger di Schmitt a CIMos tipo
00.4093.

II transistor Darllngton siglato Tm e un 50.517.
grande quanto un normale transistor plastico dl
bassa frequenza.

Se avete gia letto I'artiooio pubblicato sul n.116
e quello pubblicato su questo stesso numero (ve-
di antifurto per abitazione), saprete che per alimen-
tare questo eeneore (vedi flg.1) bisogna collega-
re:

Il tennlnele 1 a massa
Il tennlnele 2 ad una tensione positiva dl 5 volt

Una volta alimentato, questo sensore risulta gia
operante, pertanto, qualsiasi variazione di calore
provocata da un aumento o da una riduzione dl
raggl Infrarossi verra segnalata da una variazio-
ne dl tensione sul pledlno 3.



In questa feto e vialbllo il
oanaora all'lnfraroseo che
fuorieaoe dall'aaola pnaen-
ta aul pannello trontale dal
mobile, che forniremo ou rl-
chiesta.

ln condizione di riposo su questo piedino sarà
sempre presente meta della tensione di alimenta-
zione, cioè 2,5 volt. poi quando il sensore rileva-
rà un aumento o una riduzione dl raggi Infrarossi
questa tensione potrà variare da un minimo di 2
volt ed un massimo di 3 volt.

Perciò sul piedino 3 avremo disponibile una va-
riazione di tensione in rappono ali'intenslta del rag-
gi infrarossi che capte il sensore.

Sul piedino 4 sarà sempre presente la lenaio-
ne dl riferimento dl 2.5 volt.

Detto questo, possiamo ritornare al nostro sche-
ma elettrico softerrnandoci sull'operazionale siglato
lCl-D, che utilizzeremo soltanto per ottenere una

tensione stabilizzata dl 5 volt, necessaria per ali›
mentare il sensore (vedi piedino 2).

l due operazione!! lCl-A ed 101 -B verranno in-
vece utilizzati per rilevare le variazioni dl tensione
sull'usclta del sensore in presenza di un aumento
o di une diminuzione di raggi infrarossi.

Vediamo più in partioolare il principio di funzio-
namento di questa pene del circuito e per far que-
sto supponiamo di partire da una condizione ini-
ziale a riposo, nella quale le tensione presente sul
due piedini 3 e 4 del sensore risulti uguale a 2,5
volt.

in questa condizione, sull'ingreseo invertente di
IC1-A (vedi piedino 9). collegato direttamente al

Flg.1 Dalla parte posteriore del oenaon tuo-
riaacono quattro terminali che dovrete Inne-
stare nel connettore femmina presento aul
circuito stampato. Come illustrato nel dise-
gno, II 1° terminale andrà collegato a “mae-
aa" e II 2° al "positivo" del 5 volt. Le
variazioni di tensione provocate dal "raggi ln-
fraroaal" andranno prelevate dal 3' terminale.

f=GND
Z=V|¦c

4=VJ|EF
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piedino 4 di uscita del sensore. avremo una ten-
sione di 2,5 volt. mentre sul corrispondente ingros-
so non invenente (vedi piedino 10), avremo una
tensione leggermente inieriore ai 2,5 volt presen-
ti sul piedino 3, per la presenza del partitore resi-
stivo R1-Fl2. _

Poichè la tensione suii'ìngresso lnvertente di
questo operazionaie risulta maggiore rispetto a
quelle presente sul suo Ingresso non lnvertem.
sulla sua uscita (vedi piedino 8) risulteranno pre-
senti 0 volt.

Passando al secondo operazionale, cioeic1-B.
avremo che suii'ingresso Invertento (vedi piedino
6) risulteranno presenti i 2,5 volt prelevati diretta-
mente sul piedino 3 di uscita del sensore. mentre
sull'ingresso non Invertente (vedi piedino 5) avre-
mo une tensione leggermente interiore ai 2,5 volt
per la presenza del partitore resistivo R3-Fl4.

Anche in questo caso quindi. poiche la tensio-
ne suii'ingresso lnvertente risulta maggiore rispet-
to a quella presente suii'ingresso non inverten-
te. sull'uscite risulteranno presenti 0 volt.

in condizione di riposo, su entrambe le uscite dei
due operezioneli IC1-A ed IC1-B avremo quindi 0
volt. '

Vediamo ora cosa accade quando Il sensore ri-
leva una variazione di raggi inirarossl.

Se il sensore capterà un repentino aumento di
raggi lnireroul, sul piedino 3 la tensione de 2.5
volt salirà a :l volt circa. penanto sui due ingressi
deli'operazionaie iC1/A avremo la seguente oon-
dizione: .

maine Inveruno e 2,5 von
Pledlno non Inverteme 10 3 volt cime
Poichè la tensione sul piedino non Invertente

o superiore rispetto a quella presente eui piedino
ìnvertente. sull'usclta (piedino 8) ol ritroveremo oon
una tenelone poeitive di 12 volt che. passando`
attraverso ii diodo D84. raggiungerà il Nand iCZ/A.

Sul due ingressi del secondo operazionaie sigle-
to IC1IB sara presente le seguente condizione:

Pledlno Invertente i
Plodlno non lrwomnto 5 .
Poichè la tensione sul piedino non Invomnto

e minore rispetto a quelle presente sul piedino in-
venente, sull'uecite (piedino 1) non avremo sicu-
na variazione, cioè risulteranno presenti sempre
0 volt. .

Se si verificasse invece una repentino riduzio-
ne di flfltll Intreroeel, che potrebbe venir casue- '
ta dalla rottura di un vetro o dall'epenure di una
portiera, sul piedino 3 la tensione da 2,5 volt eoen-
derebbe a 2 volt circa.

in teli condizioni sui due ingressi deli'operazio-
nale iC1IA avremo questa condizione:
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Piedlno Invertenle 9 . 2,5 volt
Piedlno non Invertente 10 . .. 2 volt circa
Poichè la tensione sul piedino non Invertente

e minore rispetto a quella presente sul piedino ln-
vertente. sull'uscita (piedino 8) non awemo alcu-
na variazione, cioe risulteranno sempre presenti
0 volt.

Sui due ingressi del secondo operazionale IC1IB
sara presente invece la seguente condizione:

Pledlno Invertente S 2 volt
Pledlno non lnvertente .. 2,5 volt circa

Poiche la tensione sul piedino non Invenente
e maggiore rispetto a quella presente sul piedino
lnvertente, sull'useita (piedino 7) ci ritroveremo con
una tensione positive di 12 volt che, passando at-
traverso il diodo 085, raggiungerà ii Nand lCZ/A.

In pratica l operazionale ICZIA rllevera ogni eu-
mento di radiazioni all' infrarosso e i'operazionale
iCZ/B Invece ogni riduzione.

La tensione positiva che sara presente sull'uscita
dell'uno o dell'altro operazionale giungere, come
detto poc'anzi, sul piedino 2 del Nand ICZIA.

Poichè pure il piedino 1 di questo Nand e sotto
tensione positiva, come si può desumere osservan-
do la tavola della verità dl un Nand. l'usclta di que-
sto sl porterà a livello logico 0 vale a dire corto-
circultata a massa:
TAVOLA VEHITA' DI UN NAND

Uscitaingressi

Quando I'uscita del Nand ICZA si porta a livel-
lo logico 0 collega a "massa" il piedino d'ingres-
so 5 del Nand lCZ/C ciie, assieme a IC2IB forma
un flip- flop tipo Sei-Reset nel quale il piedino 5
dl lC2-C e l'ingresso di Reset. cioè I'ingresso che,
se portato a livello logico 0, porta allo stesso II-
velio logico 0, l'uscita del flip flop (vedi piedino
10 di lCZ-B), mentre il piedino 8 di lCZ-B e l'ingres-
so di Set, cioè l'ingresso che, se portato a livello
logico 0, porta a livello logico 1 l'uscita del flip-
flop.

Sull'uscita di tale flip~flop, cioè sul piedino 10 dl
iC2-B, ci ritroveremo cosi un livello logico ti che.
entrando sugli ingressi del quarto Nand (vedi
lCZ/D) collegato come Inverter. ci dare sulla sua
uscita (piedino 11) un livello logico opposto, cioe
un livello logico 1, vale a dire una tensione po-

elllveche.polerlzzandole8ueedeltraneieiorTR1.
lo porterà In conduzione iecendo cosi eccitare il
role.

A questo punto dobbiamo fare un pioooio pee-
eo a ritroso, perche In un antifurto per auto deb-'
bono necessariamente essere presenti 3 tempo-
rlnexloni per poter:

1 ' - Avere a disposizione un tempo più che sui-
ficlente, una volta inserito l'antilurto all'lntemo del-
l'autoI per uscire senza che scatti l'allarrne. Tem-
po che abbiamo prefissato aui 25 secondi circa.

2' - Nal rientrare. apena la portiera. dobbiamo
avere ancora un tempo più che eufficlente per di-
slneerlre l'antifurto. Tempo che abbiamo prefissato
sul 15 secondi.

a' - lnnescato l'ailarme, ogniqualvolta qualcu-
no tenterà abusivamente di entrare. questo non do-
vrà suonare ell'lnflnlto, ma dopo circa 25 - 30 ee-
condl la sirena dovrà fermarsi e ritornare ln allar-
me solo ee il tentativo viene ripetuto o se la condi-
zione di allarme persiste ancora.

Nel nostro antifurto la resistenza F111 ed il con-
densatore elettrolitioo 64 sono necessari per otte-
nere quel 25 secondi circa dl ritardo indispensa-
bili, dopo ever inserito l'allarme. ad uscire dalla
vettura.

Infatti, appena forniremo tensione al circuito, ll
piedino 1 del Nand lC2-A risulterà cortocircuitato
a massa, cioe a livello logico 0. perla presenza
del condensatore C4 inizialmente scarico. ed in
questo modo sull'uscita di tale Nand ci ritrovere-
mo oon un livello logico 1. che ci permetterà di
ufsolre dall'abitacolo dell'auto senza che scatti l'an-
ti urto.

Solo quando il condensatore elettrolitico C4 si
sara completamente caricato` sul piedino 1 di lC2-A
sara presente una tensione di circa 12 volt. vale
a dire un livello logico 1, che, sbloccando il Nand
lCZ-A, renderà "operativo" tutto l'antifurto.

La seconda iemporizzazione presente all'inter-
no di questo circuito di antifurto è quella che per-
metterà ai proprietario dell'auto di disporre di un
tempo più che sufficiente per entrare e soollegare
l'antifurto senza far scattare i'allarme ed i oompo-
nenti necessari e questo sono la resistenza R14
ed il condensatore 63.

infatti, ogniqualvolta si apre la portiera, l'inter›
ruttore presente per accendere la luce dell'abita-
colo (vedi SZ), cortocircuitere a massa, attraverso
D51. il punto di giunzione delle due resistenze
HS-RB che, assieme al condensatore 02, servono
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per ottenere un semplice ma ellicace circuito di
v “antirlmbalzo”. in modo da non creare falsi allar-

mi nel caso di contatti "sporchi" o dl scintillio del
contatto. -

Poichè gli ingressi dell'operazionale IC1-Csi ver-
ranno a trovare nella seguente condizione:

Pledlno lnvertente 13 .
Pledlno non lnvertente

avendo sul piedino non lrwerterrte una tensio-
ne meggiore rispetto al piedino Invartente. sulla
uscita (piedino 14) risulterà presente una tensio-
ne di 12 volt che. attraverso il diodo DSG. giunge~
ra sul piedino 2 di Ingresso del Nand IC2-A.

in questo modo. il flip llop Set/Reset (vedi IC2~B
e IC2-C) verra attivato e. come gia sappiamo, sul
piedino 10 di uscita di l02-B troveremo un llveiio
logico 0. cioè uscita cortocircuitata a massa.

L'antilurto risulterà cosi in stato di preallarrne fi-
no a quando il condensatore 63 non si sara total-
mente caricato attraverso la resistenza R14.

Trascorsi 15 secondi circa. se non interrompe-
remo la tensione di alirnemazione (agendo su S1).
il condensatore 63 completamente caricato. por-
tera a livello logico 0 i piedini 12 e 13 di lCZ-D
che. come gia sappiamo. essendo utilizzato come
semplice inverter. presenterà sulla sua uscita un
livello logico 1. cioe massima tensione positiva
che. polarizzando la Base del transistor TR1, lo
porterà in conduzione, facendo cosi eccitare il re-
lè di uscita.

Oi rimane ancora dedeflnlre quali sono i com-
ponenti che mantengono eccitato ll rale per 25-30
secondi che` come avrete gia intuito. saranno la
resistenza R12 ed il condensatore 65.

lnlatti. quando il transistor verra posto in condu-
zlone. il suo collettore risulterà praticamente oor-
tooircuitato a massa e percio. attraverso la resisten-
za R12. il condensatore CS lentamente sl sca-
richerà. _

Quando tale condensatore risulterà completa-
mente scarico. sul piedino 8 di ingresso del Nand
IO2-B sara presente un livello logico 0 e, cosi fa-
cendo. sull'uscita dei flip llop (vedi piedino 10 di
lC2-B) avremo un livello logico 1 cite` attraverso
la resistenza R14. giungera sui piedini di ingresso
12 e 13 dl IC2-D e poiche questo è un Inverter.
sulla sua uscita avremo un livello logico 0 che.
togliendo la tensione di polarizzazione sulla Basa
del transistor TRI. diseccitera di conseguenza Il
relè.

Cosi lacondo, sul collettore del transistor TR1
risulterà presente la massima tensione di alimen-
tazione. cioe 12 volt che. attraverso la resistenza
Fliaed il diodo DSS. ricaricliera rapidamente lloon-

35

densatore 05 riportando subito lI circuito in oondl-
zioni operative.

Se ii sensore dovesse rivelare nuovamente del-
le varlazlonl dl temperatura. il relè ritornerà ad
eccllersi ripetendo il ciclo di temporizzezlone ap-
pena descritto.

in questo antifurto e previsto anche un allarme
immediato Indipendente dal sensore. che potreb-
be risultare utile per proteggere il celano motore
o quello del portaoegagli (vedi Sa). _

Collegando un pulsante o contatto magnetico
che cortocircuiti a massa il terminale pomo tra DSZ
e DSâ. ogniqualvolta si aprirà il cofano. portere-
mo a livello logico 0 i due ingressi dei Nand ICZID
e. poiche sappiamo gia che cosi facendo, sulla sua
uscita ci ritroveremo con un livello logico 1 e la-
ciie intuire che il role subito si eccitera e rimarrà
in tale condizione per circa 15 secondi, anche se
il oolano venisse repentinamente chiuso.

REALIZZAZIONE PRATICA

II circuito stampato è un doppia faccia con lori
metellizzati dalla dimensioni di cm.8x6 siglato
LX.B29.

ll montaggio sl puo iniziare inserendo i due zoo-
coli degli integrati.

Dopo averne saldato tutti l piedini, potrete pro-
seguire con le resistenze e i diodi al silicio e. poi-
che questi sono caratterizzati da una poiarlta. vi
diremo che la lascia di colore bianco. presente sul
corpo di D510. andrà rivolta verso ll relè. mentre
quella di DS9 verso 08.

Per tutti gli altri diodi tipo 1N4150. la lascia "gial-
la" presente su un solo lato del ioro cOfPO. andrà
rivolta verso il punto in cui sullo schema pratico
di llg.3. abbiamo disegnato una lascia "nera".

Lo stesso dicasi per il diodo zener DZ1. la cui
lascia nera andrà rivolta verso CT.

Proseguendo nel montaggio. Inserirete i due plo-
coli condensatori al poliestere. poi tutti gli elettro-
iiticl. collocando il terminale positivo laddove aul-
lo stampato e disegnato +.

In prossimità del punto in cui avrete inserito li
rele. dovrete collocare la morsettiera a 6 poll e il
piccolo connettore lemmina a 4 lori necessario per
innestare il sensore all'lnlraroeeo. _

Quando inserirete il transistor TR1. ricordatevi
dl rivolgere ie parte piatta del corpo verso le due
resistenze R19 e R18.

l due diodi led. uno di colore rosso (DL1) ed uno
dl colore verde (DL2) andranno saldati sul termi-
nali presenti sul lato sinistro delio stampato. e qui
vi ricordiamo che Il terminale più lungo. cioe I'A-



Fig.4 Di Iaia possiamo vedere oo-
me si presenterà a montaggio ul-
timato queslo progetto di Inti-
iuno per auto. SI noiino a :iulm:
del sensore I quattro inrrnlrllli dl
appoggio pur l dløul nd.

Flg.5 In buco un. veduta ironu-
ic dei nostra umore l raggi irr-
iflroul che, un domani, servirà a
prorogqøre Il vostra nuto da
chiunque (amari lbualvlrmrm di
entrarvi. '
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Fn Eseguite ie prove dl tigß,
provate e oortoclrcultare II fllo
"portiere" o a pesare dopo 30
eeeondl circa dl fronte al een-
eore e, coel facendo, vedrete
ll rete acclurel.

Figß Per provare el benoo
quuto antifurto, ceri eufli-
clente oortoclrcultere per un
latente Il Ilio “coieno motore"
eu moreetto negativo.

nodo (vedi flgß) andre rivolto vereo II connettere
del sensore. .

Ultimato il montaggio, potrete ineerire i due ln-
tegrati. rivolgendo la tecoe dl riferimento e U ver-
eo ll rete oorne vedeeí in figli.

OOLLAUDO

Prima di collocare l'antlturto nell'auto. bisogno
ra colleudario. quindi inserite nell'eppoelto oonnet-
tore Il sensore all'inireroeso, poi prendete unaten-
eione di 12 volt ed inserite il terminale negativo
nel primo foro di sinistra delle morsettiera e il ter-
minale poeltlvo nel eeeondo toro.

A questo punto ponete Il circuito copra ed un ta-
volo, rivolgendo Il sensore verso une porte o una
fineetre.

Se il circuito funziona potrete etabllirio control-
lando l'eccensione del diodo DL2.

Infatti. ogniqualvolta ei ecoitere il rete. questodio-
do el deve accendere, eempreche non l'ebbiete
collegato in eeneo inverso.

Le prima operazione che potrete compiere. ea-
rà quella di cortocircuitare per un istante il filo in-

› dlceto cofano motore (vedi figß) con ii terminale
negativo dei volt. in modo da simulare 83.

Cosi facendo, il reiè si dovrà subito eccitare e
il diodo DL2 accenderei.

Dopo circa 25 - 30 secondi, ii reie dovrà auto-
maticamente diseocitarsi. I

Appureto che questo stadio del circuito funzio-
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ne, peeeeteal oontroilodeieeneoree per esegui-
re queete prove procedete come segue:

1' - Cortocircuìtete per un lnetente lI filo lndioe-
to portiere con il terminale negativo del 12 volt.

2° - Attendete circa 30 seoondl (tempo necee-
serio per ueclre dalla vettura).

Treeooreo questo tempo, provate ad aprire le
porta o le flneetre pone frontalmente al eeneore,
oppure e passare nel suo fascio di azione.

Subito vedrete acoenderei il diodo ied DL2 e nel-
lo steeeo tempo sentirete Il rete eccltarei.

Lasciate aperta le porta o la llneetre ed atten-
dete che il rele el dieeooiti. a questo punto prove-
te e chluderle. o e rlpaeeere davanti al umore e
nuovamente vedrete accendere! il diodo DL2.

Efbttuete queeta prove. potrete affermare che
il progetto e funzionante, perciò lo potrete lnetel-
lare neil'euto.

Senondoveeeelunzionere. uppiemogiequall '
eeranno di errori che troveremo nel monteoflo che
ci invierete per le riparazione:

1' - Saldatura mal eseguite.
2' - Un qualche diodo inserito alla rovewe.
S' - La tacca di qualche Integrato inserita in een-

eo opposto al richiesto ed in questo ouo anche
ee lo toglierete per poi ineerirlo nei suo glueto ver-
eo. aare troppo tardi, perche ei sera gia bruciato.



Pig.. Sere bene collegare ll een-
eors si pieno dsl lunotto posterio-
re dell'suto, in modo ds proteg-
gere tutto I'interno deil'sblteooio.
Come spiegato nell'srtlcolo, il
sensore si puo separare dal resto
del circuito.

INSTALLAZIONE NELL'AUTO

Ouamo cirwlto potrebbe essere direttamente fie-
sato sul piano del lunotto posteriore della vettura
rivolgendo il sensore verso II posto di guida, an-
che senza racchiuderlo entro un mobile.

Comunque. ne abbiamo realizzato uno In me-
tallo prowisto di una finestra frontale per iaeclar
fuoriuscire il corpo del sensore.

Quando tisserete il circuito stampato ali'lntemo
del mobile. ricordatevi di tenerlo dietanzieto dal fon-
do di circa 5 mm., onde evitare dei cortociroulti con
le piste o con terminali troppo lunghi.

Potrete anche collocare Il solo sensore all'in-
terno dell'auto e fissare il circuito elettronico. rac-
chiuso in un piccolo mobile all'interno del
bagagliaio.

Per separare questa due parti, sara sufficiente
procurarsi una eottlie plattlna di collegamento a 4
iill per congiungere le quattro uscite del sempre
allo spinotto femmina presente nel circuito
stampato.

Completato il montaggio, dovrete collegare alla
moreettiera posteriore i seguenti fill:

1° filo negativo dei 12 volt da collegare alla
messe della carozzerla;

2° illo positivo del 12 volt da collegare sl po-
sitivo dei 12 volt della batteria, lnterponendo un in~
terruttore (vedi St). Questo Interruttore vl servire
per Inserire l'antifurto ogniqualvolta uscirete dal-
l'euto, quindi lo dovrete porre in un luogo nasco-
BIO.

Potrete anche utilizzare un qualslesl altro con-
tattoI che non sls un interruttore. ed esempio uno
spinotto Jack, un commutatore rotative, ecc `

3° illo colsno motore: poichè questo ingresso
serve per proteggere il cofano motore o il baga-
gliaio, lo dovrete collegare ad un pulsante o ad un
contatto magnetico che, alla sua apertura, corto-
ciroulti a massa questo ingresso.

e' fllo portiere: il filo che esce da questo termi-
nale andrà collegato ei pulsante sinistro gia pre-

sente sulla paniere, per accendere la lampadina
interna dell'abitacolo. In pratica. ogniqualvolta ei
aprire la portiera, questo fllo dovrà conoclrcuitar-
sl a messa e se cio non si veriticaese. l'antlfurto
non verrebbe attivato quando sl uscirà della
vettura.

5'- I' flll dl ßontlltß del l'oßi questi due flll srl-
drsnno a collegarsi al rels delle trombe gia pre-
sente nell'autovettura. In pratica uno dei due fill
lo potrete collegare a massa, e l'aitro al fiio che
va al pulsante clacson presente sul volante.

Anche per questo progetto abbiamo provvedu-
to a realizzare un piccolo mobile metallico delle dl-
mensloni di cm. 9 x 5 x 10, che verra iomlto solo
su richiesta, indicando la sigla M0.829.

Sollevato il coperchio del mobile, fiseerete sulla
base il circuito stampato LX.B29, tenendolo distan-
ziato dal fondo diã mm. circa. in modo da evitare
che i terminali di qualche componente entrino In
contatto con il metallo.

Fìseato il circuito stampato. potrete inserire li
pannello frontale. cercando dl infilare li sensore
nell'asola lvl presente.

Per quanto concerne i diodi led miniatura, una
volta Infllatene le teste entro l relativi fori, il dovre-
te fissere sul pannello con una goccia dl cemen-
tatutio.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il materiale richiedo per questa realizze-
zione. visibile nelle figo. 3 - 4 - 5, compreso ll clr-
cuito stampato ed esclusi il solo Sensore DlP.11
ed ll mobile ...... . ................................. L.16.000

ll solo sensore sll'infraroseo PID.11 L28.0i.'itlA

ll solo mobile modello M0.829' ........... L.12.000

li solo circuito stampato LX.829 ........... L.8.500

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali dl spedizione e domicilio.

41



In questa quarta lezione vI epiegheremo non solo a cosa servono
i Divieori e i Derivatori, ma anche quale criterio seguire nella lore
scelta, perchè se ne lnstaiierete uno e caso senza conoscerne le
caratteristiche, potreste pregiudicare tutto un Impianto. Inoltre,
prenderemo in esame tutte le Prese Utente, spiegandovi quali dli-
terenze intercorrono tra resietlve - ibride - Induttive e Indicendovl
tutte le caratteristiche, i vantaggi e gli svantaggi dei tre modelli.

PRESE UTENTE
DIVISORI DI LINEA
DERIVATOHI
icomponentl che un installatore dl antenne de-

ve conouere e saper eeegllere per essere ln gre-
do di realizzare un impianto tecnicamente periet-
to, sono 3 e tutti di tipo paeeivo. cioe non dispon-
gono di nessun transistor o integrato per ampllfl-
care il segnale, ma solo e soltanto di resistenze
o lnduiianze. per attenuare il segnale applicato in
Ingresso.

Questi tra componenti sono cosi denominati;

1' Divieere di linee
2° Derivetore
3' Preea utente

li Divieore dl linea e I'eweseerio utile per diatri-
buire su due o più linee di discesa il segnale che
si preleva dall'usclta dell'anlplificatore ci'entenna.

Il Derlvetore è l'accmorio che eerve per pre- _
levare il segnale dalla linea di discese per convo-
gilarlo alla preea utente.

La Presa Utente e quella presa che. ileeate ai-
ia parete, permette _di prelevare ll segnale delle Ii-
nea per eppilcerlc sull'ingreeso del televisore.
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Flg.102 Se teste un Idraulico, per portare
I'acqua a tutti gli appartamenti dl un con-
dominio, vi dovreste procurare un tube a
T (divieore).



r C

Illlllmß

FI9.1 03 Per collegare questo due colonne
verticali al rubinetti presenti nelle varie
etanze, dovrete utlllnare degli altri raccordi
e T (derivatori).

Se non si è a conoscenza di dove e come oc-
corre inserire un Diviaore o un Derivatore, del tipo
dl Presa Utente da utilizzare, non sl potrà certo pro-
gettare e calcolare un completo impianto dl disce-
aa, per cui, tramite avariati esempi. cercheremo di
iornlrvene una splegazione chlara ed esauriente,
ln modo da allmlnare ogni dubbio In proposito.

Iniziarerno subito col larví un aaernpio "idrauli-
co". perche riteniamo che questo sia il modo più
semplice per tarvi capire quale differenza esista
tra un Divleore e un Derivatore.

Se fosslmo del tontanieri e cl si chiedesse. per-
tendo dal contatore dell'acqua. di portare I'acqua
In tutte le cucine e nei bagni presenti negli appar-
tamenti di un intero palazzo, subito ci procurerem-
mo del tubi e del raccordi a T o a L per attenuare
le necessarie derivazioni.

Ammesso che il contatore sia collocato in soffit-
ta, per giungere ai diversi piani, dovremo tar scen-
dere due o più tubi in venicale che, partendo dal-
la aoflitta arrivino alle varie stanze adibite a cuci-
na e bagno, sia per gli appartamenti che si trova-
no sul lato destro che su quello sinistro del palaz-
zo (vedi tigllOZ).

Per ottenere due colonne dl dlaceaa e neces~
aario un tubo a T con un ingresso a due uscite (ve~
di "9.104), per ottenere tre colonna dl dlacua e
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IIIVlSDIE Z USCITE

'Fig.104$eeveteduecolonnadldiaceuù
collegare ad un contatore, vi eenrlra un Di-
vleoreconunlngmeoediteuectted iden-
tico diametro.

IIVISIIIE I USCITE

Fig.105 Se le colonne di diacua doveaee-
ro eeeere 3, vi dovreete procurare un rec
cordo, provviato dl un tubo d' ingreeeo e
dl tre dl uaclta come vedeei In tlgure.

DIVISUIIE l USCITE

Flg.106 Nei condomini con più appartunen-
ti per ogni piano. puo risultare neceeaarlo
un Dlvlaore con 4 uscite, tutte con Identi-
co diametro per evitare perdite di
pressione.

necessario un tubo con un lngreeeo a tre ueoite
(vedi iig.105). per ottenere quattro colonne di di-
cceea e necessario un tubo con un ingresso a
quattro uscite (vedi ilg.106).

' (NOTA BENE: questo tubo lo chiameremo impro-
priamente DIVISORE, perchè in un Impianto d'en-
tenna cosi viene deiinito l'aocmorio necessario
per ottenere tale diramazione).

Anche se i due tubi delle colonne verticali pan-
eano attraverso tutti i piani del palazzo. difficilmen-
te verranno atrovarsi nell'esatto punto in cui e coi-
lccate il rubinetto, per cui a questo tubo princi-
pale dovremo collegare degli altri raccordi a T, con
un tubo d'ueclta più sottile. per poter cosi arri-'
vare a tutti i rubinetti (vedi tig. 107).
(NOTA BENE: Questi raccordi a T_caratterizzati da
un tubo di uscita più sottile. li chiameremo Impro-
prlamente DERIVATORI. perchè in un impianto
d'antenna ceci vengono deiinltl gli accessori ne-
cessari per ottenere tale derivazione).

Ciascun Derivatore. ovviamente. dovrà prean-
tare tante uscite quante ne occorrono per giunge-
re al vari rubinetti.

Se abbiamo un solo rubinetto sara necmarlo
un Derivatore con 1 noia uscita. se abbiamo due
rubinetti un Derivatore con 2 uscita. ee ne abbia-
mo quattro un Derivatore con 4 ueclte (vedi
iig.107).

Ricapitolando. In un Dlvlaore sono presenti: un
tubo d'ingresso e più tubi di uscita di identico da-
metlo per non ridurretroppo ie preeelone dell'ac-
qua.

In un Derivatore sono presenti un tubo d'lngree
eo ed uno dl uscita che va posto In serie aila co-
lonna principale di ugual diametro. sempre per
non ridurre la pressione. più un tubo dl uscita dl
diametro minore. da usare per portare l'ecqua ai
vari rubinetti.

lcenvmn da collegare alla colonna principale
di dlaceea. andranno eceltl accuratamente. In mo-
do da assicurare una pmeiene contante su tutti
i rubinetti, onde evitare che, quando gli lnqulllnl del
piano terreno ne aprono uno o più, quelli dell'uitl-
mo piano rimangano senz'ocqua.

Se questo tubo dl diametro minore che parte
dal Derivatore. oltre a giungere al rubinetto della
cucina, dovrà proseguire verso quello posto sul ie-
vandino dei bagno, da qui giungere alla vasca da
bagno, alla doccia. ecc., ci serviranno degli altri
raccordi a T più piccoli. sempre calcolati per ae-
sicurare su tutti i rubinetti una identica preaaio-
ne, ende evitare che, aprendo II rubinetto della cu-
cina` venga a mancare l'acqua in quello dei lavan-
dino o viceversa.

Oueet'ultlmo raccordo più piccolo. nel nostro irri-
pianto TV, sl chiama Preda Paaaante, cioe una



prese che cl permette dl prelevare Il eegnele e di
proseguire per giungere sulle altre preee presenti
nell'appertemento (vedi tig.106).

A questo punto riteniamo si possa abbandono-
Io queete enelogle "loreullce" e pescare e pfeeen-
tervi quemi tre componenti neoeeeeri per I'implento
dl distribuzione.

I DIVISORI DI LINEA

I Dlvleorl dl Llnee. come giù eepete, servono
per prelevare il eegnele dell'emplificetore d'nnten-
ne e dietribulrio eu due o più linee dl discese. che
delle eotfitte dovranno giungere tlno ell'epperte-
mento del pieno terre.

Negli schemi elettrici che vI proporremo. dlee-
gneremo questi Dlvleort come vlelblle In fig.108,
cioe dl terme quadrata con lntemememe ecrltto:

DIV.2 se prmnteno 2 ueclte
DIY.: ee preuntono 3 uscite
DIVA ee presentano 4 uscite

Sullo uscite laterali abbiamo riportato del numeri,
ad eeemplo 4,2 di oppure -l,4 dB, per ìndlcere
che ll eegnele epplioeto eull'lngreeeo si preleve de
tell uscite con una ettenuezlone pori al numero
riportato.

Vele e dlre che ee sull'ingreseo di un Divleore
eppllchofomo un segnale di 00 dBInlomvolt. ll oo-
gneie che preteveremo su questo uscite. non livre
le steso Intensità, me:

90 - 4,2 e 85,! dBmtorovolt
eulle ueclte con Indloeto 4.2

eo - e,4 = e1,e amiamo"
eulle uecite oon lndiceto - 8.4

Flg.101 Sulle colonne dl dleoeee dovrete ~
eppllcere degli eltrt reccordl (Derlvetorl).
per prelovero I'eoque de portero e tutti l ru-
blnettl proeentl nell'eppertemento.
Un Derlvetore dovrà eempre rteultere "pee-
elnte", perche In ogni pleno dello eteblle
occorrerà lneerlre altri Derlvetorl.

e L, polche qul termine I'lmplento.

Flg.100 Del Derlvetore perttre ll tubo che portere l'eoque e tutti l rublnettl. Se del prl-
mo rubinetto dovrete proeegulre ed un eeoondo, dovrete lneerlre un reocordo “peo-
eente", mentre per I'ultlmo rublnetto dovrete neoeeeerlemente Inserire un reooordo



Flg.109 I Dlvlnorl vorranno rlppruenml sempre dl Iorml "quadrata" con una fnøcln
per Indicare I'Ingrouo. I numarl negnlvi rlporml sullo ulclto Iuoull lndlclno dl quanti
dB II ugual. multa monunlo rllpono l quello d'Ingmoo. In wmmorclo sono pmenll
Dlvlnorl anch. con mnuuiunl divani rispetto a qua!! vllorl mndlrd da nel prmlll.

VlilVlSllIIE 2 USI-'ITI DIVISUIIE 3 USCITE UIVISME 0 USCITE

FI°J10 Nel cm dll Dlvlaorl dl tlpo "ruInIvo", ma Il plnlnma proclu, Il iuddl-
vlalom vlom .Imma mmmmm. Non convlunl utlllzuro quutl dlvloorl, pur-
chinonudeumwunadowmdbleoopplmmn(mmulunlmom)mbdmlmo
dl disco".

2% -
*S-

USCI'IA

DIVISMÈ 2 USCITE DIVISDI! J USCITE IIIIISUIIE 4 USCITE

Flg.111 NOI Dlvløorl dl tlpo "Indutflvo", la auddlvlnlm .I .Mutui mmlu lnduiunu
lwolh lu nucllo In forrlh. Ouafll dMaorl sono Il unIcI ch. dwuh ldotlln, porchù
"Nino che Idllturbl ipurll preunll lu una Ilnu Mglunglno I'lltrl Ilnu dl Mn.



Flg.112` In un DIVJ sono
pmoml un. prua d'ln-
gmlo e dun uscite por lo Ii-
nee dl discesa TV pflnclplll.
Fnoclamo prueme che un
Divllare lndufllvo può Ive-
re anche una Iorml clrcoll-
re anzichè mmngolan, eo-
me l modnlll rlcovufl por lo
non" pruve pnllchø.

Flg.114 In un DIVA .ono
preuntl una prua d'ln-
grano e qulflro usciti. NI!
modelll da nol lcultl o
rluvutl per le prove lbbìl-
mo rllevllo una attenuazio-
ne dl passaggio media dl -
8,4 dB. Ouuto dito vl sul
molto mll. quindo dovuto
progettare un lmpllmn.

Flg.113 ln un DIV.: lupo
mm! una pra; d'ln-
grano e Ire luci". I num.-
rl negaflvl rlpomtl sulla tn
ulclte Indìclno le lflønul-
:Ionl dl pamgglu, cloì dl
quanti dB ll segnale appli-
clío sull'ingreuo dum-fi
mnulìø lull. In dlvìm
umile.



Logicamente. se sull'lngresso di questi Dlvisori
applicheremo segnali dl ampiezza diversa, pari ad
esempio a 93 - 96 - 100 dBmicrovolt, sulle uscite
preleveremo un segnale minore di -4,2 o -l,4 rl-
spetto a quello inserito.

Questi Dlvlaori sono disponibili in commercio di
due tipi:

Raletlvo (vedi "9.110)
Inaunlve (vedi rig.111)

Quelli di tipo nalstivo. anche ee di costo inte-
riore, non devono mai essere utilizzati, perche non
hanno un sufficiente diuccoppiamento tra in-
gresso e uscita. vele a dire che tutti i segnali apu-
ril che possono essere presenti su una colonna di
discesa (generati dalle TV accese), passano tran-
quillamente da una parte all'altra causando inter-
ferenze e battimenti.

Quelli di tipo Induttlvo sono gli unici che dovre-
mo utilizzare, perche permettono di raggiungere
livelli di dlsaccopplamento che da un minimo dl
25 dB possono arrivare ad un massimo di 35 di.

Questo significa che, se per ipotesi un televiso-
re riuscisse ad inviare su una linea un segnale di
diaturbo dl 50 dBmiorovoit, sull'altra linee dl dl-
soesa questo segnale glungereboe con un'ampiez-
ze di:

50 - 25 = 25 dBmicrovolt (Divlaore - 25 di)
50 - 35 = 15 dBmlcrovolt (Dlvtaore - 35 dB)

Questi due numeri potrebbero non significare
nulla, ma se inlzlerete ad utilizzare la tabella dei
dBmlcrovolt, (vedi tabella a pag. 66 del N.
114/115)` ne riceverete deileeintorrnazionl signifi-
cative.

Ad esempio scoprirete che:

50 dBmlcrovolt corrispondono
ad un segnale di 316 miorovelt
25 dflmlcrovolt corrispondono
ad un segnale di soli 11,e mlcrovolt
15 dBmicrovott corrispondono
a soli 5,62 microvolt.

Vale a dire che si e riusciti a ridurre questo dl-
aturbo da 316 mlcrovolt a soli 17 - 5 mlorovoit,
cioe a valori cosi irrisori da non essere più in gra-
do di disturbare anche più "sensibile" TV.

In pratica i Dlvlaorl Induttlvl si presentano co-
me visibile nelle figg.112-113~114. Qui potete an-
che vedere come e su quale morsetto dovrete
collegare il cavo coassiale che giunge dal prearn~
plificatore d'antenna e quelli di uscita, con indica-
te le relative attenuazioni.
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I DERIVATORI DI LINEA

Per prelevare delle linee di discesa Il segnale
VHF - UHF da inviare alle varie Prese Uhntl. so-
no necessari quelli che già sappiamo ai chiamano
Derivatori. .

Negli schemi elettrici che vi proporremo questi
Derivatori ve lì dieegneremo come visibile in
iig.115, cioe dl forma rettangolare per poterli fa-
cilmente distinguere dai Dlvisori e contrassegnati
internamente da due lettere seguite da un numero:

DR. 14-1
DR. 14-2
DR. 144 `

DR. 20-1
DR. 20-2
DR. 20-!

DR. 20-1
DR. 26-2
DR. 2M

La due prime lettere DR stanno ad Indicare Da-
rivatoro, mentre i due primi numeri l'attenuaalo-
na di prelievo.

Vale a dire che se sull'ingresso dl tale Derivato›
re applicheremo un segnale dl 90 dBmicrovolt,
sulle uscite per i tre modelli presentati ci ritrova-
remo un segnale pari a:

00 - 14 = 16 dBmlcrovoit per I DR.14
50 - 20 I 10 dBmlcøil per I DR.20
50 - 26 I 04 dirnlcrovoit per I DK!!

il terzo numero indica quante uscite sono pre- `
senti In tele Dertvatore, pertanto:

14-1:
14-21
144:

significa 1 uaolta attenuata di 14 dB.
significa 2 uscite attenuate di 14 dB.
significa 4 uscite ettenuate di 14 dB.

20-1 :
20-21
20-4:

significa 1 uscita attenueta di 20 dB.
significa 2 uscita attenuete di 20 di.
significa 4 uscite attenuate di 20 di.

26-1 I
26-21
26-4:

significa 1 uscita attenuata di 26 dB.
significa 2 uscite attenuate di 26 dB.
significa 4 uaoito attenuate dl 26 di.

Poichè il Derivatore deve essere posto in carie
alla linea di discesa (vedi fig.144). oltre a presen-
tare un Ingresso (vedi terminaie in alto). dovrà ave-
re anche un'uacita (vedi terminale in basso), per
il promguimanto della linea di discesa.

Owiementa li segnale, passando attraverso ii



Derivatore, subisce un'attenuaxlone dl peeeeg-
glo e, come vedeai nel numero riportato ln basso,
essa varia da modello a modello e da un minimo
dl 0,4 dB puo raggiungere un massimo dl 3.5 di.

Questo significa che. applicando sull'ingreseo un
segnala dl oo dBmlcrovott, di proseguimento. aul-
Ia sua uacita ci ritroveremo con un segnale di:

ao - 0,4 - smo uemiemøit
nei Derivatori con perdita parl a -0,4 dB.

IO - 0,0 I ",2 dBrIllcrovoIt .
inei Derlvatori con perdita pari a 41,. di.

oo - 1,2 - le,o dBmlcrovolt
nei Derivatori con perdita parl a -1 ,2 dì.

90 - 1,. n le.: dimiorovolt
nel Derivatorl con perdita pari a - 1,0 dl.

_ 00 - 8,5 u N.5 dl rnlorovoit
nel Derivatori con perdita parl a -3,ã dl

DI questi Derivatorl poaeiamo trovarne ln corn-
mercio dl tre, tipi:

Heeiativo (vedi tlg.116)
Ibrido (vedi fig.117)
Induttlvo (vedi flg.11o)

Il tipo reeletlvo anche se si trova ancora ln ven-
dita perche meno coetoeo. dovrete senza indu-
gio ecertarlo, perchè non risulta più idoneo per gli 5
attuali impianti.

Questi Derivatori potevano risultare validi quan-
do, alcuni decenni crsono. si captava una eola
emittente a la televisione era ln blanco/nero.

Oggi che la TV e a colori e una infinità dl emit-
tentl private affollano tutta le gamme. utilizzare
questi Derivetorl reeietivl sarebbe corna installa-
re In casa un Impianto dl illuminazione a petrolio,
avendo a disposizione la corrente elettrica.

Il tipo Ibrido risulta valido, pero presenta ll di-
fetto dl possedere una sola ed unica attenuazio-
ne di prelievo, pari a -14 dB.

Questo ne limita l'impiego. perchè rende diffi-
coltoso progettare e calcolare un perfetto impian-
to di distribuzione, percui un installatore al trova-
ra sempre con delle Preee Utente. con segnali in
eccesso o insufficienti.

ll tipo Induttlvo rappresenta invece il non plus-
ultra, perche, oltre ad essere disponibile con dl-
versi valori di attenuazione dl prelievo dl -14 -20
-20 di presenta il vantaggio dl avere una elevata

attenuazione Inverea e queeto lmpediece che tutti
I segnali di disturbo generati da una qualsiasi TV
possano trasferirsi sulla linea ed andare e distur-
bare gli altri televisori.

In pratica questi Derlvatorl ai presentano come
vlslblle nella figg. 120 flno a 128 e anche ln que-
sto caso abbiamo Illustrato su quali morsetti do-
vrete collegare II cavo coassiale d'lngrasso, quel-
lo di uscita e quelli che dovranno giungere sulle
Preee Utente.

LA PRESA UTENTE

Tutti l segnali TV preampllficatl. pol convogliatl
tramite l Dlvleorl sulle varia ilnea dl discesa e da
qul prelevati con I Dertvatorl. dovranno llnalmen-
te giungere sulla Presa Utente.

Anche ae la Preea Utente e un componente dl
cul poco al parla, cl eoflermeremo a spiegarne le
caratteristiche, perche e questo l'acceeeorlo che
consente dl vedere bene o vedere male le emlt'
tenti captate.

Foree moitl dl vol si meraviglleranno dl questa
noetra affermazione, perche ogniqualvolta avrete
sfilato una qualsiasi preea TV dalla scatola del mu-
ro, vl sarete accorti che non esiste accessorio più
eempllce. perche al suo Interno e presente soltan-
to del cavo coassiale che termina direttamente aul-

_ la presaA o'uacita.
Una Preaa Utente deve Invece possedere lese-

guenti caratteristiche:
1' Deve fomìre un segnale più che sufficiente

per assicurare alla TV non meno dl I! dBmloro-
volt e non più di 65 dBrnicrovoit.
I' Non deve caricare la linea alla quale e wlle-

gata (cavo coassiale). per non togliere segnale ei-
le altre prese collegate alla stessa llnea.

:t' Se la presa e di tipo paeaante, cioe se il ca-
vo coassiale di linea paesandovl attraverso deve
proseguire per altre successive prese, ii segnale
non deve eublre al suo passaggio una elevate at-
tenuazlone.

4' La presa deve possedere più valori dl atte-
nuazione dl prelievo per poter essere adattata al
segnale disponibile.

Se il segnale e debole si dovranno scegliere pre-
se attenuate a -5 dB. se il segnale e medio di -H
di. se tone di -20 dB. se eccessivo dl -ìß dB.

5' La presa deve garantire una attenuazione
inversa dl almeno -25, -35 dB, per impedire che
tutti i aegnall di disturbo generati dagli oscillatori
interni di un televisore possano raggiungere il ca-
vo coassiale di linea e quindi tutti gli altri televisori
collegati allo stesso impianto. causando dei detur-
bl alla ricezione (vedi fig.142).
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Dorlvltorl con 1-2-4 f
mm, lulu con nih- i,
nulzlonl dl pnlluvo dl ff
- 14 dB. _

DurllorI con 1-2-4
uldu, mm con .110-
nunIonI dl pnlhvo dl
- 20 di. i

Dorllorl con 1-2-4
ulcm. tum non mo-
nulzlonl dl pnlI-vo dl
- 26 dB.

FIg.115 l Damned vorranno nppnunml nmpn dl Ionna "Mimun" con un. Ino
cla per Indlcare I'Ingreao. I due prlml numrl Intoml Indlclno I dB dl attenuazione dl
"uniti" o dl "prOIIOVO". Sull'mlIn pnunlo In basso (nella dl prougulmnnto dI II-
nel) Indlchllmo temp" I dB dl mlnulzlom dl pnsugglo. che varll per oqnl modello.
Non: VI sono IndustrIo che «annullano Donvllofl conmnulzlonl dl pnllovo Inch!
dl *Il - 22 dB.

EIITIIATA _ ENTRATA

š USCITA USCITA USCITA
_ h WHITE ~ PASSAITE PISSMITE A

*v .I mm I USfiI'l'l mi 2 USCITE muli!! HISIZITE

FIqJIO I Dorlvatorl “rumlvl” Inch. a al trovano ancora In vendita solo puchò pIù
mmmlcl, non oonvIlnl mll uurll, plrcM, lvnndo una mnulzlom Imi-ru Inhrlun
Il Ilpl lbrldl 0d lnduttlvl, tutti I dMurbl gimml dn unl 'I'V pallone Ilcllmomø Iruhrlrnl
lulln Ilnu I disturba'. con! llIrI IallorI (MI «99.141 - 142 - 143).
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Flg.117 l Derlvltorl lhrldl anche a sono urmarlmfl da un'øllvm amnulzlom Imr-
u, presentano I'lnconvenlonte dl non un mio vllon dl mnumlono dl pnllwo, -14
dB. o quanto nando dlfllcoltou Il progemzlonc dl un lmpllnlo.

ENTIATA

USCITA USCITA
FASSAIITE PASSANTE

DEMVATIJIIE I USCITA DHIIVÃTIIIIE 1 USCITE IJEIIIVATIIIE .USCITE

Flg.11l l Dørlvmri "lndlmlvl'l sono l soll cho davrnh milan per l vom! lmpllntl,
pnrchù la loro olovlll nmnuulom lnvam Impodlm cho uml l dlnurbl opurll :I ira-h-
rllclno da un'ulclìl Ill'lltrl.

Flg.119 Anche se negli schemi ehnrlcl
lbbllmo dlugnlto I Dlvlun e I Deriva-
torl non una lola Ierrlte, lntomnmenl.
II clrculìo rlsulu molto plù compllm,
porchù dl Ierrlfl ne panno "un pro-
unll Inch' 10 o 16.

Pgèä-ärg-
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Come vedeei Ia Preaa Utente non e un sempli-
ca connettore femmina a cui al poeaa direttamen-
te collegare il cavo coaealalo, ma una preea epe-
ciale, costruita con particolari accorgimenti tecni-
ci, per assolvere nel migliore dei modi alla sua spe-
ciiica lunzione.

Quando el acquista una preee TV, bisogna te-
ner presente che le aue caratterletiche più Impor-
tanti eono:

t' Attenuazione dl prelievo
2' Attenuallone dl paeeogflo
3° Attenuazione Inverea

Attenuaztone di prelievo o Atteraraztone diret-
ta: Indica dl quanti dl Il eegnale che aopilchere-
mo eull' lngreeoo. el rltrovera attenuato aulla pre-
la TV.

Corna vedeal in flg.129, quaate preee el rieeco-
no a trovare In commercio con dlverai valori di at-
tenuazione 4,2. -14, 4°. -28 dl.

Eellte anche una preaa con attenuazione nulla,
cioe pari a 0 di, che potremo uaare eolo come ul-
tima preea terminale. le preceduta da un Deri-
vetore (vedi tig.144) oppure da una preaa FP. 42
(vedi ng.14e)›

Solitamente, le prese con attenuulone dl 0 di
_vengono utilizzate lndlocrlmlnatamente da moitl ln-
etallatorl su tutti gll Impianti, perche ritengono lllo-
gico amplificare II eegnale sull'entenne per poi
doverlo abbueare con una preaa attenuatrice.

Come Invece vl dimostreromo. senza preee at-
tenuate non e poulbile realizzare neuun impian-
to. In apeclal modo ee questo è del tlpo centre-
llzzato.

Attenuaztone di paeeaggio: indica dl quanti di
viene attenuato li segnale paeaando ira l'lngreeeo
e l'ueelta, per proseguire verso le altre preee col-
legate sulla stessa linee (vedi lig.147).

Normalmente I'attenuazlone dl paeeegglo puo
rleultare compresa tre un mlmlmo dl -0,4 di ed
un maaeimo dl 4),! dB.

Solo nella preee tipo PP.e,2 (vedi flg.129-136)
l'attenuazlone di passeggio raggiunge i 4,2dì e
in seguito vi epiegheremo il perche.

Attenuazlone Inverea: Indice di quanti di tutti
l eegnall dl dleturbo generati delle TV rieecono
ad entrare nella linee dell'impianto (vedi iig.143).

Le Norme a riguardo, vecchie di moltissimi an-
ni. atabiliecono che questi valori non devono riaul-
tare mei interiori a -22 dB, oggi invece con tutte
le emittenti che ei rieeoono a ricevere. e con tutti
i televisori presenti nella stesse abitazione, que-
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ato valore riaulta lnauiflclente. Perche non ai veri-
fichino Interterenze e oggi neceaaario avere a di-
epoalzlone preea con una attenuazione inveraa
`dl almeno -35 dB -40 di.

ln commercio o poeelbile reperire Preee Uten-
te dl tipo:

mmm (vedi nam)
uma (mi flgnsi)
Ineumvø (vedi fiq.1az›
Le dlflerenze intercorrenti tra queeti modelli ao-

no le aeguenti:

Pale: neereflv:

Le prese reeletlve. anche ae molto dltluee. eo-
no. aaeolutamente da evitare, perche non riesco-
no ad uelcurarci quel neceeearlo valore di l-30 dl
dl atten Iene lnverea, pertanto tutti l segnali

ooaeaia e ecorrendo lungo queeto, giungeranno
au tutte le preee preeentl nell'lmplanto generando
lnterterenze`

Le preee Ibrida cl consentono dl arrivare a va-
lori dl attenuazlone lnverea dl circa -20 dl. che
risulta già un ottimo valore, ma ancora Imufiiciente
se null'lmplamo esistono molte prese e ee nella zo-
na In Bande 4' e 5° esistono molte emittenti
private.

Attualmente, come gla vI abbiamo accennato.
quene prese vengono realizzate con un valore dl
attenuazione di prelievo ileeo che risulta dl -1edl
Pertanto riesce difficile. collocando più preee eu
una linee. ritrovare sull'ueclta dl ognuno un segnale
equalizzato.'Di conseguenza vl saranno sempre
utenti sulla cui prese sara presente un eegnale eee-
gerato che determinerà delle lnterrnodulazlonl e al-
trl Invece con eegnall lneuiflclenti.

PRESE INDUTIIVE

Le prese lrtduttlve sono le sole che consiglia-
mo di utilizzare negli impianti TV, perche aaalcu-
reno un'attenuazlone lnvena dl -30, -35 dB, ne-
cessaria a garantire un totale ed etticece disaccop-
piarnento tra TV e linea di discesa.

Anche se nei nostri achernl di presentazione le
abbiamo disegnate in modo rnolto sempliilcato e
con un eoio nucleo ierromagnetlco (vedi tig.132).
come vedeei nella loto di iig.135, questo, interne-



Flg.120 In un Dorivmra modallu
DH.14-1 nono punntl una prua
d'lngum, una dl uaclta ad una dl
passaggio.
Su quella dl prelievo per la TV è ln-
dicna l'anenuazlom dl uaclta parl a
14 dB, mantra au quella dl paaaaøgh
I'attonuazlona ù dl aoll 0,1 dB.

mm ruimmøu
i

Flg.122 In un Darlvalora
modallo DRM-4 sono pr.-
aantl una pma d'Ingruao.
quaflro dl ulclta par la TV
ad una dl pamgglo. SI no-
tl come In questo Darivato-
re I'amnumone dl passag-
glo raggiunga l 3,5 dB,
mantra l'anenuazlone dl
prIIIavo dal segnalo par la
TV rimanga ancora pari I -
14 dB.

Flynn In un Darlvalon modallø
Blu-2 sono pnuml una praaa
d'lngmao.duadluaclta porlaTVad

v una dl pauagglo. L'ananuazluna dl
pull-vu TV rlmarri umpre flm aul
14 dB, mamra aumama l'amnuazlo-
no dl pauagqlo che. rispmo alla pli-
ma dl 0,1 dB. paaaa In quanto
modallo a 1,! di.



uscm 2- mmm:
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Flg.124 in un Dorivotoro modello
DEN-2 sono presenti un. prua
d'lngmlo, due di uscito TV od una
di passaggio. Ovviamente I'ntionul-
zione di prelievo per la TV rimarrà flo-
u sul 20 dB, mentre vlrlorà
i'amnuuiom di puugglo che, per
quono modello, nie a 0.! dB.

uscmi 2' Dimm
Q

Fig.123 in un Dorivnroro modello
Dita-1 vl sono una pmi d'ingroo-
xo, una di usclu TV ad una di plo-
ugglo. Su quella di prelievo per la
TV urù presento un'lficnulziono dl
usciti puri a 20 dB, menlre su quolll
di proseguimento por i suocullvi
Dorivatori, una manulzlone di ooll
0,5 dB.

FigJZS in un Dorivnoro
modollo DR.20-4 sono pro-
unil un. pm: d'lngl'uoo,
qulliro uscite TV ed unl di
plmgglo. in questo Deri-
vltore l'aiienulzlonl di
passaggio (vodl uscito in
buco) si aggira intorno agli
1,! di.
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Flg.127 In un Derlvltore modcllo
ORIS-2 sono preseñfl un! pnu
d'lngrem, due uscite TV ed una dl
plumlo. L'lttenulzlone dl pullu-
vo rlaulurà sempre dl 26 dB a I'lflo-
nuulone dl puugglo dl 0,4 di.

Flgnìã In un Dom-toro modello
091.264 abbiamo una pm d'l
lo, una dl ulclu TV ad un. dl pu-
ugglo. Su qualla dl prelievo per Il
TV, essendo queuo un modello
N.26, urà presume una mnulflo-
ne dl 26 di.

Flg.128 ln un Dcrlvltm
modlllu DHJH sono pr.-
untl un. pmi d'lngrouo,
qulflro uscita TV ad una dl
pamgglo. L'menuulom
dl puugglo (vedl unclh In
lama) risulta per quutc
modulo plrl I 1,2 di.



PEZG PEIIm-'wPP. 4,2 PP."
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Fig.129 Le Prese Utente vorranno rlpprnentm sempre di Iorrru “circolari”. LI slgll
PP lignlflcl Pre-n Puunte e PF Pron Finale, II numero che agg. lt. ad Indian i
dB dl lttonuulone dl pmllevo. Sul lato destro sono ripartiti I dB di lmnulzionl dl pu-
ugglo dl ogni llngoll prua.

USCITA

Flynn La prua di tipo
Ruinlvc anche u più
ocenumlcho. lo davrotø
.urtare parchi mutu-_
tlno un'nttonuulonu ln-
voru lnluiilclønt..

USCITA

Fig.131 Le prua ibridi
anche u pouledono
un. .Invita attenuazio-
no Invoru, vnnqono fer-
nlto con ooll 14 dB dl lt-
tcnuulcnu d'uultl.

Flg.133 Lo prua PF.0, uo-
m. vodui natia Mo e mi di-
ugnø gntlco I dutrl, non
pres-ritmo lntomunerrh li-
cuna resistenza o circuito
Induttivo, pertanto Il cavo
coluille giunge diretti-
menie suli'uacltl lena su-
bire alcuna menuuione.

USCITA

Fig.132 Lo pro" Indutti-
vo sono quollo ciro cun-
Ilglllmo dl ro, por-
chò glrantinconø un to-
tal. dluccoppilmlnto
tra TV e lina di dlleul.



Flg.134 in queete loto vi iecclemo vede-
re i'lnterno dirune Preu Peeeente. Oi-
lre ei nuclei in ierrlte, e pure preeenie
un periliore reeletlvo neceeeerio per rl-
oevere I dlverei velorl dl attenuazione di
uecite, cioe 14 - 20 - 20 dB.

Flg.135 In queete loto i'lnterno di une
Preee Pesante tipo PP.4.2. Pelche que-
ete preee diepone di un'eitenuezlone di
peeeegglo di 4.2 dB, le eue ueolte pee-
eente el potra collegare direttemenie e
une preee ilnele tipo PFJJ.

mente. rieulteno molto più complesse.
Un altro vantaggio presentato de questo prese

e quello di poter eeeere reperite con valori di ene-
nuezlone di prelievo mollo dlfierenzlatl 4,2 dB,
-14 iii-20 dB. -26 dB e queslo ci consente dl iar
giungere con estrema facilità su tutte le prese un~
segnale mel Inieriere e 5o di microvoit o lupe-
riore e 65 dBmicrovoli.

Nel noalrl schemi elettrici queste preee lndutti-
ve le presenteremo con un eemplioe cerchio (ve-
di iig.128) con eopre riportate une eigla:

PP.4,2
PPJ4
PPJiI
PPJO

Le due prime lettere PP significano Prese Pee-
eenie e cio sia ed Indicare che su lele presa, Il ca-

' vo coassiale proveniente da un Divlsore o da un
Derivatore può proseguire per raggiungere una se-
conda presa (vedi lig.14`/)À

Il numero che segue sta ad indicare I'ettenue-
zione di prelievo, cioè di quanti dB il segnale luo-
riesce da tale presa per la TV rispetto a quello che

_gli giunge in entrata sul cavo coassiale.
v Cosi, se Il cavo coassiale pone su ciascuna pre-

ea un segnale di 10 dBrnlcrevoit, quello effettivo
che ueclra per raggiungere ie TV we di:

IO - 4,2 a 15.8 dBmlcrevolt per le preea ",43
lo - 14 u 06,0 dimlcrovolt per le presa PP."
Il) - 20 n 60,0 dBmlcrevoit per le preee PP.20
80 - 2G I 54,0 dBrnlcrovoil per la presa Pil!!

L'entreie di tale preae viene sempre indicate con
una ireccle, percio del lato opposto. che sarebbe
l'ueeite di proeegulmento neceeeeria per raggiun-
gere le successive prese, troviamo un numero
41.4415. -0,1dB ed anche 4,2 dB per le eola
PP.4,2 e queeto numero, come avrete compreso,
eta ad indicare quale attenuazione eublsce Il ee-
gnale passando de un capo all'altro di tale presa.

Coel, se il cavo coassiale pena su ognuna dl que-
ste un segnale dl 70 dBmlcrovoit. sulla eua uacita
ci ritroveremo:

'ml-0,4 = emoflnicrevolperlepreeeoonimü

70-03 = 60,3Brrecrwoitoerlepreeecon0JG

*ro-4,2 = caserma-:veneremcmua
Su quest'uitima presa PP.4,2 che ha una etto-

nuezlone di peeeeggio di 4,2 di, dobbiamo eol-
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fermarci un po più che sulle altre, perepiegaNl per
quale motivo presenta una identica attenuazione
di paesaggio e di prelievo

Infatti, come noterete, il segnale sull'uscita TV
risulta attenueto dl 4,2 dB e quello che esce per
raggiungere la presa successiva risulta anch'es-
so attenuato di 4,2 dB.

Come illustrato nella fig.129, oltre alle prese si-
glata PP (prese passanti) ne troverete una soia in~
dicata PF.0, vale a dire Presa Finale non passan-
te con attenuazione di prelievo pari a 0 dB.

Internamente a tale presa PF.0 non esiste alcun
circuito induttivo (vedi foto fig.133), pertanto, il se-
gnale dal cavo coassiale giunge direttamente sui-
l'uscita TV.

All'inizio di questo capitolo vi abbiamo precisa-
to che non conviene mai utilizzare prese sprovvi-
ate internamente di un attenuatore, perche i se-
gnali di disturbo di una TV potrebbero tranquilla-
mente raggiungere ia linea di distribuzione, per-

' cio vi chiederete perche abbiamo incluso una PF.D
che, in pratica, non si dovrebbe mal utilizzare

Come ore vi dimostreremo tale presa con atte-
nuazione pari a 0 dB si puo invece utilizzare aolo
se preceduta da un Derivatore o da una prese
PP.4,2.

Infatti se collegheremo questa preea PF.0 all'u-
eoita di un Derivatore` non importa se con 44, 40,
-26 dB, oome visibile in fig.144, avremo ugualmen~
te eseguito un impianto corretto, perchè tutti i di-
sturbi spurii generati dalla TVI verranno iermatl dal
Derivatore che, come sappiamo gia, dispone di una
attenuazione inverea molto elevata.

Cosi, se in un impianto in cui risulta preesisten-
te una eola presa PF.0 ne volessimo aggiungere
un' altre, non potremo coilegerne una seconda
PF.0 come molti invece fanno (vedi fig.145), per-
che, i disturbi spurii presenti su una presa giun-
gerebbero senza incontrare alcun ostacolo sulla
seconda o viceversa.

Se invece nella prima presa ineeriremo una
PP.4,2 e nella seconda aggiungeremo una PF.0
(vedi fìg.146), avremo realizzato un impianto tec-
nicamente perfetto.

Infatti. ogni eventuale segnale di disturbo pre-
sente sulla prima presa tipo PP.4,2 non potra mai
raggiungere la seconda PF.0, perche, risultando
la prima di tipo induttivo, presenterà un'ettenue-
zione inversa elevata.

i disturbi presenti sulla seconda presa tipo PFJJ,
non potranno mal giungere sulla TV collegata alla
presa PP.4,2, perchè la presa PP.4,2 presenta una
attenuazione inversa di passaglo identica a quel~
ia di prelievo (vedi fig.136).

Utilizzando una presa PP.4,2 ed una PM, avre-
mo anctre ii vantaggio di ritrovarci su ognuna di
esse un segnale di identica ampiezza. perche eu
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entrambe sara presente un'attenuazione di 4,2
dB.

Solo in casi estremi si potrebbe collegare una
PFJl alle uscite di una presa tipo PP.14, PP.20,
PP.20, purchè quest'ultime risultino collegate ai-
i'uscita di un Derlvetore.

Cosi facendo, I segnali di disturbo che potreb-
bero entrare dalla presa PF.0 giungerebbero eui~
le altre prese attenuati di 14 - 20 - 26 dB e mai
potrebbero raggiungere la linea di discesa, perche
attenuati dal Derivatore.

Abbiamo detto che un simile collegamento puo
essere accettato solo in casi estremi, perche se oo-
me prima preea abbiamo utilizzato una PP." e
come seconda una PF.0, sull'uscita della prima tro-
veremo un segnale ettenuato di 14 dB. mentre
sulla seconda un segnale attanuato di 0 dB. cioe
si avrebbe un dislivello troppo elevato sulla due
uscite.

Meglio percio adottare la soluzione visibile in
fig.146, cioe una PP.4,2 seguita da una PF.0.

LE PERDITE DEL CAVO COASSIALE

Per trasferire il segnale dali'amplilicatore d'en-
tenna a tutte le Preee Utente o Derivatori o Divi-
eeri, el utilizza un cavo coassiale che presenta
una Impedenza caratteristica di 75 ohm.

Nelle precedenti lezioni e stato precisato che ii
segnale TV passando lungo questo cavo subisce
un'attenuazione ii cui valore varia a seconda del-
la sua qualita. come qui sotto precisato:

Cave Normale
Cavo dl Ouallta..

4,35 dB per metro
0,25 dB per metro

NOTA BENE: Questi valori di attenuazione so-
no, riferiti ad una frequenza di 900 MHz circa.

Poichè I'amplificatore d'antenna si trova sempre
collocato nel sottotetto dello stabile, e owio che
per raggiungere tutte le prese collocate nei vari ep-
partamenti, occorreranno diversi metri di questo
cavo, per cui e assolutamente necessario conosce ,
re di quanti dB un segnale applicato sul suo ingres-
so si trovi attenuete sulla sua opposta estremità

Per facilitarvi questo compito vi forniamo una te-
bella di ettenuazionl in rapporto alla lunghezza
ed anche alla qualita, in modo da poter avere Im-
mediatamente. ogniqualvolta dovrete progettare un
impianto, tutti i dati necessari.

Poichè da 10 metri in su. troverete dei salti di
5 metri, vi ricordiamo che per ottenere tutti gli al-
tri valori intermedi, cioe 11-12-13-14-15, eoc., sa-
rà sufficiente sommare l'attenuazlone indicata per
1-2-3-4-5-6-7-0-9 metri.

Cosi, se avrete un cavo lungo e! metri dovrete



Fnaß Per la solo prua tlpo
PP.4,2 Il uguale d'lngrouo anùa
aampm applicato sul "M0au-
parlora e quello dl prouqulman-
rc par la sucoaaalva praaa, al
nur-ano pome In basso.

, Flg.131 Per la prua tlpo PP." Il
“il ""'l › aagnale d'lngreaao a quello dl

proseguimento par la successiva
praaa, pomno amra lndlflaran-
tamente oollagatl sla al mamma
posto In alto cha a quallo pollo ln
baaao.

Fiona! Ancha por la prua llpo
PP.20 val. quanto dotto par Il
PP.14. Como potrete notare, l'u-
nlca dlfleronn cha aalslo tra qua-
ata prose a Il valore dell'ananua- mu"
zlone dal aognala dl unclu par la usmA
'rv (veul :o da).

q.139 Ouamo dono poc'anzl va-
lo puro par la prua Ilpo PP.20.
Su ogni prua trovarne lndlcatl
anche l dB dl monuulona dl pas-
lmlo.

Fl'g.140 Par la aola prua Ilpo
PF.0, cuando guasta un! llnala,
non calati fié'uùn morsetto dl
prellevo, am percio avra solo un
morsetto (pone auparlormenta)
par ll collegamento dol cavo
mlaalalo.



Flg.141 Une Prese utente ci
deve permettere dl ier giun-
gere eulle TV un eegnale
che rleulll oomprem in l 58
- 65 dBmlcrovolt, unu ce-
rlcere la linee principale.

Flg.142 Ln uom Preu cl
deve ellrul eulcurlre una
elevlil “liienulzlone ln-
veru", per evlilre che I u-
gnell di disturbo generati dl
una TV rienirlno nelle linee
principale.

Flynn Le prese lnduilive
con Il loro eleveie "atte-
nuazione inversa" impedi-
scono e questi segnali di
disturbo dl passare attre-
veno Il linee da un televi- È e.
sore all'aliro.
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Fndã Duo prou PRI non ol
pomno mal oollagara In ca-
lca", porclß tufll l dlnurbl
apurll prouml au una prua
glungorebbaro, una Incon-
lraro alcun oalacolo, aulla aa-
oonda (vodl "9.102).

Flg.146 Sonlluondo la prlma
prua con una PP.4,2 potrai.
collegare sublto dopo questa
una.PF.Ø, perchè I dlslurbl
spurll present! ou un. delle
due prua non potranno rnll
puom da una prua all'altra.

Flg.144 La prua PFM, cloa qual-
Ia aprowlllo lntornamanla rll un
aflonuatoro, ll pozione ullllnara
aolo ao procedura da un Darlvalo-
ra o da una prua PP.4,2 (vadl
fnß), perchè lunl 'l dlalurbl

rII lrradlaìl dalla TV collagata
a la prua PF.0 vorranno blooutl
dall'olovata manuulone Invoraa
dl cul qualtl component! dl-
lponqono.
In quuu llgurl vl laoclamo voda- ›
ra como al dovranno collogara al-
la llnu dl dllcua duo Dorlvaiorl
O coma lll'ultlrno Darlvalora oc-
corra oolloqaro una rulaunu dl
“ohluaura Ilnu" da 15 ohm.



Flg. 141 Polche I'uecltl "pesante" dell'ul'llmo Dorlvotore (vedl flg.144) o dl une Pmi
Fannie rlmarebbe lpem, oondlzlono quem: che potrebbe ensure delle rllleulonl nulle
lmmlglnl, dovute sempre rlcordorvl dl CHIUDERLA con un cerloo reelsllvo dl 15 ohm.
Se non troverete una elmlle moletona, potrete utlllzzore due rellelenze da 150 ohm po-
ste In parallelo.

Flg.14l Le veemenz- dl carico dl 15
ohm dl lnoerlle nel momfll dl uoclto
pouono lvere forme e support! dlvenl
e mondo delle Cesa che le costrulooe.
In Ilgura, vl Ieoclemo vedere un model-
lo molto prnllcn ed economico che ver-
ro bloccato del umcavo.

Flg.149 lnflloto Il terminale nel monet-
to, dmnete mnclnre Il fllo eccedente. Se
lveíe dlfllcoltù e irovlre una slmlle ro-
olsienza, come gli accennato, potrete
utlllzznre due reslolenxe dl 150 ohm 1/4
dl won, collegendole In plrlllelo ln mo
do dl ott-nero 15 ohm.
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oonsiderare I'attenuazione relativa del li) metri e
sommare a questa l'attenuazione relativa ad una
lunghezza di 3 metri, pertanto avrete:

10 + 0,75 = 10,75 dB

TABELLA N. 8

ATTENUAZIONE IN dB DI UN CAVO COASSIALE

ettima
qualità

lunghezza
cavo

- 0,12 dB
- 0,25 dB

-21,25 dB

:22,50 di 41.50!! q.

>:aa-MH «A J;
45.00 dB 45,00 dB

Controllando attentamente la tabella delle atte-
nuaflonl del cavo coassiale. si noterà subito che
il cavo coassiale eeonomleo presenta una attenua-
zione elevata. per cui non conviene mai usarlo, spe~
ciaimente in presenza, di linee di discesa molto
lunghe

Se ritenete che un valore di attenuazione di 0,35
dB per metro non risulti poi cosi elevato rispetto
ad uno 0,25 dB per metro. possiamo dimost
con un semplice calcolo, quanto invece questa plc-
cole dilfarenza influisce negativamente su un im-
pianto.

Come già saprete. per vedere bene è necessa-
rio che il segnale che giunge sull'ingrem di un te~
levisore non risulti mai:

mlnou dl 58 dBmlcrovolt == 7M mlcrovolt
maggiore dl 65 dBmlerovolt = 1.780 mlcmolt

Ammettiamo di essere in presenza dl un impian-
to lpotetioo come quello visibile a sinistra nella
fig.150, cioe di un cavo di discesa lungo in totale
50 metri, con una prima presa, che chiameremo
A. collocata ad una distanza di 40 metri ed una se-
conda che chiameremo B, collocata sull'estremltå
del cavo coassiale, cioè ad una distanza di 10 mo-
trl dalla presa A4

Se il segnale che applicheremo sull'inizio del ave
di discesa risulterà di 71 dBmlercwolt, potremo su-
bito sapere se utilizzando del cavo normale che
presenta un'attenuazione di 3,5 dB x metro, sulle
due prese giungerà un segnale sullicienteÀ

Poichè la prima presa A si trova distanziata di 40
metri, sulla tabella delle attenuazioni del cavo cone-
siale dovremo verificare quale attenuazione intro-
ducono 40 metri di cavo normale e qul troveremo:

40mm = -14 dB

Sapendo che sull'ingreseo del cavo coassiale ao-
no applicati 71 dBmlcrovolt, sulla presa A giunge-
re un segnale di:

11 - 14 e 57 dimierovolt

cioe un segnale che può essere accettato anche _
se risulta minore di t dB rispetto al minimo da nel
indicato.

Sulla presa B che si trova distanziata dall'inlzio
del cavo di 50 metri, giungerà in segnale più bee-
so e per stabilirlo dovremo ricercare sempre nella
tabella delle attenuazioni dei cavo coassiale, quale
perditaintroduoonosømetrldi cavo normaleeuo
veremo:
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"Ms-11,50”

Sottraendo questa perdita ai 11 dBmlemvoit ap-
pllcatl sull'lngreseo della linea dl dleoeea, potremo
oonoeeere quale segnale giungerà sulla preea B:

71 - 11,50 a 53,5 dBmlcrovoit

Anche se il segnale presente sulla preea A risul-
ta leggermente Interiore al 5! dBmlcrevolt da nel
prefissati, lfiutente vedrà benissimo. in quanto una
tolleranza di -1 -2 è eccettabillsslma, perche l'at-
tenuazlone del cavo e sempre riferita alla trequen-
za plù elevata delle banda V, cioe ai 000 MHz,
l'utente della presa B vedra malissimo perche Il suo
segnale risulta troppo debole.

Per dare ell'utente della presa B la possibilita di
ricevere bene. cioe per assicurare sulla aua preea
Il dBmlcmolt, la soluzione che normalmente vie-
ne adottata dagli lnatallatorl e quella dl eoatltulre
I'amplllleatore d'antenna con uno più potente. In
grado dl lornlre aulla aua uaclta un segnale dl 1d
- 11 dBmlorovelt. anziche gli lneulliclentl 11 dlmi-
orovoit.

Coel facendo ii problema earebbe gia risolto. ma
come ora vl dlmeetreramo. con un prezzo più mo-
duto al riuscire egualmente ad assicurare ell'u-
tente B un segnale sufficiente

Infatti, sostituendo ll cavo utilizzato dl tipo nor'-
male con uno dl qualita che presenta un'attenua-
zione di eoll 25 dB x metro. potremo aumentare
Il livello del segnale su entrambe le prese. ›

Sapendo che la prima presa A sl trova distanzia-
ta dl 40 metri, oontrolleremo nella tabella delle at-
tenuazioni del cavo coassiale. quale perdita intro-
ducono 40 metri dl cavo dl qualita e troveremo:

40 metri - 10 dB

che euli'lngreeeo del cavo coauiale eo-
no applicati 11 dBmlcrovolt. sulla preea A giunge-
rà un segnale dl:

11 - 10 I 61 dBmlorovølt

Per le preea B che sl trova dletanzlata dl 50 me-
tri dovremo sempre ricercare nella tabella delle et-
tenuazlonl del cavo coassiale le perdite lntrodotte
da 50 rnetrl di cavo ooassile di qualita e troveremo:

50 metri = 12,50 dB

Sottraendo questa perdita ai 11 dBnlorovoit pre-
eenti sull'ingreseo delle linea, potremo oonoeoere
che segnale giunge sulla prese B:

11 -12,50 l 58,5 (1mv
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..Flgn 50 Se un Impianto e stato utilizza-
to perla linea di dlaceee del cavo coae-
elale “normale” (figura di einlatra), e
probabile che aulle preae non giunga un
eegnale eufllclente.
Soatltuendo ll cavo coeeelale con uno
di qualita (ilgura dl deetra) rlueclrete,
con una modica epeea, a raddopplare ll
livello dl tensione.
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Come ei può dedurre da quemo esempio, eoeti-
tuendolleolo-oevoooeaeleleoon unodlquellHJb
mo riusciti a far giungere sulla preee B un segnale
di 56,5 dBmlcrovolt. quando In precedenza ne
glungeveno soltanto 53.5 dbmlcrovolt.

A chi ancora e abituato a usare i miorovoit oo-
me unita di misura anziche i dBmicrovelt. poesie-
mo dire che se oon il cavo normale sulla presa l
giungevano 413 miorovolt. sostituendo il solo oa-
vo ci ritroveremo ora con un segnale di iu micro-
volt, cioe avremo quael rlddopplllo la tensione.

VI consigliamo dunque di utilizzare sempre nel
vostri impianti oavo ooaealale di QUALITA', perche
la piccole differenza di eoato in più che pagherete.
vetraoompensatodellemlnori perditeonegueet'ui-
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timo introdurre.
Distinguere un cavo normale da uno di ottima

qualità puo risultare alquanto diflicoitoso se. al mo-
mento dell'acquisto, non vengono forniti i dati rl-
chiesti, cioè l'attenuazlone In dB per metro.

in mancanza di questi dati ci si potrebbe fidare
del colto. perche e owio che ii cavo di qualita con
minore attenuazione ha un prezzo decisamente
superiore rispetto a quello di tipo normale.

Perciò, quando acquistereta del cavo coassia-
le, chiedete sempre i dB di attenuazione per 100
metri (il valore di attenuazione e sempre rappor-
tato alla lunghezza di 100 metri) e, consultando la
tabella n.6, saprete che se questo presenta:

25 dB x 100 rnetrl, e un cavo ottimo

se Invece presenta:

35 dB x 100 metri, a un cavo normale

Attenzione. fatevi bene speciiicare che tale at-
tenuazione sia riferita alla gamma UHF. perche se
questo dato è riferito alla gamma VHF. acquiste-
reste dei cavo ancora più scadente, come eviden-
ziato nella tabella qui sotto riportata:

TABELLA N 9

ATTENUZIONE PER 100 METRI

Cavo A Cavo E Cavo C Cavo D Cavo E
dB dB dB dB dB

10,5
15.5

24,5

17

32
39

Bond-4

TABELLA N.10

Costo al metro
Attenuezlone x rn.
Diam. illo oemrele
conduttore acitenlto
Peso In kg x100 rn.

CAVO B

Tanto per iarvi rendere conto di quello che an-
diamo affermando, ci siamo recati personalmente
presso alcuni negozi di materiale elettrico e TV,
presentandoci come installatori d'antenne, richie-
dendo 100 metri di cavo coassiale a bassa perdi-
ta, per vedere cosa ci avrebbero consegnato.

vin un primo negozio ci e stato fornito del cavo
che chiameremo A al costo di L. 57.000.

Poichè il prezzo non poteva essere quello dl un
cavo di qualita abbiamo chiesto i dB di attenua-
zione, ma il negoziante non e stato in grado di ri-
spenderei.

Ci e soltanto stato detto che questo cavo vieneV
da anni utilizzato da tutti gli installatori e tutti lo han-
no trovato eccellente.

In un secondo negozio alla stessa richiesta ci so-
no stati forniti 100 metri di cavo. che abbiamo pa-
gato a L.62.000 e che chiameremo B.

In un terzo negozio, ci hanno consegnato un ca-
vo, che chiameremo C. con allegato un cartellino
delle caratteristiche:

100 metri - attenuazione 24.5 dB a 1.000 MHz
e lo abbiamo pagato L.03.000.
Proseguendo nella nostra breve "Indagine" ci

siamo recati in un quarto negozio. nel quale ci eo-
no stati consegnati 100 metri di cavo, che chia-
meremo D, ai prezzo di L.106.000.

infine, presso un quinto negozio ci sono stati for- -
nitì 100 metri di cavo` che chiameremo E. al prez-
zo di L.106.000.

Una volta in possesso di queste 5 matassa. ab-
biamo voiuto controllare che attenuazione di se~
gnale in dB, si otteneva su questi 100 metri di cavo
coassiale acquistati a prezzi cosi diversi.

Abbiamo cosi applicato un segnale UHF sulla
irequenza di 900 MHz e i risultati ottenuti Il abbia-
mo riportati nella Tabella N.10.

CAVO C

L. 830 L. 1060
0,245 dB 0.80 dB
1.2 mm. 0,7 mm.

rame rame
25,5 kg. 14 kg.

NOTA BENE: Le misure delle attenuazioni sono state eseguite a 000 Megahertz, utilizzando strumenti
della Rhode a Scharz.
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DIVISORI altenuazioni

usclla 1 - 4,2 dB
Hulk 2 - 4,2 dB

uscita 1 - 0,4 dB
uscita 2 - 8,4 dB
uscita 3 - 8,4 dB
uscita 4 - 8,4 dB

mill 1 - 4,2 dB
"una 2 - 5,4 dB
uscita 3 - 8,4 dB

PRESE UTENTI attenuazioni

DERIVATORI altenuazioni

uscita 1 - 14 dB
puum = 0,1 da

usclts 1 - 14 dB
uscita 2 - 14 dB
passante =1,ldi

-u u . ' _ -u il
_ unu-4 _

-u al _ -u nl

à?

uscita 1 - 14 dB
uscita 2 - 14 dB
usclta 3 - 14 dB
uscita 4 - 14 dB

-1 I passante = 3,5 dB

uscita 1 - 20 dB
lrassaauts = 0,5 dB ;

uscita 1 - 20 dB
uscita 2 - 20 dB
passante = 0,! dB ^

PFJJ
uscita = 0 dB
passanls = _-

-III

PP.4.2
` 4.215.v uscita = 4,2 dB

passante = 4,2 dB v
mu '

PP."
_ uscita = 14 dB -
'1+ passants = 0,1 dB `

-144l

P220
_”. uscita = 20 dB

passanh = 0,4 dB
-ma \

P226
-un lllClla = 26 di
',Q passante s 0,4 dB
-ll

uscita 1 - 20 dB
uscita 2 - 20 dB
usclta 3 - 20 dB
usclls 4 - 20 di
passante = 1,0 dB `

uscita 1 - 26 dB
passante = 0,4 dB `

ulclla 1 - 26 dB
use!!! 2 - 26 dB
passams = 0,4 di

uaclka 1 - 28 dB
usclts 2 - 26 dB
uscita 3 - 26 dB
uscltl 4 - 26 dB
passantø = 1,2 dB

5934. ..lu- .P



Come si potra notare il cavo A pagato meno, sl
è rivelato di qualita scadente.

ll cavo B che costa solo 50 Ilre in più al metro
rispetto al cavo A. risulta gla ottimo. perche ha una
attenuazione di 0,25 dB come nei calcoli che ab-
biamo eseguito nei nostri esempi.

ll cavo C e ancora migliore. perche ha una at-
tenuazione minore, cioe soli 0.245 dB x metro.

Il cavo D. che costa 1.060 Ilra al metro. e vera-
mente ottimo. perche ha una attenuazione di soli
0,24 dB x metro .

ll cavo E, che abbiamo pagato 1.060 llre al me-
tro e che. considerata l'identità di prezzo. doveva
risultare se non identico al tipo D almeno dl quell-
là superiore ai cavi tipo 5 - C. presentava un'atte-
nuazlone di ben 0,39 dB x metro. cioè maggiore
del cavo tipo normale che abbiamo chiamato A.

più che sul costo si può fare affidamento sul puo
In chilogrammi:

1' Se una matassa di 100 metri di cavo coas-
siale pesa meno di 20 Kg. il cavo e di tipo normale.

2' Se un matassa di too metri di cavo coassia-
la pesa più di 20 Kg. è di qualità.

Questo dato del peso e sufficientemente valido.
comunque non può fare regola. perchè se una Ca-
sa Costruttrlce di cavi utilizzerà un domani un iso-
lante più pesante ci si potrebbe ritrovare con dei
pesi maggiori di 20 Kg. anche su cavi normali.

Nella prossima lezione inizieremo a proporvi de-
gli schemi pratici di montaggio, che potranno es-
servi utlli. anche se non è vostra intenzione
intraprendere I'attivita di installatori dl antenne.

Fig. 151 Ogniqualvolta progettarete un impianto di discesa TV dovrete sempre avere
a portata di mano questa TAVOLA. in cui sono riportatl tutt s| boli dei Dlvieori - Deri-
vetori - Prese Utente. completi dei dati relativi alle attenuazionl di uscita e passante.
Assieme a questa tavola puo risultare utile anche la Tabella n. 9. riportata a pag. 65.
relativa all'attenuazlone del cavo coassiale.
Sapendo che il segnale che dovrete ottenere in uscita su ogni presa dovrà risultare com- g
preso tr 56-65 dBmicrovolt. vi sarà lacile determinare in via teorica. ancora prima dl
iniziare mpianto. se la soluzione da vol adottata consente di ottenere questi valori.
NOTA: Un valore “minimo” di 56 dB può essere tranquillamente accettato. perche l'lt-
tenuazione di 2.5 dB' per metro del cavo coassiale e riferita sempre ad una frequenza
massima di 900 MHz.

In base a questi dati e owio che dobbiamo rive-
dere ia nostra precedente affermazione in base alla
quale avevamo supposto che Il cavo dal costo
maggiore e il migliore, perchè come abbiamo noi
stessi potuto constatare. ciò non e sempre vero.

Per questo motivo stiamo preparando alcuni
semplici strumenti da laboratorio in kit. per darvi
la possibilità di eseguire direttamente questi con-
trolli su qualsiasi matassa di filo.

Controllando tutti i cavi acquistati. privi di una
qualsiasi sigla o caratteristiche. abbiamo consta-
tato che e possibile stabilire. in via approssimati-
va. se un cavo e di tipo normale o di qualita.
controllando il diametro interno del conduttore,
guardando il colore della calza metallica o ancor
meglio peundole.

Dalla tabella N.10 appare evidente che per de-
finire se il cavo e di ottima qualita oppure normale,

Riteniamo Infatti che tutte le nozioni che vi fornia-
mo e vI forniremo prossimamente sugli Impianti TV
possano rivelarsi molto utili per qualsiasi utente.
in particolar modo se esperto di elettronica. per-
chè gli permetteranno di controllare l'impianto ef-
fettuato nella propria abitazione e di stabilire se e
stato eseguito correttamente e, in caso contrario.
di apportarvi personalmente le opportune modifi<
che. cosi da riuscire finalmente a vedere perfetta-
mente tutte le emittenti captabili in zonaA

l semplici strumenti che vi presenteremo nei pres
simi numeri. risulteranno utilissimi anche per sta-
bilire i dBmlcrovolt presenti sulla vostra presa TV
per ogni emittente captata e per sapere se il se-
gnale e troppo ione o troppo debole; pertanto avre-
te anche la possibilità di regolare tutti i trimmer
degli amplificatori selettivi d'antenne, senza dover
chiamare un tecnico. che non sempre dispone del-
la strumentazione necessaria.

Segue nel proellmo numero.



Sul numeri 107-108-109 della riviste vl abbiamo
presentato tutte le connessioni degli integrati TTL.

AI TTL avremmo dovuto subito dopo iar seguire
gli integrati 0/1401. ma. lmpegnati nella progetta-
zione di nuovi circuiti. non ci siamo accorti che il
tempo passava. Poniamo ora rimedio a questa per-
durante dimenticanza tutte le connessioni dei più
comunl 0Imoe. alle quali aggiungeremo qualche v
notizia in più sempre utile a conoscersi.

1 Ricordatevi che le connessioni degli integrati
vengono sempre disegnate vlete da sopra.

2 La piccola asola a U riportata sul lato sinistro
del corpo e la cosiddetta tacca di riterlmento.
A volte, in sua sostituzione. troverete un piccolo
loro cieco "o" collocato sempre in prossimlta del
piedino 1. `

3 ll terminale negativo dl alimentazione, che an-
dre sempre collegato a rrtaasa, viene indicato con
le lettere GND che significano Ground. cioe terra.

4 ll terminale positivo di alimentazione viene
sempre indicato con le lettere Vcc.

5 Sotto ad ognl integrato abbiamo riportato la al-
gla che. ogni Casa Costruttrloe, la sempre segui-
re da delle lettere come qui sotto riportato:

Fllrchlld .
Motorola
National
Philips
R04 .. . 0|).
SGS - ATES HBF. oppure 1100 o HOF

Pertanto. un Integrato 00.4002 e penettamen-
te similare ad un HEF.40002 ad un E4002 ecc.
lniaitl le lettere che precedono tale numero indi-
cano solo la Casa Costruttrice.
6 Delle lettere che possono essere presenti dopo
Il numero. ad esempio 4002 BCP o 4002 B. la più
importante e la prima. che può essere una A op-
pure una B.

La lettera A significa sprovvisto dl btlflat. il che
sta ad Indicare che questo integrato non riesce ad
erogare in uscite correnti superiori a 1 mllllamper;

Le lettere B signilica oon buttar auli'usclta. il
che sta ad indicare che questo integrato riesce ad
erogare in uscita una corrente di circa 5 mll-
llampar.

7 Le lettere che seguono le A o le B lndicano
solo se ll contenitore e piaatioo = P o oeramlco
a 0; comunque. non utilizzando le Case Costrutf .
trici una logica standard. non si può definire una
regola ben precisa.

Delle lettere che seguono il numero, la più im~
portante e la prima, che delinlece se l'lntegrato e
ln grado di erogare poca corrente (A - 1 mA), op-
pure corrente elevata (E - 5 mA).
l Sull'involucro degli integrati. oltre alla algla.

e anche poulbile trovare stampigliati degli altri nu-
meri. che non servono al comune acquirente (ed
esempio 0D.40001 B - 90609).

Questi numeri servono solo alla Cesa Costrut-
trice. per ldentificare Il mooa di fabbricazione. ll lot-
to di lavorazione. la nulone o lo atablllmento in
cul l'integrato e stato costruito (ad esempio Bresl-
le - Hong Kong - Korea - Taiwan - Portogallo - USA
ecc).

9 Non sempre troverete per l 0/14” una cltra
che inizia con il numero 4. perche alcune Case 00-
struttrlcl aggiungono un numero. ad esempio :
- La Falmhlld a volte aggiunge un 3. per cul un
integrato 4001 - 4013 diventa un 34001 - 34013.
- La Motorola invece aggiunge un 1, per cui un
integrato 4001 - 4013 diventa 14001 - 14013.
n La National mette in commercio dei 0/1400 con

la sigla 540. Questi integrati pur essendo dei
0/140a (la lettera C che segue il numero signiiioa i
CIMos), possiedono le stesse connessioni degli in-
tegrati TTL. per cui un integrato 54001 e in prati-
ca un CIMos tipo 4001. ma le connessioni del
terminali risultano identiche ad un TTL tipo 7401.

Pertanto, se incontrerete un integrato
1414.54013 o un 1454020. saprete gia che il primo
e un Integrato 0/14oa 4013 con le connessioni dl
un 1413. mentre il secondo e un 0/14oa 4020 con
le connessioni dl un 7420.

Pertanto se richiederemo un 00.4010 e In sua
sostituzione ci verra consegnato un F.34010. op-
pure un 140.14010. Saprerno che è pertettamm-
te equivalente, metre se ci venisse consegnato un
54010 pur essendo identico come caratteristiche
ad un 00.4010. non potrebbe essere sostituito da
quest'ultimo perche possiede una diversa piedi-
natura.
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Applicando questo Modem al vostro computer potrete collegervl
tramite la linea telefonica con altri computer, per trasferire o rice
vere programmi, utilizzare i servizi delle SIP come le Pagine Gialle,
ll Videotel e quelli delle Banche Dati, che privati e Enti mettono e
disposizione di ogni utente.

A destra la toto dl uno del nostri pro-
totipi di Modem. Il pennello lrontlle
del mobile che riceverete risulterà
completo dl serigralia, che qui non
appare perchè ancora in lavorazione.

Abitare a Catania e poter ricevere direttamente
sul proprio computer i dati trasmessi attraverso un
altro computer installato a Milano, o essere In gra-
do di trasferire a Bolzano o a Castrocaro dei pro-
grammi o delle circolari come si la con una tele-
scrivente` riteniamo possa interessare chiunque
possegga un computer.

Consideriamo ad esempio il caso di un rappre-
sentante one. portandosi appresso anche il più
economico dei computer ogni sara dal suo alber-
go. potrà passare direttamente alla Sede tutti gli
ordini dei propri clienti da qualsiasi citta d'ltaiia,
controllare le scorte di magazzino, i prezzi. le quan-
tita lmpegnate.

Oppure il caso dei gestori di punti dl vendite col-
locati ad una certa distanza dal magazzino o dal
deposito, che per sapere se determinati articoli si
trovano in giacenza, se sono in arrivo e a che prez-
zo, devono interpellare telefonicamente il magaz-
ziniere, che non sempre e reperibile.

Inserendo un Modern si potranno invece tenere
continuamente aggiornati i dati presenti nel pro-
prio computer e quindi facilitare e velocizzare il
lavoro.
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Passando al campo obbistlco, un Modem potrà
risultare comodo per comunicare con amici, pae-
sare dei programmi, riceverne, oppure inserirsi nei~
la varie Banche Dati, che privati e enti mettono a
disposizione di chiunque disponga di un computer.

La SIP, ad esempio, con un modico canone an-
nuale, mette a disposizione di ogni cliente il servi-
zio Videotel e le Pagine Gialle.

Come avrete gia intuito, il Modem e queli'acces-
serio che, tramite una linea teletonica, permette
di collegare tra loro, due o più computer, utilizzan-
do eemplicemente le rispettive ueclte eei'lellL

COME FUNZIONA UN MODEM

A chi interessa sapere cosa significa "Modem".
diremo che questa parola nasce dall'aboreviazio
ne dei due termini Modulatore-Demodulltore,
cioe un sistema che trasforma in trasmissione i dati
seriali dei computer in un segnale di BF module-
to. idoneo ad essere convogliato su una linea te-
lefonica e che, in ricezione, ritrasiurrna tale segnale
di BF modulato, in dati seriali che potranno esse-
re nuovamente letti ed interpretati dal computer.



per
Cercheremo ora di spiegare in termini semplici

come awiene questo collegamento tra computer
e computer tramite la linea telefonica che dispo-
ne di due eoll flli.

ll "modo" più semplice per inviare o ricevere dei
dati su tele linea potrebbe essere quello di utiliz›
zarla "alternativamente", cioe il computer "chia-
mante", invierà al computer ricevente le sue richie<
ste e quest'ultimo, rioevutele, utilizzando la stes-
sa linea invierà al computer "chiamante" le sue
risposte e cosi si procederà alternativamente fino
alla fine della comunicazione

Questo "sistema" di comunicazione alternata
viene definito Half Duplex che, tradotto letteral-
mente, significherebbe Doppia Mete: questi due
termini stanno ad indicare che la linea viene oc-
cupata per la comunicazione per metà tempo dal
primo computer e per l'altra meta dal secondo.

Vale a dire che, se abbiamo due computer col-
legati, che chiameremo Primario e Secondario,
se il Primario trasmette, il Secondario potra solo
ricevere e se il Primario riceve. il Secondario po-
trà solo trasmettere. _

ln Half Duplex per ricevere e trasmettere si uti-
lizza una sola frequenza di 1.500 Hz:

HALF DUPLEX

computer
Primario

Trum. 1.500 Hz ---› Ftlcez. 1.500 H:
FIlcez. 1.500 Hz 4----- Tresm. 1.500 Hz

Con un piccolo “trucco” riusciremo anche a tra-
smettere e ricevere contemporaneamente, se uti-
lizzeremo due diverse frequenze, sfruttandone,
una solo per trumettere e I'altra solo per rl-
cevere.

In questo caso il collegamento risulterà contem-
poraneo e pertanto i.due computer potranno en-
trambi trasmettere e ricevere nello stesso istante,
come se avessero a disposizione due llnee tele-
fonlche separate.

Questo secondo sistema di collegamento viene
indicato con il termine Full Duplex, cioè “Doppio
Pieno" che, in analogia a quanto visto preceden-
temente, sta ad indicare il collegamento contem<
poraneo fra DUE utenti.

Le due frequenze utilizzate per la trasmissione
e la ricezione risulteranno ora di 1 .000 Hz e di
1.750 Hz:

FULL DUPLEX

Trum. 1.080 Hz -----› Ricez. 1.000 Hz
Ricez. 1.750 Hz <----- Tresm. 1.750 Hz

Come vedesi in questa tabella, la frequenza uti-
lizzata dal computer Primario per la trasmissione
dei dati, 1.000 Hz, verrà riconosciuta dal compu-
ter Secondarlo come portante di ricezione ed, ana-
logamente, la frequenza di trasmissione, 1.750 Hz,
del computer Secondario verrà riconosciuta dal
computer Prlmerlo come ponente di ricezione.

77



Detto questo, sia che trasmettiamo in Half Du-
plex che in Full Duplex non abbiamo ancora ri-
solto il problema della trasmissione dei dati per-
che, inviando sulla linea telefonica una frequen-
za, non avremo certo la possibilità di ricostruire nè
il llvello logico 1, ne il livello logico 0, che rap-
presentano le sole Informazioni elementari che
il computer e in grado di riconoscere e di gestire.
Per risolvere questo problema occorre necessaria-
mente modulare la frequenza porta e.

Questo sistema di trasmissione dati iene chia-
mato FSK (dall'inglese "Frequency-Shift-Keing")
che, tradotto in italiano, significa “Modulazione a
Commutazione di Frequenza".

In una trasmissione in Half Duplex nella quale.
come gia sappiamo, la frequenza portante utiliz-
zata dal Modem sia per trasmettere sia per rice-
vere, risulta di 1.500 Hz, il livello logico 1 verra
convertito dallo stesso Modem sui 1.300 Hz, men-
tre il llvello logico 0, sui 1.700 H1, come vedesi
nella tabella qui sotto riportata:

HALF DUPLEX

Femme uan :i
~ Wen e

1.500 Hz 1.100
In una trasmissione in Full Duplex. poichè ab-

biamo due frequenze portantl, modulando in
FSK, otterremo 4 dlvene frequenze

Sapendo che le due frequenze portanti risulta-
no di 1.080 Hz e di 1.750 Hz, il computer Prima-
rlo invierà una frequenza di 900 Hz per il llvello
loglco 1 e una di 1.180 Hz per il Ilvello logico 0,
mentre il computer Secondario invierà una fre-
quenza di 1.650 Hz per ii llvello logico 1 ed una
di 1.050 Hz per il livello logico 0, come vedesi nel-
la tabella qui sotto riportate:

X computer SE

Comunicando in Full Duplex, poiche la frequen-
u portante utilizzata nel collegamento varia a se-
conda che il computer sia Prlmarlo o Secondo-
rlo, dovremo sempre dellnlre in anticipo` prima di
trasmettere o ricevere, quale nome assegnare al
nostro computer, cioe Primario o Secondarlo.

lnlatti. se chiamando un utente ci autodefine-
remo Prlmlrlo e quesl'ultimo, pochi istanti prima
era in comunicazione con un terzo utente ed egli
stesso si era autodefinito Primario, non riuscire-
mo mal a coliegarci. pertanto uno dei due dovrà
necessariamente passare da Primario a Seconda-
rio ed e per questo motivo che nel Modern e pre-
sente un deviatore per commutarlo da Prlmlrlo a
Secondario.

Sul pannello frontale tale deviatore e indicato
con i termini inglesi:

- ORIGINATE = Primerlo (immette)
- ANSWER = Secondario (riceve)

Nota: l termini Orlglnlte ed Answer significa-
no letteralmente "Generare" e "Rispondere".

Una volta compreso il principio di base del fun-
zionamento di un Modern, possiamo passare alla
descrizione dello schema elettrico, per capire le
funzioni esplicate dai vari_stadi presenti in tale
circuito.

SCHEMA ELETTRICO
Lo schema elettrico completo dl questo Modem

è visibile in fig.1 e, come e logico aspettarsiv la par-
te principale di tutto il circuito e costituita cla un
integrato "specializzato" perla gestione dl que-
sto tipo di comunicazione (vedi IC4), siglato
Am. 791 0.

Anche se questo integrato da solo svolge gia tut-
te le funzioni più complesse del circuito e cioè la
generazione di tutte le portanti di BF, il riconosci-
mento delle frequenze in ricezione, la Modulazlo-
ne e la Demodulazione del segnale ricevuto, ecc..
e comunque necessario completarlo con delle sup-
plementari interfaccia per renderlo più completo
e funzionale.

Iniziamo la descrizione dello schema elettrico dal
connettore di collegamento seriale fra il Modem
ed il computer, riportato sul lato sinistro.

Vicino ad ogni piedino dei connettore, troverete
una sigla in colore che identifica il tipo di segnale
gia presente sul connettore d'uscita seriale del vo-
stro computer. come visibile nello schema di fig.1.

In particolare avremo:

DSH - Pledlno 6 - (Data Set Ready)
Su questo piedino e presenta una sola resisten-

za collegata al positivo di alimentazione (vedi R1).



che serve a mantenere sempre a livello logico 1
tale piedino. Su questo terminale intatti è presen-
ta un segnale di controllo della linea seriale del
computer e poiche il Modern non lo utilizza. lo do-
vremo necessariamente "loi-zare" a livello logico 1.

RTS - Pledlno 4 - (Request To Send)
Questo piedino viene utilizzato dal computer per

informare il Modem che ha dei dati pronti per es-
sere trasmessi sulla linea telefonica.

TXD - Piedlno 2 - (Trasmltted Data)
Da questo piedino usciranno i dati seriali prove-

nienti dal computer per essere trasferiti al Modem,
ailinche questo li converte in un segnale di BF mo
duleto.

RXD - Pledlno 3 - (Rooelved Data)
Questo piedino verrà utilizzato dal Modem per

Inviare al computer i dati che riceverà da un uten-
te esterno tramite la linea telefonica.

DOD - Pledlno 8 - (Data Carrled Detect)
Questo piedino viene utilizzato per informare il

computer che sulla llnea telefonica, è presenta una
ponente audio proveniente da un altro Modem.

Un livello logico 1 indica la presenza di una por-
tante. un livello logico l) l'eeeenza di una ponente.

In pratica il livello logico presento su questo ter-
minale "dirà" al computer se. all'altro capo della
linea telelonica, e presente un Modem a se que-
sto e attivo oppure no.

CTS - Pledlno 5 - (Clear To Send)
. Il segnale presente su questo piedino è la "ri~

sposta" che il Modem invia al computer per con›
fermare se questo può o meno trasmettere.

Un livello logico 1 su questo piedino conferma
al computer di inviare al Modern l dati da trasmet-
tere sulia linea telefonica, mentre un livello logi-
l¦0 0 di non inviarli

DTR - Piedlno 20 - (Dita Termlnll Ready)
ll segnala presente su questo piedino "dice" al

Modern se il computer è attivo oppure no.
Un livello logico 1 indica che il computer e atti-

vo, mentre un livello logico 0 indica, owlamente,
che il computer non e attivo.

HI - Pledlno 22 - (Ring)
ll segnale presente su questo piedino viene utl-

lizzato solo in funzionamento automatico, per
"awisare" il computer dell'arrivo di una chiama-
ta dall'esterno.

Se il Modem viene predisposto per la lunzlone
di risposta automatico, quando sulla linea tele-

tonica giunge un segnale di chiamata. automati-
camente verra generata la portante audio di tra-
smissione senza che il computer ne taccia speci-
fica richiesta e se il programma di gestione instal-
lato sul computer e in grado di gestire una rispo›
sta in automatico (come ad esempio programmi di
gestione per le banche dati` eco). questo rispon-
derà a tutte le richieste provenienti dall'estemo,
pertanto, la comunicazione in Modem con altri
utenti potra avvenire automaticamente anche sen-
za il nostro diretto intervento.

Prima di terminare la descrizione dei segnali dl
comunicazione seriale tra il Modem ed il compu-
ter, vogliamo larvi notare la presenza dei tre inver-
ter lct-A. ici-B ed Ict-0, collegati ai piedini 2 -
3 - 8 del connettore seriale. sulla cui uscita abbia-
mo inserito i tre diodi led DL2, DL: e DL..

Questi led visualizzano lo stato presente sulle
linee di comunicazione e più precisamente il led
DL2. collegato attraverso IC1-A al piedino 8 del
connettore seriale (vedi segnale DOD), ci indiche-
rà, eocendendosi, che iI Modern ha riconosciuto
una ponente audio (vedi scritta “CARRIER” -
Portante) proveniente da un altro Modem e che
quindi è pronto ad eseguire il collegamento.

lI led DLS si accendere quando il Modern invie~
ra dei dati al computer (Ricezione), mentre ll led
DL4 (Trasmissione) si accendere quando il com~
puter invierà dei dati al Modem.

ln pratica quindi, questi due led serviranno solo
da "Monitor".

Detto questo. passiamo sul lato destro dello
schema elettrico, dove abbiamo riportato lo ate-
dlo dl Inteflaocla tra la linea telefonica ed il
Modern. '

Oome vedesi in tig.1, l'ingresso del Modem va
collegato In parallelo sulla linea telelonica.Agen-
do sul doppio deviatore siglato 53/A - S315, quan-
do collegheremo il Modern sulla linea telelonlcav
automaticamente si accendere il diodo led DL11.

Cosi lacendo. alla linea risulterà collegato solo
l'integrato It¦7I un L81240, utilizzato come rive-
latore dl chiamata.

Questo integrato. collegato alla linea teletonica
sui piedini 6 ed 1, in presenza dl uno equlllo tele-
tonlco (che si presenta come un segnale sinusoi-
dale a circa 25 Hz con una ampiezza di circa 4060
volt), alimenterà il led contenuto all'interno dello-
toaccoppiatore 061 il quale. pilotando la Base del
lototransistor. lara si che sul piedino 4 risulti pre-
sente una tensione positiva di 5 volt (livello logico
1). che raggiungere il piedino 1 dell'inverter ICt-F.

Sul piedino 2 di uscita di lCtIF avremo quindiI
ln presenza di uno squillo, un livello logico oppo-
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eto, cioe 0, che utilizzeremo per indicare l'errivo
dl una chiamata sia al Modern (vedi il ponticello
J2 sul piedino 1 di IC4) sia al computer, attraver-
eo il nand lCâ-D, la cui uscita risulta collegate sul
piedino 22 del connettore seriale.

Inoltre, sempre sul piedino 2 di uscita dell'inver-
ter lCt-F, troviamo un secondo inverter, siglato
l(¦1-D` sulla cui uscita è presente il diodo led DLI
che, posto sul pannello anteriore del mobile, ec-
oendendosi cl awlsere che e giunto un segnale
dl chiamata.

in pratica, quando sulla linee telefonica ICT ri-
Ieverå uno squillo, il computer verrà informato au›
tomatlcamente della presenza dl una chiamata e,
ae vorremo rispondere per iniziare un collegamen-
lo, ll computer porterà a livello logioo 1 ìl piedino
20 del connettore seriale (vedi segnale di DTH) ed

ln questo modo predisporre lI Modem per la comu-
nicazione (vedi piedino 16 dl IC4).

Contemporaneamente, attraverso lCt-E ed ll
transistor TRl, verrà eccitato il role a atato eoli-
do HL! che determinerà I'accensione automatica
del diodo led DL10 per avvisami che siamo in linea.

Come potrete notare, questo rele a stato solido
chiuderà i terminali 4 - 6, provvedendo così a col-
legare la linea sul primario (awolgìmento A) del tro-
stormatore T1.

In parallelo alla linea teletonica, troveremo un
diodo variato' siglato VRI, necessario a proteg-
gere il circuito di ingresso del Modem dei picchi
di sovratensione presenti sulla linea telefonica.

Une volta predisposto il Modem per la comuni-
cazione (il relè RL1 risulta eccitato). il segnale della
linea telefonica giungerà, attraverso le due resi-

Flg.2 Il montaggio di questo Modem e semplice perche, sul circuito stampato, e pre-
sente un disegno serigralico con tutti l simboli a le algle dei varl componenti.
ln questa loto tale disegno serigralloo non appare perche, negli esemplari che utlllx-
:lame per Il collaudo, cl è comodo avere tutte le plate libere.
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= 1.000 ohm 1/4 non
a 4 700 ohm 1/4 vm!
= 330 ohm 1/4 vvltl
= 4 700 ohm 1/4 vufl
= 4.700 ohm 1/4 vlofl
= 330 ohm 1/4 wllt
= 530 ohm 1I4 won
= 330 ohm 114 vlm
= 22.000 ohm 114 Il"

R10 = 22.000 ohm 1I4 wllt
R11 = 22.000 ohm 114 VIII!
n12 = 330 ohm 1/4 WI"
R13 = :130 ohm 1I4 vm!
fl14 = 330 ohm 1/4 Wofl
fl15 = 10.000 ohm 1/4 WII!
R10 = 10.000 ohm 114 vlofl
R17 = 4.700 ohm 1/4 VIII!
R10 - 4.700 ohm 1/4 wltl
R10 = 10.000 ohm 114 N.11
R20 = 10.000 ohm 1/4 WII!
m1 = 4.700 ohm 1/4 il."
R22 = 1 mogoohm 1/4 um
1123 = 100 ohm 1/4 vlotl
M4 = 10.000 ohm 114 Uli!
R25 = 560 ohm 1/4 vm!
R20 = 5.000 ohm 114 vm!
R21 = 00 ohm 114 'mi
H2! = oo ohm 114 won
R20 = 5.000 ohm 1/4 vlm
M0 = 2.200 ohm 114 WM
1131 = 330 ohm 1I4 walt
1132 = 550 ohm 1/4 vm!
m = 4.100 ohm 1I4 vvltt
m4 = 100.000 ohm 1/4 WII!
R35 = 10.000 ohm írlmmer
m = 22.000 ohm 114 Wil!
R37 = 1.000 ohm 114 watt
Roo = 1 mowhm 1/4 um
R39 = 000 ohm 1/4 um
R40 = 4.700 ohm 1/4 v1.1!
R41 = 12.000 ohm 114 VM!
1142 = 10 ohm 1/4 vm!
R43 = 10 ohm 1/4 vm!
Q1 = 100.000 pF pollutm
02 = 100.000 pF pollutuo
Go s 100.000 pF pollodoro
C4 = 22 pF n dlooo
05 = 10 pF I dlsoo
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C10 = 2.200 pF pollution
C11 = 10 mF oloflr. 10 vol!
C12 = 10 mF oloflr. 10 voll
G13 = 100.000 pF pollulm
C14 = 100.000 pF polluloro
C15 = 100.000 pF pollomro
C15 = 100.000 pF polluti"
C11 = 470 mF olem. 25 vol1
C1. z 470 mF eleflr. 25 volt
C10 = 100.000 pF pollonon
020 = 10 mF olonr. 16 volt
021 z 100.000 pF pollonoro
022 = 1 mF polleslen
€23 = 10 mF elahr. 1o volt
€24 = 120 pF a dlsco
€25 = 10.000 pF pollellero
620 = 10 mF olohr. 1o vol!
021 = 100.000 pF pollomro
€20 = 10 mF olonr. 16 volt
020 = 100.000 pF pollemro

'ALTOP. - lltoparllmo o ohm 0.2 wolf` _

noo oomplno dol oomponoml nllllvl ollo lohoml olomlco rlpomto ln N.1.

pF pollon/olo
.000 pF pollon-fo

0 mF alam. 16 voltssa
a

ll
ll
ll
l

'šš
š šš

cao = 100.000 pF ponmm
051-086 = dlodl 1N.4150
0L1-DL11 = dlodl lod
0214112 = :onor 22 voli 1 IMI
'I'R1 = NPN tlpo 2N.2222
IC1 = (20.40106
IC2 1412.1480
ICS - "6.1480
|C4 = AMJHIO
ICS = “L70115
Im = uA.7005
l€1 = LS.1240
IO. = TDA.2I22M
001 = lolozooopplmro 41137 `
RL1 = role a :ma lolldo “1.105041
V111 s vlllnon 220 volt
XTAL = 2 4570 MH!
RS1=pon1e mldrlzz. 100 vol11 Impor ~
T1 = 1ml. dl accoppiamento (114.000)`
T2 = mi'. dl lllmonlozlono pvlm. 220
loc. 5+! volt 0 5 lmpor (1110130)
F1 = Iuslbllo 0.5 lmpor
.I1-Jâ = pontlcolll
S1 = oopplo dovlltoro
S2 = dovlolorn
SJ = doppio dovlltorl
84 = lmornmoro



stanze di limitazione 827 ed R28. eull'awoigimento
primario A del trasformatore T1.

I due diodi zener D21 e 022 da 22 volt collocati
con opposta polarità ai capi dl tale trasformatore.
servono a limitare eventuali picchi di tensione

Dobbiamo qui precisare che T1 non e un nor-
male trasformatore dl accoppiamento ma uno ape-
olale trasformatore bilanciato, attraverso ll qua-
le potremo ineerlre o prelevare le varie portanti au-
dlo presenti sulla linea telefonica.

Il compito svolto da questo trasformatore e ton-
damentale ai fini del funzionamento del Modem.
Infatti la ponente audio da inviare sulla linea tele~
fonloa. applicata sull'awolglmento B, dovra giun-
gere solo ed esclusivamente eull'awolglmento
primario A e non sull'awoigimanto secondario C
(eu tale awolglmento il segnale risulterà fortemente
attenuato tanto da poter essere considerato nullo).

Analogamente, quando sulla linea telefonica e
preeente una portante audio proveniente da un Mo-
dern esterno, ll trasformatore T1 riportera tale ee-
gnale solo ed eeclualvamertte suli'awolglmento
secondario C e non sull'awolglmento B.

in definitiva questo trasformatore sl comportare
da separatore direzionale sfruttando:

L'avvolglmanto B
come Linea di Trasmleoione
L'evvolglmento c
come Linea dl ceflone

La portante audio dei segnali che vorremo invia-
re sulla linea telefonica. verra prelevata sul piedi-
no B dl I04 ed attraverso il condensatore elettroli-
tico 09, verrà trasferita eull'awolglmento B del tra-
sformatore bilanciato che. passando sull'awolgl-
mento A, giungerà sulla linea telefonica.

La ponente audio del segnali che rlceveremo,
dal primario A del trasformatore T1 passerà sul~
l'awolglmento O, che la trasferira sul piedino 5 di
104.

Attraverso la resistenza R34 ed ll trimmer R35,
questo segnale giungere anche sul piedino 7 di
IOS. un normale amplificatore di BF tipo TDA.2822.
che utilizzeremo In questo circuito come Monitor
acustico. `

All'uscita dl questo amplificatore Infatti, e pre-
sente un piccolo altoparlante da 8 ohm che. mon-
tato direttamente dentro al mobile del Modern, vi

Ypermettere di ascoltare il "suono" generato da
quest'ultimo sia in trasmissione che in ricezione.

l quattro diodi D53, DS4. D85 e DSG, collegati
sul secondario del trasformatore T1. servono per
proteggere l'integrato IC4 da eventuali picchi di
tensione che potrebbero danneggiano.
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Poichè la comunicazione tra due Modern avvie-
ne aolo ee vengono rispettate precise "norme" co-
me, ad esempio. le durata della nota di BF per ogni
singolo dato, il tempo di pausa mlnlmo tra un dato
e l'altro, il valore delle frequenza ponente e di mo-
dulazione per poter riconoscere il livello logico 1
ed ll llvello logico 0, se un Modem trasmette con
uno atandard ed Il ricevente e predisposto per uno
diverso, non ci potra mal essere un collegamento.

Poichè questa "norme" sono standardizzate.
tutte le Case Costruttrici prowedono gia a memo-
rizzere all'interno degli integrati Modem, come
I'Am.7$10 da nol utilizzato, l diversi standard che
potremo scegliere collegando a massa o al positi-
vo dl alimentazione l piedini 19 - 1 - 21 di IC4.

Come vedeel nello schema elettrico di fig. 1, que-
stl piedini fanno capo al tre ponticelli siglati
J1-Jì-JQ che, con uno spinotto di cortocircuito, po-
tremo collegare al positivo del 5 volt oppure alla
massa. cioe forzarll a livello logico 1 oppure a ll-
vello logico 0 .

Poelzionando il ponticello Ji au A. eul piedino
19 dl [04 sara presente un livello logico 1 ed ln
tale condizione. a seconda della posizione del due
deviatori St ed SZ. potremo predisporre il nostro
Modern come Trasmlttente (Originate) oppure oo-
me Ricevente (Answer). come vedesi nella tabel-
la qui sotto riportata:

CCITT V.21 Answer

S1 eu 300 S2 au Answer

CCITT V.2i Originale

Si su 300 82 su Orlglnata

St au 1.200 S2 vadl nota

NOTA: sul CCfl'l' V23 Mode 2, il deviatore 52
puo essere indifferentemente oommutato su An-
swer o su Originate in quanto lo standard di oo-
municazione rimane invariato.

Posizionando il ponticello J1 su C, sul piedino
19 di IC4 avremo un livello logleen ed in talecon-
dizione il Modem sl predispone sullo standard
BELL.



A seconda della posizione dei due deviatori S1
ed S2 potremo predisporre il nostro Modem nel mo-
do seguente:

BELLlOIi Answer

S1 su 300

BELLmJ originale
S1 su 300 S2 su Originato

BEL202

Si lu 1.200 SZ vedl n°18

82 su Answer

NOTA: sul BELL.202 il deviatore S2 puo eme-
re indifierentemente commutato su Answer o su
Originate in quanto lo standard di comunicazione
rimane invariato.

Poichè lo standard più diffuso in Europa e il
. CclTT V21. questo ponticello andre luclsto sui-
il posizione A. cioe il piedino 19 di ICA dovrà tro-
varsi a livello logico 1.

.Il = Predisponell Modem In funzionamento
automatico.

Posizionando il ponticello su C collegheremo il
piedino 1 di IC4 sull'ueclte di lCl-F e. cosi facen-
do. sul Modem giungerà Il segnale dei rivelatore
al squillo (veul lc?).

Poeizlonendo il ponticello eu A. eul piedino 1 dl
lO4 sere sempre presente un livello logico 1 ed
ll Modem funzionerà ln "Manuele". cioè verra
esclusa la funzione di risposta automatica.

Normalmente. questo ponticello verrà lasciato
APERTO e solo se useremo il nostro computer oo-
me Unita Bue per una Banca Dati. per dare la
possibilita a chiunque di ricevere una risposta au-
tomatica senza il nostro diretto intervento. dovre-
mo collegare il ponticello Jt su C.

J3 = Predisporre Il Modem perle funzione dl
AUTO TEST.

Questo ponticello vi servirà solo per provare se
il vostro Modern funziona correttamente senza do-
vervi collegare alle linea telefonica. utilizzando il
programma test che troverete a fine articolo. -

Posizionendo questo ponticello JS su C. Il Mo-
dern risulta predisposto per le sole funzione di AU-
TOTEST.

Poeizionande il ponticello J3 su A. il Modern ri-
sulta predisposto per il normale collegamento te-
lelonloo.

Perciò questo ponticello andrà lasciato sempre
posizionato su A. vale a dire che sul piedino 21 di
ICA dovrà sempre risultare presente un livello lo-
gico 0.

Solo inizialmente. quando si proverà "a banco"
il funzionamento dei Modem, ai dovrà cortodrcul-
tere il piedino 21 al positivo di alimentazione a +
5vott,perportarequestopiedinoaltvellolo¢co1.

Prima di concludere ia descrizione. vorremmo
precisarvl che ii quarzo XTALl da 2.4567 MH: coi-
iegalo ai piedini 23-24 dl IO4. serve eil'lntegreto
per generare tutte le frequenze di BF necessarie
alle comunicazione.

Per terminare. infine. rimane da descrivere ii solo
stadio dell'alimentatore, riportato ln alto e destra
dello schema elettrico di figJ.

Dal secondario del trasformatore T2. prelevere-
mo le tensione di 9 + 9 volt che. raddrizzata dal
ponte R81 e llveilata dai due condensatori elettro-
litlci 611-012. verra stabilizzata a 5 volt positivi
dell'lntegrato ICS (uAJSOS) e e 5 volt negativi dei-
l'integreto ICB (uAJSOS).

nealzAzioNE Panico

Per realizzare questo Modem occorrono due cir-
cuiti stampati entrembi a fori metallizzatl. siglati
LXJSO e LX.830/B.

Il primo verra utilizzato per ricevere tutti l com-
ponenti dl base. come vlelblle In figli, il secondo
per ricevere l diodi led dl controllo e l deviatori di
funzione. come visibile in fig.5.

Per Il montagg'io conviene lnlzlere dal circuito
stampato LX.830, inserendo come primi compo-
nenti tutti gli zoccoli. i connettori J1 - J2 - JS e II
connettore 1 dl uscite/ingresso.

Dopo aver saldato tutti i piedini. prima dl proce-
dere. controllate attentamente che nessuna poo-
cia dl stagno dl dimensioni maggiori del richiesto
abbia posto in cortocircuito due piedini adiacenti
o che non sia rimasto un qualche piedino non sel-
dato sulla pista dello stampato.

Eseguito questo controllo. potrete inserire tutte
le resistenze e i diodi zener ed al silicio.

Come vedesi in figšã, abbiamo contraddistinto
il lato Gatodo con una fascia blanco e i diodi el
silicio con una fascia nera per non confonderli tre
loro.



Imma Telefono

FIDO PZ 0071/35447
Honhclfllllo 01 311355500
FIDO PN 0434/32020
Sol! Silvio. 02/220401
c.l.F.T 090/301093
Talamax 091/560001
FIDO LI 0505/004300
Tecnøclly 011/4115173
FIDO COMO 031/261065
OJ. €38 055/254542
M Dmly 021342743
Ilmßompuhr 04115260000

Flrnnu DlgcJnk 0551202305
VmNannc Eumymm 0430/505111
clamona Pmma FIDO OR 03721436000
llllano IDF Databank 021000502
Tmllø FIDO Trcvlao 0422/52754
Em FIDO Elle 0420/3030
Rum! FIDO RM 00/0091020
Gannva Ganava 2000 01 013994240
Brucia FIDO BS 030/294030
NOTA: Normalmente queme banche dall sono w-
cmlblll240nsu24; ammsonolnllnoaaolodal-
bonmalloô-Sdnlmamnomuonta.



Figa Nel disegno rlpomio nelle pagina dl linlsire. irovinmo lo schema pmloo di mon-
ilggio del noetro Modem che. come vedeoi, risulta mollo semplice de reliimre.
in fue di montaggio ricordatevi eolo dl uldare sulla plein di meeu Il corpo del quar-
zo XTAL, di collocale i ire epinotil lemminl su J1¬i2¬l¦i come vedeel in liguri, di ri-
volgere li "punto" preoenie su 061 verso :inleira e di Inserire RL1 con il im
coniremgnlio dei sogno “negelivo” rivoilo vom VRI.

FigA In quesie ioio potete
vedere come debbono u-

n _ '› _ leve inneeml i due connet-l - lori delle piattini a 16 fili nel
#1"l due circuill ailmpell per

.I il non Inveriire le connessio-
ni. Quando iluerele Il cir-

. v cullo siempalo LX.BSOIB
_, sul pannello frontale del

' mobile, queeil pllitinl ei
flpoeizionerl come vednl In

9.1.

Jill! lib



In pratica. quando ricercherete nel kit questi due
componenti, il catodo avra un colore ben divereo
da come illustrato, infatti:

diodo menor lato catodo color nero
diodi al alilcio lato catodo color giallo

A questo punto potrete iniziare ad inserire tutti
l condensatori ai poliestere e. a tal proposito, vor-
remmo precisare che i condensatori da 100.000 pF
sono siglati .1 e quello da 2.200 pF 2n2.

Per 022 occorrerà un condensatore da 1 rnF 100
volt. che perciò risulterà di dimensioni maggiori ri-
spetto a tutti gli _altrl montati.

Seguiranno i condensatori ceramici e gli elet-
trolltlcl che. come visibile in fìg.3, andranno col-
legati con il termimale pofltlvo, ln corrispondenza
del foro contraddistinto nel circuito stampato dal
segno +.

Continuando nel montaggio. inaerireto il trimmer
R35. il veristor siglato VRf . il ponte raddrizzatcre
R81 ed il quarzo XTAL da 2.4576 MHz. A

Come vedasi nello schema pratico di fig.3. que-
sto quarzo andra collocato in posizione orizzonta-
le. eaidandone ii corpo con una sola goccia di sta-
gno alla pista dello stampato per porlo a massa.

Se non coliegherete a masea I'involucro metal-
lico dl tale quarzo. questo potrebbe lrradlare par-
te del segnale AF e generare cosi delle inter-
feranze.

Quando inserirete il transistor TFll nel circuito
stampato, controllate ctie la sporgenza metallica
presente sul corpo (tacca di riferimento) rlauiti rl-
volt'a verso la resistenza R39. corna chiaramente
visibile nello schema pratico.

Quando inserirete nello stampato il trasforma-
tore bilanciato T1. controllate au che lato dal cor-
po a presente il aegno X dl riferimento. che. come
vedeei in fig.3, dovrete rivolgere verso ia reeleten-
za R26.

Se li trasformatore veniaee collocato in aerieo ln-
vereo. il progetto non funzionerebee.

Le due Iinguelle metalliche della calotta .metalli-
ce di tale trasformatore andranno inserite nelle due
aecle presenti sul circuito stampato. ealdandoie in-
fariorrnenfe aulle piste in rame di rnuaa.

Per quanto riguarda T2 non esistono problemi.
perche da un auo lato fuoriescono 2 terminali e
dal lato opposto 4 terminali e. poiche sul circuito
atempato. da un lato sono presenti 2 fori e da quello
opposto 4. sarebbe praticamente impossibile inse-
rirlo in senso opposto.

L'altoparlante. come vedasi in figß. andra col-
locato sotto al circuito stampato. non dimentican-
do di saldare l due terminali della bobina mobile
eulle piste dello stampato.

l due integrali stabilizzatori lOS - lGS. che dovrete

fieaare aull'aietta destra del mobile. II collegnere-
te al circuito stampato con tre fili. come illustrato
in fig.3.

Completato ii montaggio, lnserirete negli zowoli
tutti gli integrati rivolgendo la tacca di riferimento.
un piccolo Incavo a U posto eu un solo lato del lo-
ro corpo. come chiaramente visibile nello schema
pratico. _ _

Nel solo caso del fotoacoopplatore 061 quem
tacca di rilerimento viene sostituita da una picco-
la o collocata vicino al piedino 1.

Sul relè siglato RL1, che possiede le stesse dl-
menaioni di un piccolo integrato. in sostituzione
della tacca di riferimento troverete un segno -. che
andra rivolto verso ll varistor VR1.
_ Terminata anche questa operazione. potrete
peendere il secondo circuito stampato siglato
LX.830/B e collocarvi sopra. come vedesl in fig.5,
oltre allo zoooolo per il connettore della piattino.
tutti i diodi led. ie resistenze e i quattro devlatorl
a levetta.

Saiderete quindi I piedini dello zoccolo. tutte le
resistenze. i terminali dei quattro deviatori e infi-
nevtutti i diodi led.

Poichè le teste di questi diodi dovranno fuoriu-
scire leggermente dal pannello del mobile. per po-
terle collocare tutte ad uguale distanza. vi conal-
giiamo di inserire nello stampato senza ealdaril l
diodi Dba. DL1; a questo punto dovrete infilare en-
tro ai lori dello stampato i quattro deviatori e. una
volta fissati. dovrete cercare di far fuoriuscire leg-
germente la testa di DLB e dl DL1. aaldandone pol
i terminali. < _

Eseguita questa operazione. potrete togliere dal
pannello il circuito stampato, poi infilare tutti gli altri
diodi cercando, con l'aluto dl un righello. dl porti
tutti alla stessa altezza a cui gia sl trovano DLB e
DL1.

Prima di Inserire tutti quaatl diodi led e ealdarfl.
dovretecontroilare che ll terminale più corto. ei-
glato l( (vedi figo). rleultl inaerito nel foro Indioato
con tale lettera, perche aa lo lnneaterete alla ro-
vescia non potra accenderal.

Soldati i diodi. con un paio dl tronchesihe tran-
cerete la lunghezza eccedente di tutti l terrninall.

Dal lato destro dl questo circuito stampato, par-
tiranno i due flli che andranno a collegarsi al pri-
mario dei trasformatore di alimentazione T2 (vedi
tig.5).

Completato ll montaggio del due circuiti. dovre-
te ora inserirli entro al mobile e per questa opera-
zione vi conviene procedere come segue:

1' Nei quattro fori poeti ai lati dei circuito stam-
pato LX.830 dovrete inserire i perni dei distanzia-
tori piaatioi con baee autoadesive. Prima di appog-
giare questo circuito stampato eul piano del mobi-



le, dovrete togliere dalla parte interiore del quat-
tro distanziatori plastici il cartoncino che protegge
lo strato adesivo, dopodiché potrete premerli e in
questo modo non si staccheranno più.

2' Svitale e separate dal mobile l'aletta di rat-
freddamento destra, e sopra questa fissate l due
integrati stabilizzatori ICS e l06. ricordandovi che:

ICS, un uA.7805, andrà fissato direttamente sul-
l'aletta senza iaolerlo in quanto la parte metallica
dei suo corpo. collegata elettricamente al terminale
centrale, è la massa.

ICG, un uA.7905, andrà neceaaarlamente leo-
latn dall'aletta, perche il suo corpo metallico col-
legato elettricamente al terminale centrale E (vedi
,tìg.6) non dovrà risultare collegato a massa, ma do-

vrà oongiungerei con l'uecita negativa di R81.
Pertanto, nei kit troverete una mica ed una ron-

della isolante che ooliocherete sotto lCG come ll-
iustrato in tig.7.

3' Fissati i due integrati, saldate i tre lili E - M
- U che luoriesoono dallo stampato LX.830 al tre
terminali dei due integrati stabilizzatori, cercando
di non invertirll.

4° Sulla parte posteriore del mobile inserite il
portatusìbile, controllando che internamente risulti
Inserito il tualhlla e, a questo punto, potrete colle-
gare il cordone di alimentazione di rete.

5° Flssate sul piano del mobile I'aletta dl raffred-
damento destra, ma non il pannello frontale.

UU

a 220 volt (vedi ligå).

Flg.5 Schema pratico di montaggio del circuito LX.m/B. Corna vadeal nella toto In baaeo,
l quattro deviatorl verranno direttamente aaldati sul circuito atampato. SI notlno, sul Ia-
to alnlatro, l due till che andranno a collegarel al traatormatora T2 a alla tanalone di rete

Illill
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Flg.6 Connessioni di tutti gli Integrali uilllzuil In ilie progeito visil da soprl o del inn-
amor :N.2222 vino da sono. Facciamo presento che por II solo Foto-cooppiliore N.31,
la noce di riferimento viene quui sempre eosiituiu da una piccole "o" poli. In proui-
mliå del piedino 1 (vedi in "9.3 001), mentre per Il reiù l nuto solido LHJOSø/AT dl
un “gno - posto sempre vicino al piedino 1.
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FIgJ Polchù ll lennlnain "E" doll'in-
iegmo uA.1905, risulta collegato ai
mel-lio del corpo, quando lo Visure-
ie suli'alena desira del mobile (vedi
'olo sotto) dovrete isolario con unl
“mica” e "rondella isolante".
Controllate, prima di collegare l ier-
minall M-E-U al circuiin siampno,
che II corpo risulti perlommente iso-

' lato dulI'ulettu di raflreddlmento.
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Ve' Prendete il circulto stampato Lx.esole e nella
zoccolo centrale inserite il connettore della piatti-
na di collegamento. in modo che la piattina scen~
da in basso. Come potete vedere anche nelle fO-
to, questa piattino dovrà passare sotto a questo cir-
cuito stampato. per risalire, dato che I'aitra estre-
mita andrà inserita nello zoccolo posto vicino a I04.
La piattina non andra ruoteta su se stessa, per non
Invertire le connessioni da uno zoccolo all'altro.

1' innestata la piattlna, potrete fissare lo stam-
pato sul pannello frontale, che fiseerete stabilmente
ai mobile assieme alle due maniglie.

I' Inserite nei connettori Jt - J! - JS I tre spi-
notti femmina, rivolgendoli tutti verso l'Integrato ICS
come vedesi nello schema pratico di figo.

cavo ol ooLLEoAviErno
Prima di oollaudare il ncmro Modern dovrete pre-

parare il,cavo di collegamento, completo di con-
nettore Femmina e Maschio.

Poichè sappiamo che questi connettori, quan-
do si riescono a reperire. hanno prezzi esorbitanti
e cosi dicesi anche per li filo. possiamo fornirvi au
richieste quanto segue:

1 Connettore maschio
1 Connettore femmina
2 Custodie di plastica per connettori
1 Metro di cavetto schermate s a fill

al prezzo complessivo di L.9.allo
Nell'eseg'uire | collegamenti tra connettore Ma-

schio e Femmina dovrete cercare di non sbagliar-
vl a Identificare il piedino 1 del connettore, per non
collegarlo erroneamente sul piedino 13 che. nel
connettore. si trova esattamente nella posizione
"speculare" rispetto al pledlno 1.

Per aiutarvi, ln fig.8 abbiamo riportato Il disegno
dl tale connettore visto frontalmente e visto del re-
tro, con tutte le dlclture del segnali e la numera-
zione del piedini.

Detto questo non abbiamo ancora concluso. per-
che desideriamo euggerlrvi una serie di accorgi-
menti e di Informazioni che vi saranno estrema-
mente utill neli'utliizzo di questo Modern.

Ad esempio, se possedete un computer Oem-
rnodore potrebbero risultare sufficienti solo a col-
legamenti e più esattamente:

fll01=meeee
tllelsTXD
fllea=RXD

Anche per gli IBN e compatibili potrebbero rl-
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sultare sufficiente r soli S flll sopra aocenneti. ma
In questo caso se non oortocircuiterete tra di loro
i seguenti terminali:

marmi-s = n'rs-cTs
plealnls-s-zo=osn-o1'a
Il Modern non funzionerà.
Comunque se possedete un IBM o un compati-

bile è assolutamente necessario collegare tutti gli
I till , in particolar modo se vorrete lavorare s
1.200 Baudo.

GOLLAUDO

Se non avrete commesso errori durante la fese
di montaggio. il vomro Modern dovra immediata-
mente funzionare. come subito hanno funzionato
i 12 esemplari che abbiamo fatto montare s glo-
vani studenti, per stabilire se non esistessero dif-
ficolta da noi sottovalutata.

Collegata la presa rete alla tensione dei 220 volt,
agendo sull'interruttore S4. subito dovra accender-
si il diodo led di rete Power; a questo punto een-
u nemmeno oollegarvl alla linea telefonica. po-
trete controllare se ii Modem trasmette e rloeve
correttamente. procedendo come segue:

1' Spostate la spina femmina di Ja verso i'inte-
grato ICO.

2° Se avete un computer IBM compatibile. co-
me ad esempio un Olivetti M24--Epeon--Toehl-
be- AT a T- Hercules. cioe la maggioranza del
computer reperibili'In commercio escluso I Apple
di cui parleremo più avanti, dovrete scrivere ii pro-
gramme n.3 riportato a pag.95.

il' Se possedete un computer Commodore OM
dovrete utilizzare la nostra schede seriale LXJ"
(vedi riv. 104/105) necessaria per adattare i llvelil
di uscita della porta seriale del Commodore e, une
volta Inserita tale scheda nell'apposito connettore
presente sul retro del Commodore. dovrete scri-
vere il programme n.2 il cui listato e riportato a
paqt94.

ll programma n.2 digestione serve in questo cs-
so sia a gestire la porta seriale a cui il Modern ri-
sulterà collegato, sia a convenire i caratteri rice-
vuti e trasmessi dal Commodore4

Questa conversione e necessaria in quanto i ca-
ratteri minuscoli e maiuscoli del Commodore risul-
tano invertiti fra loro rispetto allo standard del oo-
dice ASCII normalmente utilizzato. pertanto, per
potersi collegare con qualunque altro computer, e
assolutamente necessario eseguire tale con-
versione. -

Poichè tale conversione richiede un certo nume



Flg.e il connettore iamrnlna dal Modern verra coi-
Iegato al connattora maaonio presenta sul retro
dal computer, utilizzando un cavetto a l till com-
plato del corrispondenti connettori. in alto, a ai-
nistra, il connettore visto di lronta. mentre, sul
lato destro. lo etaeao connettore visto da dietro.
Notare la numerazione dal piedini da 1 a 13 a da
14 I 25.

lro di operazio'ni da parte del computer. non e poo
sibile utilizzare ll linguaggio BASIC perche I'ese-
cuzione del programma diverrebbe troppo lenta,
tanto da perdere dei caratteri in ricezione.

Per evitare questo inconveniente. abbiamo scrit-
to questo piccolo programma di conversione in lin-
guaggio macchina, che e enormemente più ve-
loce del linguaggio BASIC.

4° Se possedete invece un computer Commo-
dore Vic.20, dovrete utilizzare ancora la nostra
scheda seriale LXJN pubblicata sul numero
104/105 di Nuova Elettronica ed utilizzare li pro-
gramma n.1 il cui llstato e riportato a pag.94.

Per quanto riguarda II programma. dobbiamo au-
bito dire che. in questo caso. non e stato possibile
inserire un programma in linguaggio macchina per
la conversione del caratteri minuscoli e maiusco-
Ii, In quanto tale operazione. sul Vlc.20, oltre che
complessa risulterebbe molto scomoda da utiliz-
zare. Per questo motivo abbiamo preferito adotta-
re la soluzione più semplice, cioe trasmettere e rl-
covere sempre e solo In minuscolo.

5° Una volta caricato Il programma di gestione
e collegato Il Modern ed Il Computer con il cavo

(vedi ugo),mi. u devmm sr su son. ln mo-
do che al aooenda ii diodo led dei 300 Baudo.

6' Collegate ail'estremlta del cavetto bitilara che
fuoriesce dal Modem (cavetto che dopo questa pro-
va andrà collegato alla llnea telefonica). una resi-
stenza da 620 ohm in modo da simulare ll carico
telefonico e vedere sul video se tutto quello che
traemettlamo verrà pure ricevuto.

7° A questo punto scrivete sulla tastiera Run.
pol premete ll tasto Enter e da questo latanta tut-
to quello che scriverete sulla tastiera verra trasmee-
so e automaticamente ricevuto.

Come noterete. lo schermo del video per i soil
compatibili IBM rlsuiters diviso al centro da una
linea con sopra scritto Modern LXJSO - Nuova
Elettronica -.

Tutto quanto trasmetterete verra scritto sotto a
tale riga e tutto quanto verrà ricevuto apparire so-
pra a tale riga (vedi iigv9)<Provate cosi a scrivere
trasi, numeri o qualsiasi altra cosa e vedrete che
quello che apparire sotto verra pure riportato sopra

Per i computer Cornrnodora non e possibile ot-
tenere questa suddivisione dello schermo, come
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PROGRAMMAI

x m-:u noozii vIc.2o
z m Nuova :Lmrnomcn
lO
20
30
OO
50
60
70
80
90

PRINT CHRI(147)
OPEN 10,2,0.CHRUIlSi)tCHRI(O)rFOKlZOS›SA
GETIIO,RI:1FROI"GDT0110
A-AsctRfl)
IIA)122THEN30
IFA-ETHENkílcfllí(157)†CNRO(3¦)+CflRl(l57):GDTOIDO
IFA=l3THENlOO
IFA(32THEN30
IFA)96THlNA-A-32:RIICHRI(A)

100 PRINT RleOTDSD
llO IF PEEK(203)IS4THEN30
lZO GITE'
130 IliilflflRl(20)THENBIICHR.(I)
140 PRINTIIO,BI;
140 PR!NT~|O.BI.

¦PDKBZOS,SGXGDT030
:PRINTBO::PDKE203.64:GOT030

Chi dispone di un Commodore Vic.20, dovrà Inserire questo proprlmml nel .un com-
puter per potersi collegare con quelli-el litro computer utilizzlndo questo Modem. Vi
ricordiamo che con lI Vl0.20 el potrà trlomettere e ricevere eolo in "minuscolo". Se
si effettuo il collegamento In HIIt-Dupiex, e necessario sostituire Il rigo 140 con quelle
in azzurro sotto riportata.

PROGRAMMAZ
l RIN (C) MODEM 6.64 -
2 REM NUOVA ELETTRONICA - BOLOGNA
5 GUSUB 100
10
20
30
40
50
60
70
80
90

PRINT CHRI(147)+CHRI(14)
OPEN 10,2,0.CHRI(32)+CHRI(O)
GET '10,AIIIF AII" THIN 60
A-ASC(A$):POKE 53247,A¦5YS 49152
A'PE!K(53247):PRINT CHR.(A)I¦GDTO 30
SYS lìZlZ:B-PEEK(53247)
IF BIO THEN 30
SYS 4921!' PRINTAIO. CHRI(PRIK¢532|7))I
GOTO 30

lOO RESTORE
llD FOR N=49152 T0 19292:READ X
l20 POKE N,X¦NEKT
IAO RETURN
200 DATA l73.255,207›201,128.114.5.169
210 DATA 0.lel»255›207.96,201,13,¦Ol,l
220 DATA 96.201,8,200.6.169.l57.141.155
230 DATA 207›96,201,91,l76,ll,20|,65
210 DATA l7$.l,96,105,31,ldl,255.207,96
250 DATA 201,123.l(4.l›96.20|,97,l75,l
260`DATA 96.233,32,lll,255,207,96
300 DATA 169,0.l4l.119›2
310 DATA l73,255,207›201›i7›208,6.169
320 DATA 10.l41,255›207.95,201,20,208
330 DATA 6.169,8,141.255.207,96,201,$l
340 DATA 17€.20.201,65,l75,10,201,32
350 DATA 176,5.169.0,ill,255,207,96.105.
360 DATA 31,lil›255›207|96,20l,21§.111
370 DATA i,96,20|.l93|l76,l,96›l69.127
380 DATA 45.255.207,141,255,207.§6
400 DATA 169,0,133.199,173›119,2.lll
410 DATA 255, 207 96
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PRINT CHR.(PEEK(53247l))¦
-:,;=;_.-¬f a!

Se lvete Invece un Commodore
6.64 dovrete utiiimre questo di-
verso programmo. Anche in que-
Ito caso se volete trasmettere e
ricevere in Hai- Duplex e neoeue-
rio aggiungere al programme lo rl-
ql li riportate In colore.
Non inserendo questo riga lui vo-
etro monitor non vedrete lpplri-
re cio che digitate.



,atta

PROGRAMMAJ

10 VIEW PRINT 1 T0 24:CLS:KEY OFF
20 LOCATE 12,11PRINT STRING$(17,"-");
30 PRINT ” *i N.5. - Modem --------- 1.0 - Bologna 'fi "5
40 PRINT STRING$(17,"-");
50 YT=13:XT=1:YR=1¦XR=1
60 0PEN"com1¦300" RS Il
70 VIEW PRINT 13 TD lbochTB YT,XT:OOSUB 200
30 IS=INKEY$
90 IF !$=""THEN GOSUB 120 ELSI PRINT l1,I$;¦GOBUB 170
100 XT=POS(0):YT=CSRLIN
110 GOTO 80
120 IF LOC(1)=0 THEN RETURN BLSE VIEW PRINT 1 T0 lliloclTE YR,XR¦GOSUB 200
130 IS=INPUT$(1,II)
140 GOSUB 17U:XR=POS(OI¦YR*CSRLIN
150 VIEW PRINT 13 T0 tLOCATB YT,XT

I 160 RETURN
E 170 IF ISHCNR$(13) OR I$=CHR$(10) OR IS=CHR$l9l THBN PRINT' 'lCNlSlZBli
A IBO IF I$=CHR$(B) TNBN PRINT” ";CNR$(29);CNRS(29);:GOTD 200
I 190 PRINT IS;

200 PRINT CNR$(254)+CHR$(291;:RETURN

Con la maggior parte del computer reperibili In commercio, cioe IBM - Olivetti - Toehlbl
- Epson - ATåT - Hercules e compatibili, potra essere utllzznto questo programma. co-
me vedrete, con questo programme ll vostro video veni suddiviso ln due finestre (vedi
ilg.9). Nella parte superiore apparirà tutto quanto tresmettelcte e nella pene inferiore
tutto cio che riceverete.

PROGRAMMAJ

loo ›- n o o a n - lau -
ilO 'Nuova Elettronica -BOLOGNA-izo cLs=s orr:coua-cun.czsa›+cuxs<zs›:curø-- -ocunstzs›iso Loctrz 25,1=auT---- u o D n n ----,-uu°va zleezrnnlca',~<¢rr1 a)-.na-~
140 Locat: 1,1:Pnlur cous; l
15Q DPE" 'COIIZSOO,N,N,I' AS #1 I a
iso conti) ou '
170 UN CUHII) GDSUB 230leo ou annua coro sio .iso 1:-1uxnvc=1r iø='- coro 490 mzoo IF 1a-cnxs(11› rusu Locar; za.1=nun='ecr1 c-.ne 1zio PRINT al,xv¦¦co†o isozzo -zac tr Loc(|›-o Tuna nzrunu:ao ca=rupurs<l,»1›=1r cu-cnnc(1o› coro :so:so c=isctcø›nun 121=cs=cuna(c›:so IF cs=cnna<a› THE" cs-cunc<zs›='sszvo aur cors;cs›coua›:eo coro zac:so 'aoo -
:lo assunx
210 PRINT ßl,Ii;:PRINT Ili:GOT0 230
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Per comunlclre con le Blnche Dell (vedi I numeri telefonici ripartiti I 5159.86) ò plù co~
modo utlllzzlre questo secondo programme che, I differenza del primo, non suddivide
lo schermo ln due parti me liacle tutte l'aren video al memggl ricevuti delle Banca Dl-
tl. Anche ln quanto cun per un collegamento ln Hull-Duplex dovrete sostituire Il riga
210 con quelle riportate ln colore sotto Il lietato.



per l compatibili IBM, perche nel Basic del Com-
modore manca una lunzlone che gestisce diretta-
mente e velocemente la suddivisione dell'erea vi-
deo in due tlneetre (vedi iig.10). per cui la parola
treemem apparirà affiancata a quella ricevute
come vedasi in fig.9. oppure su due righe come
voi stessi avrete modo di constatare eseguendo
questa prova di collaudo.

Constetato che tutto funziona regolarmenteI rl-
voigete io spinotto femmina di .la vereo l'integrato
ice e a questo punto sarete gia pronti per colle-
garvl alla ilnee telefonica.

l due tili che fuoriescono dal Modern andranno
collegati in parallelo ai due fill del telefono o elle
preea esterna o direttamente all'interno dello etee<
eo telefono.

A questo punto, se conoscete qualcuno che dl-
epone di un Modem. potrete collegervi tremite li~
nea telefonica procedendo come segue:

1' Mettetevi prima In contatto teleionlco per eta-
blllre chi dovre riaultere orlglnete e chi enevrer,
cioe chi dovra svolgere la funzione dl computer Pri-
mario e chi di Secondario.

2' Ammesso che voi vl autodelinlate answer,
dovrete commutere ii deviatore SZ su Anewer, in
modo che si accende il diodo led DL7, e il vostro
interlocutore, che si sarà autodefinito originato, do-
vra spostare il deviatore 52 su OHIG.. In modo che
si accenda il diodo led DL1 1 sul pannello frontalev

3' A questo punto rlmettete le cornetta telefo-
nica eull'eppareochio e procedete in questo modo:

A' Gomponete il numero teleionioo del vostro
interlocutore ed appena sentirete il segnale di ii-
nea libera, portate il deviatore 83 eu On Line, in
modo da ter accendere il diodo led DL11 sul pen-
nello frontale.

B' Provate a scrivere sulla tastiera dei meuag
gl. poi attendete che Il vostro interlocutore riepon-
de. Come potrete constatare, i due computer tun-
zlonano come ioesero due lelescriventi. quindi i'ln-
terlocutore a cul vi rlvolgerete. oltre a porvi delle
domande e ricevere delle risposte. potra anche tra-
sferire eul vostro computer del programmi che an-
core non avete e viceversa.

Se non conoscete ancora nessuno che dispon-
ga di un Modem. potrete tentare dl entrare eu Ban-
che Dati, cioe computer collegati alla linea telelo-
nica, dei quali potrete prelevare e immettere nel
vostro computer delle pagine di pubblica consul-
tazione

Ad esempio, nelle città riportate pag, 86 trovoL

rete un numero telefonico relativo a banche dati,
pubbliche. di libero eccesso. nelle quell sono con-
tenuti messaggi dl interesse generale. notizie e
messaggi ira | vari utenti e poeta elettronica:

Per entrare in queete banche dati occorrerà pre-
disporre il Modern come segue:

S1 lu 300
82 eu ORIG.

Une volta composto il numero desiderato ed ot-
tenuta le linee, dovrete porre Il deviatore 53 su ON
LINE e, quando riceverete la nota della frequenza
ponente del Modem proveniente delle banca cietl,
dovrete digitare per tre o quattro volte Il tuto
ENTER.

ln questo modo entrerete nelle banca dati chie-
meta e eul video riceverete tutte le lnlonnazloni ne-
ceaerle, cioe l menù per eccedere elle Informe-
zlonl della banca etesea.

Vogliamo sottolineare che teli banche detl eono
geetlte da privati che mettono e dlepoelzlone l lo-
ro computer ed il loro Modern per queete nuove
Iniziativa dl comunicazione. senza per questo per-
cepire nessun compenso.

invitiamo pertanto tutti coloro che vorranno ueu-
truire di tele servizio gratuito di non ebueere di
questa disponibilita. occupando le linee teleloni-
che per Il minor tempo possibile. lasciando a tutti.
ed ln primo luogo eii'utente stesso della banca dati.
la possibilità di poter usufruire di tale servizio. _

Un altro tipo di servizio in Modern, questa volte
pero non libero. ma con un piccolo canone dl pa-
gamento, e il servizio delle Pagine Gialle o il Vl-
dental.

Per entrare in queste banche datiI e necessario
dispone di un apposito programma e, per averlo.
dovrete abbonarvi alla SIP per ll servizio "Pagine
Gialle Elettroniche" o per Il servizio “Videotel” ed
in questo modo vl verranno lomlti ll programme di
gestione della comunicazione e un numero codi-
tlceto, che vl sarvlran no per entrare ln tali archivi.

In commercio vengono venduti programmi per
ie Pagine Gialle e Videotel. che vi permetteranno
di entrare in linee predisponendo il Modem come
segue:

82 lu ORIG.
S1 lu 1.200

Quando pero sul video vi apparire la richiesta
di Immettere ll codice di riconoscimento. ee nonÀ
inserirete Il codice fornitovi dalla SIP, non riusci-
rete ad entrare.

Comunque questo vi aiutare e stabilire che il vo-
stro Modem aidoneoancheperqueetabancedetl.
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Flg.ll Su tutti l computer IBM Competi-
blll. utlllmndo ll primo programme rl-
portato a pag”. lo echerrno apparirà
dlvleo In due llneetre.

Vrovadilrlemhelenl.
WMM'ISIUMWI
iune-viimmm-opi'tlemflltl
Termlnlprvrlafllepmente.

Flynn Sul computer Commodore. le pe-
role o le rlglle treemeeee apperlrenno
sulla Iteeee rlge. dl eegulto e quelle rl-
cevute (vedi righe in colore).

Se elete proprietari di due computer collegati In
due diverse località e desiderate ottenere un col-
legamento diretto tre essi. dovrete predisporre ll
Mcdemdei computerchevoieutodeflniretePrlme-
rlo come segue:

. S1 n 300 Build.
82 I ORMNATE

equellodei compimercheeimdellnireteiecon-
delle come segue: ›

81 I 300 Bltld.
Sl I Answer

Cosi facendo. ogniqualvolta vorrete entrare nel
computer principale, dovrete semplicemente lor-
mare il numero telefonico corrispondente e. una
volta “agganciatl”. i due computer potranno co-
municare tra loro normalmente.

FER I computer APPLE

Se il vostro computer non dispone gia di una
scheda Seriale del tipo Super Serlel non potrete
collegarvi a nessun Modem.

Assieme a questa schede vi verrà lomlto su ri-
chieste un programma che lunziona solo ed esclu-
sivamente su Apple e che nei non possiamo met-
tervi a disposizione perche protetto da Copyrlpth.

O-ii dispone di un computer Apple completo di
questa scheda. potra collegarvi il nostro Modem
e mettersi in comunicazione con un qualsiasi al-
tro utente che disponga di un qualsiasi altro
computer. .

lnlatli. le schede Seriale acquistata serve solo
per collegare un Modern al computer. alfinche que-
sto riesca a trasmettere alI'Apple tutti l dati rice-
vuti e viceversa. I'Apple e comunicare ei Modem
i dati da trasmettere via linee telefonica.

Une volta treelerltl questi dati sulla linee telelo-
nica. chi dispone dl un Apple. potra comunicare
con utenti che dispongono di una qualsiasi eltro
computer. non Importa se Commodore - IBM - Oli-
vetti. ecc.

Coe! chi dispone di un Olivetti M24. potra col-
legare! senza alcun problema con un utente che
dispone dl un Apple. di un Oofnmodore 064. op-
pure di un IBM. dl un "compatibile" giappone”.
ecc. e viceversa.

OONCLUDENDO
Come gia avviene negli Stati Uniti anche in Ita-

lla presto sorgeranno tante Banche Detl private.
a cui tutti potranno accedere per ricavare le più
svariate informazioni. quindi coloro che posseden-
do un computer hanno già installato un Modem.
si troveranno avantaggiati perche sapranno subi-
to come usufruire di teli servizi.

COSTO DI REALIZZAZIONE
Tutto il necessario per ia realizzazione di que-

sto Modem. cioe tutti i componenti visibili in iig.3
- 4 - 5 compreso i due circuiti stampati. piattino dl
collegamento per collegare i due CS., cordone di
alimentazione. portalusibile (escluso il mobile e il
cavetto con due connettori della lig.8) .L.140.000

li mobile rnod. MOBSO completo dI pannello ee-
rigrateto. maniglie ed alette laterali. tutto vemicia-
to a fuoco ........................................... L.25.000

Il kit completo di un metro di cavo a B lili più un
connettore maschio. uno iemmlna completi di cu-
stodie plastiche .................................... L.9.800

Il solo circuito stampato base LX.830 . L19000
ll solo circuito stampato per i Led LX.830/B L.5.5ll)

Nel prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali dl spedizione e domicilio.
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Come vi abbiamo anticipato nel sottotitolo. que
sto progetto puo essere utilizzato per una duplice
funzione. pertanto in questo primo articolo vi spie-
gheremo come funziona, come lo si costruisce e
come lo si dovrà collegare ad un qualsiasi amplifi-
catore o radio, per usarlo come vlauallnatora gra-
tlco e nel prossimo numero vi spiegheremo come
usarlo da strumento dl misura, per controllare se,
in un qualsiasi ambiente. il livello acustico sulla to-
tale banda di lrequenza, viene ditfuso con identi-
ca intensità, o se si verificano delle alterazioni. cioe
delle accentuazioni o delle attenuazioni di panico-
iari frequenze, per I'errata posizione in cui avete
collocato le vostre casse acustiche o per le pre-
senza di mobili o tendaggi che assorbono o rillet-
tono certe frequenze.

Perciò. poiche ora lo utilizzeremo come “visua-
llzzatore grafico" vi diremo che una volta collega-
to al vostro amplificatore, radio o registratore, sul-
lo schermo di forma quadrata avrete a disposizio-
ne 10 colonne verticali di led, ognuna delle quali
corrisponde ad una precisa gamma di frequenza

dl/acutl. acuti eI come potrete constatare ascoltan-
do qualcha brano musicale. sara una oosa piace-
vollsslma. sia per voi che per i vostri amici vedere
tutte queste colonne colorate scendere e salire sin-
golarmente. creando un effetto visivo spettacola-
re ed attraente, i

Infatti. le lucl palchedellche se si rivelano par-
ticolarmente valide per accrescere l"'atmosfera"
di affollate feste private a sale da ballo. quando sia-
mo soli e desideriamo rilassarci potrebbero addi-
rittura infastidirci. mentre un visualizzatore gra-
fico che ci permetta di vedere oscillando. tutti i li-
velli di frequenza emessi. con una intensità di lu-
ce delicata, renderà senza dubbio più “rilassan-
te" e piacevole il nostro ascolto.

Quindi se cercate un accessorio che possa com-
pletare il vostro impianto Hi- Fi. proprio questo po-
trebbe essere il circuito che attendevate.

Se poi gestite una attivita commerciale, possia-
mo assicurarvi che mettendo in vetrina questo vl-
euallzzatore riuscirete a fermare anche i più fret-
tolosi passanti che. oltre a guardare queste "fa›
sce" che si muovono a suon di musica, si lasoe~

UN utile FONOMETRO
Questo progetto puo svolgere due utili funzioni: rendere "visiva"
la vostra musica con un grafico luminoso che vi indichi quali tre-
quenze state ascoltando e segnalarvi. con l'aiuto di un microfono
preamplltlcato. se il vostro amplificatore Hi-Fi necessita di una equa-
llzzazlone perchè il locale ln cul è Installato attenua o esalta delle
bande dl frequenza.

come qui sotto riportato:

1 colonn
2 colonna

ln pratica con queste 10 colonne oopriremo tut-
tale gamma acustica. bassi. medi/bud, medi. ine-

ranno inconsapevolmente attrarre anche da tutti
gli articoli poni in mostra.

SCHEMA ELETTRIOO
Polche questo circuito è composto da due ben

distinti stadi e cioè:

1 ' Stadio dei fiitrl passa-banda e circuito dl mul-
tlplexer per la scansione della frequenze (fig.2).

I' Stadio di visualizzazione composto da 10 co-
lonne di led ognuna delle quali indica una frequen-
za di lavoro (figli).

Abbiamo considerato separatamente i due ache-



Flg.1 Con dlecl colonne dl
dlodl potrete vlauallmre
tutta la gamma delle tra-
quenze acustiche e atablll-
re l'lntenalta del uguale
per le diverse ottavo. Nel
proeelmo numero vl lnae-
gnoremo come trallormara
quieto clrculto ln tenerne-
tro per poter cool aquallna-
re un ambiente.

mi elettrici per darvi la possibilità di poterli sfrutta-
re anche per altre dlverse eppllcazionl, una volta
che avrete compreso la lunzloni svolte da claacu-
no dl essi.

Passando al primo schema elettrico dl ilq.2. e
poesiblle notare che II segnale dl BF che potremo
prelevare sull'uscita (al capi dell'altoparlante) dl un
qualsiasi amplificatore, una volta collegato alle boc›
cole Entrata BF. raggiungerà. tramlte il conden-
satore 03. il trimmer della aenslblllta siglato R4.

Questo trimmer R4 risulta indispensabile per do-
sare l'ampiezza del segnale BF della sorgente, in›
ratti è intuitivo che se prelevaremo questo segna-
le da una radio che eroga in uscita 3 watt oppure
da un amplificatore di potenza che ne eroga 40
watt o 60 watt, un controllo di sensibilità risulta ne-
cessario per evitare che le dieci colonna di diodi
led rimangano costantemente accese per ecces-
so dl segnale. o spente a causa di un segnale trop
PO debole.

lI segnale oosl dosato raggiungerà il piedino 12
del primo amplificalora operazionala amplificato
re siglato lCiIB con un guadagno di circa 5 volle.

ll segnale amplilicato presente sull'uscita (pie-
dino 14). raggiungere. tramite il condensatore elet-

lrolitico CS. tutti gli ingressi lnvertentl dei dieci ope-
razionali siglati de ICZIA a ICS/D. utillzzati come
tiltrl paul-banda.

l valorl delle realmanze a dal condensatori eol-
legaii a ognuno dl queetl operazlonall. cl dovreb-
bero aaalcurare una banda pauante centrata aulla
seguenti frequenze:

Ici/A . 32 HI
Ici/B . 04 H:
ICI/C . . 125 HZ
IC2ID . . 250 H!

. 4.000 Hz
lcßlc 8.000 HZ
ICQ/D 16.000 H1

Ovviamente la tolleranza delle resistenze e dei
condensatori portara il centro banda su frequen-
ze molto prosslme, comunque poco impone ae la
prima colonna anziche risultare a 32 Hz risultare
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Il ICI-l
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"" ICI-C

Fly.: Schola .lettrice
mdlc Ingrosso filtrl.
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sà 1.81 -â iš

R1 I 100.000 ohm 1I4 Ill. ` 330.000 pF
R3 I 100.000 ohm 1/4 M 330.000 oF
R3 I 33 011111114 111011 100.000 pF polluhn
R4 = 10.000 ohm Mmmor 100.000 pF pollooìoro
R0 = 41.000 ohm 1/4 vm! 100.000 pF polluun
R0 = 1.000 ohm 1/4 WI!! 150.000 pF polloolol'o
R7 I 4.100 ohm 1I4 Il!! I _ 013 = 150.000 pF polluti"
R0 = 10.000 011mm un _ 010 I 100.000 pF poll-mn
R0 I 3.300 ohm 1/4 111.11 C15 = 02.000 pF pollaio"
R10 I 100.000 ohm 114 M - O10 I 02.000 pFFpolloohfo
R11 I 3 300 ohm 1I4 01011 011 I 100.000 p polluton
R12 I 10 000 ohm 1/4 M 01| I 39.000 pF polloohfo
R13 I 3 000 ohm 1I4 '1.11 _ O10 I 30.000 FF polllotofl
R14 I 100 000 ohm 1I4 In!! ` 020 I 100.000 pF polluti"
R15 I 3 300 ohm 1/4 VII" €21 = 15.000 pF pollm
R10 I 10.000 ohm 1/4 WIR 1 022 I 15.000 pF "0M
R11 I 3.300 ohm 114 11101! 033 I 100.000 psollmro
R10 = 100.000 ohm 1I4 vm! 024 I 10.000 pF pollutuo
n10 = :1.000 ønm 114 'm1 « ms = 10.000 pF poll-mu
R20 I 10.000 ohm 1/4 '1011 020 I 100.000 pF polloohlo
m1 = :1.000 «nm 114 un 1:1 I 4.100 pF peu-mn
-yr = 100.0000hm1l4111011 I _ 030 I 4.100 Fpollulum
m3 I 3.300 ohm 1/4 v1.1! 020 I 100.000 pF polloohro
m = 10.000 ohm 1/4 m 000 = 2.200 pF pun-.1m
R25 = 5.600 ohm 1l4 watt 031 I 2.200 pF pollaio"
R20 = 100.000 ohm 1/4 '1011 C32 I 100.000 pF polluhn
R21 = 3.300 ohm 1I4 wlo 003 I 1.100 pF pollutlro

,_ R20 = 10.000 ohm 1/4 won C34 I 1.200 pF poll-01010
› 4 R20 I 3.300 ohm 1/4 'Im m I 100.000 pF poll-ton
i R30 I 100.000 ohm 1I4 “Il 030 I 560 pF 0 dlwo

A R01 = 3.3000hm1l4wlfl fi1= 5000Fldloeo
` R02 I 10.000 ohm 1/4 '011 C00 I 100.000 PF pollollllo
'F : R33 I 3.000 ohm 1/4 111011 030 I 100.000 pF pollolkfo
' R34 I 100.000 ohm 1/4 111m 040 I 10 mF olmr. 10 volt
E ma I :1.000 0111011411111 cn I 100.000 pF pollame
.` R30I10.0000hm1l4m €42I32000|1Fpolkotolo

Pf n01 = 4.100 011m 114 mm aa I 100.000 pr mmm
- 1m I 100.000 011m 114 m cu I 100.000 pr peu-mn
“ RSI I 3.300 ohm 1/4 Il!! O45 I 100.000 pF polllmfo
I n40 I 10.000 011m 114 mm cu I 100.000 pF poll-mn
..- R41 I 3.000 ohm 1I4 Il" O41 I 100.000 pF polloflo'o
. R42 I 1 .000 ohm 1/4 'Il €40 I 100.000 pF pollemn
L R43 I 3.300 ohm 1/4 m 1181-0510 I dlodl "1.4100

R44 = 10.000 ohm 1/4 *di TR1~TR10 I NPR flpo 842.331
.; R45 = 4.100 ohm 1/4 Wofl DL1›DL100 I dlodl lod
i( R40 I 100.000 ohm 1/4 01011 IC1 I TL.0I4
;.v R47 = 3.300 ohm 1I4Vllll IO: I 'fl-.0" _

v R40 = 100.000 ohm 1I4 m 103 I TL.004 v
R40 = 1 mogoohm trlmmof 164 I 00.4001

'_ R50 - 270 ohm 1/4 WIR Ici I LH.3915
I; R01 1.500 ohm 1I4 111011 IO. = uA.1005

0 R52 33.000 ohm 1/4 01.11 ICT = 00.4520
'3 R33 10.000 ohm m 1001011" 100 I 00.4011
F nu 111.0000111" «unu-uv.

A1
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in pratica sui :ti - 34 Hz e se la sesta colonna. an-
ziche risultare centrata sui 1 .000 Hz, risulterà ln-
vece centrata sui 1.050 o 900 Hz.

Infatti, ciò che a noi interessa e che ognuna di
queste 10 colonne lavori su una frequenza all'in-
circa doppie rispetto a quella di sinistra e dimez-
uu rispetto alla colonna di destra.

Poichè l'integrato multiplexer lCll richiede sui
suoi ingressi dei livelli di tensione positiva, dovre-
mo raddrizzare il segnale alternato presente sul-
l'uscita dei dieci filtri passa-banda, e a questo prov-
vedono i diodi siglati da DSt a D510A

II segnale raddrizzato verra poi livellato dai con-
densatori al poliestere posti dopo la resistenza li-
mltatrioe collegata sull'uecita del diodi e quindi ap-
plicato sui piedini d'ingresso di iC4À

Questo integrato IC4, un CIMos multipiexer ti-
po CDÀ4067, dispone di 16 ingressi, ma poiche a
noi ne occorrono solo 10l oortocircuiteremo l rima-
nenti a massa (vedi piedini 16, 17, 18, 19` 20, 21).

La tensione fornita dai filtri sara presente sul pie-
dino d'uecite t e, a questo punto. chi non sa co-

' me funziona un multiplexer si chiederà come si
possa ottenere su una eole uscita. la tensione di
10 diversi canali.

ll sistema è molto semplice.
Come potrete notare, i piedini 10 - 11 - 14 - 13

di IO4 fanno capo ad un connettore collegato al-
l'integrato IC7, un 904520 presente sul secondo
stadio di visualizzazione (vedi fig.3).

Dall'integrato IC7 escono velocemente ed in ce-
quenza ripetitiva i seguenti codici binari:

-e
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che, entrando nell'integrato IC4. prowederan-
no a cemmutare in sequenza, prima l'uecita del-
l'operazionale lCZ/A, poi quella di lC2/B. ecc., fi-
no a IC3ID, per ripartire successivamente da ICZIA
e cosi via all'infinito.

in pratica e come se ci trovaesimo in presenza
di un commutatore rotativo a tO posizioni collega-
to ad un motorino elettrico, che, ruotando veloce-
mente, si colleghi su ICZIA - ICZIB - lCZ/C, ecc.,
fino a i630.

Cosi facendo sull'uscita 1 di i04 ci ritroverem-
mo per qualche frazione di secondo le tensione re-
lativa alla frequenza dei 32 Hz, pol quella dei 64
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-125-250-500-1.000-2.000-4.000-8.000-
16.000 e nuovamente 32 - 64, ecc.

Quindi, pur utilizzando una eola ueclte abbia-
mo disponibili una per volta tutte le dieci tensioni
dei filtri passa-banda.

li trimmer R49 collegato in serie alla resistenza
R48 sul piedino d'uscita 1 di l04. ci permanere di
variare le velocita di movimento. dal basso verso
l'alto e viceversa, delle dieci colonne dei diodi led.

Per terminare la descrizione di questo stadio, di-
ciamo ancora che l'operazionale ICI/A viene uti-
lizzato per ottenere una tenelone dl riferimento
pari a 6 volt (metà della tensione di alimentazio-
ne). necessaria per alimentare tutti i piedini non
lnvertentl, cioe quelli contrassegnati con un +.
di tutti gli operazionali presenti in questo stadio.

L'integrato ICA viene direttamente alimentato dai
12 volt provenienti dall'alimentatore, mentre gli in-
tegrati lCt - ICZ - ICS vengono alimentati attraver-
so la resistenza R3 che, assieme al condensatore
elattrolitico C1, serve a filtrare il "rumore" gene-
rato dal multiplexer che potrebbe rientrare negli

' operazionali.
Completata questa descrizione, possiamo ora

passare allo stadio dl visualizzazione visibile In
fig.3.

Questo stadio come gia sapete, ci serve per pl-
lotare 100 diodi led. cioe 10 colonne, ognuna delle
quali corrisponde ad un determinato spettro della
banda acustica.

Poichè nello stadio precedente abbiamo usato
una lola uecite per convogliare su questo secon-
do stadio le 10 tensioni relative ai dieci fittri passa-
banda, se in questo secondo stadio desideriamo
che per ogni determinata frequenza si accendono
i soli diodi led della colonna interessata. ci occor-
re un circuito opposto, cioè un demultlplexer (ve-
dl ICQ) che, sincronizzato, ci permetta di alimen-
tare i diodi led della prima colonna, quando sull'u-
ocita di lC4 sarà presente la tensione relativa alla
frequenza dei 32 Hz. poi i diodi led della seconda
colonna, quando sull'uscita di IC4 sarà presente
la tensione relativa alla frequenza dei 64 Hz e co-
si vla fino all'ultima colonna dei 16.000 Hz.

ll sincronisrno richiesto tra multiplexer e demul-
tlplexer viene sempre ricavato dall'integrato [07.

Infatti la sue quattro uscite (vedi piedini 3 - 4 -
5 - 6) risultano collegate sia a lcd che a ICS, per~
tanto lo stesso codice binario che provvedeva a
far giungere sull'uscita di IC4 la sola tensione re-
lativa alla frequenza dei 32 Hz. senrira pure per por-
tare a llveiio logico 1 il piedino 3 di ICQ.

Ouandc il codice binario che esce da IC7 prov-
vedere a far giungere sull'uscita di lC4 la sola ten~
sione relativa alla frequenza dei 10.000 Hz, auto-
maticamente si porterà a livello logico 1 il piedl-
no 5 dl ICQ e quindi si acoenderanno i soli diodi
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led della colonna dei 16.000 Hz.
I piedini che comandano le 10 colonne dei led

sono i seguenti:

piedini frequenza

16.000 Hz

Poichè a questi piedini risulta collegata la Base
di un transistor NPN (vedi da TFil a TFi10), quan-
do in sequenza apparirà un llvello logico 1, que-
sti si porteranno in conduzionel convogliando sul
loro Emettilore la tensione positiva del 12 volt di
alimentazione, che potrà cosi raggiungere I'Ano-
do di tutti i diodi led collegato su tale colonnaIQue-
sto non signillca che tutti i diodi led di questa co-
lonna si accenderanno perche, per lario, bisogne-
rebbe che il loro Catodo (terminale K) risultasse col-
legato a mom.

Poichè desideriamo che I'accensione dei diodi
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Flg.4 Foto del olrcul-
to delle etadlo del fll-
trl peuflaande.

led presenti su ogni colonna awenga in lunzlone
del livello del segnale (in pratica. più aumenta ll
livello del segnale più diodi led devono aocender-
sl), cl occorre un altro stadio che prowede e con
toclrcultare a musa il Catodo dl questi diodi led
in proporzione al livello del segnale di BF.

A tale funzione prowede I'integrato ICS un
LM.3915, un pilota per barre di diodi led e due ln-
tegratl SN.7407 contenenti al loro interno 6 Irn-
pllllcatorl buller , che nello schema elettrico tro-
viamo siglati con ICIO e ICI1.

La tensione multiplexata presente sull'uscita di
lcd entrerà ore nel piedino d'ingresso 5 di ICS, che
provvederà a portare a livello logico 0 le sue dle-
ci uscite In rapporto ei valori di tensione che giun-
geranno sul suo ingresso come evidenziato nella
seguente tahella:

mIllIvoIt pIedIno



Pertanto, se sull'ingreseo appiioheremo una ten-
sione di 2 miiiivolt, avremo un livello logico 0 sui
piedini 1, 16,17,16 e 15 e pertanto lo stesso livel-
lo logico oe lo ritroveremo sulle uscite dei buffer
siglati:

IC1 VE
lO10/E
IC1 1/0
lc1 DID
IC1 1/C

che coilegheranno a mom tutti l diodi collega-
ti in orizzontale. cioe quelli relativi alla colonna dei
32-64-125-500-1.000-2.000-4.000-8.000
- 16.000 Hz.

Poichè però vi sara un solo translator, dei die-
~ ci presenti (vedi TR1 a TR10), poiarizzato. si ao-

cenoeranno i soli diodi led della colonna interes-
sata e non quelli delle altre colonne.

Anche se in pratica si accendono aliernativa-
mente I diodi led di ogni singole colonne, risultan-

do veioclssima la scansione (60 Hz circa). l'ooohlo
umano per le persistenza deli'imrnagine sulla re-
tina, vedra accese tutte le dieci colonne

in pratica si tratta dello stesso fenomeno che si
verifica quando guardiamo una immagine alla TV,
in cui è presente un solo punto che, muovendosi
velocemente sullo schermo, ci dà la sensazione dl
essere in presenza di una immagine completa.

Con questo circuito abbiamo due possibilità di
visualizzare l'ampiezze dei livelli di ogni frequen~
za:

1 ' Far aocendere tutti i diodi led dal primo in bu-
so fino a quello dei livello raggiunto

2' Far accendere iI solo diodo led dei livello ma
simo raggiunto.

Queste due diverse condizioni di visualizzazio-
ne si possono ottenere semplicemente spostando
lo spinotto femmina da un estremo ali'eitro sul oon-
nettorl J1, collegato ai piedini 9 - 3 di iCS.

L'intagrato ICS, uno stabilizzatore tipo uAJBoS,
posto sotto a ICS, ci serve principalmente per ell- '
mentare i due integrati SN.7407 che, essendo TI'L,

Fig.5 Schema pratico dello stadio dei filtri omino.. Sl noti In basso il connettore
femmina, che dovrete poi innestore nei connettore muohio del circuito di visualizza-
zione oorne vedoei In tigJ.
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richiedono per la loro alimentazione 5 volt.
Per completare questo stadio manca solo da da-

scrlvere la funzione svolta dall'integrato lCâ. un
60.401 1 contenente quattro nand, che nello sche-
rma elettrico troviamo posti sulla destra di ICT.

Con questi quattro nand abbiamo realizzato un
osoillatore ad onda quadra a 950 Hz circa, neces-
sario all'integrato IC7 per pilotare con le sue usci-
te sia I'integrato multiplexer lcd che il demultl-
plexer ICQ.

Poichè `l`integrato ICZ divide per 16 la frequen-
za applicata sul suo ingresso, la velocita dl scan-
sione risulterà di circa 60 Hz.

Ritornando sui "buttar" (vedi lClO e IC11) che
pllotano in orizzontale tutti i diodi led delle 10 oo-
lonne, il lettore potrebbe trovare illogico ed anche
complicato, utilizzare nel circuito stampato, per la
prima lascia orizzontale un buttar contenuto nel-
l'Integrato 1011 per poi andare a prelevare per la
seconde lascia, un buffer contenuto nell'integra-
to lClO e cosl via alternativamente per tutte le
colonne.

Infatti, chiunque avrebbe utilizzato tutti i bulfer
contenuti nel primo integrato ICH per le prime cin-
que tasca orizzontali e tutti i bufler contenuti nel-
l'lntegrato lC1O per le ultime lasce orizzontali.

La soluzione da noi adottata non e un capriccio
del progettista o una volontà casuale del disegna-
tore. ma una scelta precisa dettata dalla necessi-
tà di non tar surriscaldare oltre il consentito un so~
lo integrato.

Infatti` se avessimo deciso di alimentare con l'ln-
legrato IC11 le prime cinque fasce orizzontali del
nostro visore, poichè queste sono quelle che risul-
terebbero sempre più spesso accese, questo in-
tegrato surriscalderabbe notevolmente rispetto al-
I'integrato lCiO, che alimenta invece gli ultimi diodi
led posti in alto che si accendono e spengono al-
ternativamente molto mano spesso.

REALIZZAZIONE PRATICA

Cosi come abbiamo diviso In due parti lo sche-
ma elettrico, abbiamo suddiviso in due diversi stadi
il circuito stampato.

ll circuito stampato relativo allo stadio del llltrl
porta la sigla LX.831IA, mentre quello di visualiz-
zazione la sigla LX.B31/B.

E' superlluo precisare che entrambi questi cir-
culti sono dei doppia faccia con tori metallizzati.

Se desiderate eseguire il montaggio partendo
dallo stadio dei iiltri` dovrete prendere il circuito
stampato LX.831IA e sopra a questo inserire tutti

, i componimenti come visibile in tig. 5.
Vi consigliamo dl inserire dapprima tutti i quat-

tro zoccoli per gli integrati e. dopo averne saldati

106

i piedini, dal lato opposto di inserire sotto allo zoo-
colo di lCd, il connettore femmina a tO termlnall,
che vi servirà per innestare il connettore maschio
presente sull'altrc circuito stampato.

Eseguite questa operazione, vi consigliamo di
inserire tutte le resistenze. poi i due trimmer R4
e R49 e i due condensatorl ceramici 036 e 037.

Proseguendo nel montaggio inserirete tutti i diodi
al silicio da DSl a D810 cercando di rivolgere la
lancia gialla (nel disegno l'abblamo posto una ia-
scia nera) verso il basso, cioè verso lCd.

Come già saprete, il Catodo di ogni diodo viene
sempre contraddistinto da una taecla colorata e.
poichè in tale progetto abbiamo utilizzato dei olo-
oi tipo 1N4150, la prima fascia che sta ad indica-
re il numero 4 sarà, come per il codice a colori del-
le resistenze, di colore giallo.

lnlatti su questo diodo troverete:

prima fascia Gialla 4
seconda tascla Marrone
terza tucia Verde .
quarta lascia Nera .

A questo punto potrete inserire tutti i condensa-
tori al poliestere tipo miniatura e, perche non ln-
corrlate in errore, lndichiamo qul dl seguito le sl-
gle che troverete incise sul loro corpo in lunzlona
della capacità:

1.200 pF . 1n2
2.200 pF . :na
4.100 pF . 4h?

10.000 pF . 10h o .01
15.000 pF . 15n o .015

un o .030
l2n 0 .082
.1
33

' i componenti inserirete i condensa-
tori elettrolitici, rivolgendo il terminale positivo ver-
so il lato contrassegnato con un +.

Terminata la scheda, potrete inserire tutti gil in-
tegrati rivolgendo la tacca di riferimento (un plc-
colo incavo a U) come visibile nel disegno pratico
ai riga.

Per lo stadio di visualizzazione dovrete prende-
re il secondo circuito stampato siglato LX.631/B e
sopra a questo montare tutti i componenti visibili
in tig.6.

Come prima operazione inserirete tutti gli zoc-
coli richiesti poi, dal lato oppoflo e sotto ICQ, il con-
nettere maschio a 10 terminali che vi sen/ira per
flssare questo all'altro circuito.

Monterete infine le poche resistenze e le due reti
resistive siglate R53 e R54 da 10.000 ohm.



Figß Schema pratico dallo stadio di visualinulonc. il diodo lcd posto in-alto a siniltrn
urvl per lndlclrvi com dovrlnno cuor. rivolti i du. tlnnllllll A - K. Sl noti I'lntøgnto
ICO fissato con vito c dldn Il circuito stampato.

FIgJ Prima di tnnemro i due connettori muchlo c femmina. flauto su un mio circuito
stampato i distanziatori mondi come evidenziato In quanta foto.
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Flgj ln questo disegno abbiamo riportato tutto le connessioni degli Integrati utlllmtl
per questo progetto di vlluolizzltore graiioo, vinto de sopra. Sl noti la tacca o U dl rlterl-
monto prudente su un lato del corpo. Per Il solo translator 86.337 lo connooolonl sono

Poiche queste due reti reslstlve hanno un pun-
to dl riferimento che deve essere rispettato, nel
disegno abbiamo ben evidenziato sul loro oorpo
un punto blanco che abbiamo rivolto verso l'allo

Normalmente questo punto sulla resistenza ri-
. sulta sempre stampigliato su un solo lato del cor-

po, quindi prima di inserirla e saldarne i terminali,
controllate che questo si trovi rivolto verso la par-
te alta dello stampato.

Passerete quindi a montare i condensatori al po-
liestere ed il solo condensatore elettrolitioo C40.

A questo punto potrete montare tutti i transistor
siglati da TR1 a TFi10 rivolgendo la parte piatta del
corpo verso destra

Per quanto riguarda I'integralo stabilizzatore l06
un uAJMS. dovrete ripiegarne i piedini a L per-
che il corpo. come vedesi in lig.6, andra fissato con
una vite e un dado al circuito stampatoDa ultimo
monterete tutti i dlodl led quadrati. che dovrete
pero sottoporre preventivamente ad un piccolo
controllo

ln iigi9 abbiamo precisato che il tormlnllevplù
corto e sempre il Catodo (vedi K) e cosi dovreb-
be essere.

Nel montare i nostri esemplari per il consueto
collaudo. siamo rimasti alquanto stupiti nello soo-
prire che su 10 circuiti montati. 4 iunzionavano solo
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per moti scala.
Controllato che nel montaggio non vì loesero oor-

toclrculti o che qualche integrato non iosse dilet-
toso, rimanevano da controllare solo i diodi led. an-
che se poteva risultare poco probabile che tutti l
50 diodi inseriti, risultassero dilettosi. tanto più che
le Case costruttrici ce li “garantiscono” sia come
qualita che come intensità di Iucei

Tolto un diodo led. provandolo ci siamo cosi ac-
corti che tutti i diodi led verdi montati In queste
quattro schede, presentavano i terminali inverti-
tl, cioe il Catodo risultava il terminale più lungo
e non il più corto

Togliere dal circuito stampato 50 diodi led non
e certo stata un'operazione molto piacevole. per-
tanto prima di inserirli nel circuito stampato, vi oon-
sigliamo di controllarll con una tensione di 9 - 12
volt e con una resistenza da 1.000 ohm posta in
serie (vedi tigß), se il terminale più corto e per tutti
i diodi rossi, gialli e verdi il catodo.

Stebilito qual è di questi diodi il terminale Cl-
iodo come vedesi in fig.9 e come troverete anche
riportato sul circuito stampato (vedere lettere K),
questo terminale andrà rivolto verso l'llto. men-
tre il terminale Anodo lo dovrete sempre inserire
nel loro posto in basso, cioè verso i transistor Tl-`l1
a TRtO.



Seneinvertiretequalouno.eovviooltemttll50dlo- i
dl non ei eocenderanno.

Poictie tutti questi 100 diodi dovranno rleuitare ooi-
locatl alla stessa identica altezza (vedi fio. 10), per
avere un piano Iurnineeo ben llvellato, vì consiglia-
mo di inserirli (senza saldarli). poi di rovesciare ll
clroulto stampato su un tavolo. infine dl porre sul
due bordi dello stampato due spessori. ln modo
olte questo risulti perfettamente orizzontale e a
questo punto di saldare tutti i terminali.

Nel nostro progetto nelle prime 4 tile orizzontali
partendo dal basso, abbiamo inserito diodi led ver-
dl, nella 5° lila abbiamo inserito dei diodi led plei-
Il e nelle ultime 5 tile superiori tutti diodi led roeai.

Terminato il montaggio, potrete inserire negli
zoccoli tutti gli Integrati, rivolgendo la tacca di ri-
ferimento come chiaramente visibile in ligfi.

Dopo aver innestato assieme i due circuiti etern-
patì, dovrete Inserire nei quattro forl preeentl eul
lati dei due stampati l distanziatori eeagonall che
troverete nel kit.

STADIO DI ALIMENTAZIONE

Coloro che possiedono un alimentatore stabiliz-
zato ln grado di erogare circa 2 emper eu 12 volt.
potranno alimentare direttamente ll circuito, oer-
oando di non invertire I due terminali positivo e ne-
gativo.

Se ne siete sprowieti, potrete utilizzare lo sche-
ma riportato sempre su questa rivista che utilizza
un LM.311 e che può essere regolato da un mlnl-
mo dl 1,25 volt a 30 volt massimi

OOLLAUDO

ll circuito una volta montato non neoeeelta di al-
cuna taratura.

Infatti il trimmer R4 andrà regolato al momento
dell'uso in rappono alla potenza dell'amplìiicato-
re o radio, mentre il secondo trimmer R48 andrà
regotato sperimentalmente secondo la velocita a
cui desiderate si _muovano queste colonne lu-
mlrtose4

Per il collaudo non e necessario possedere un
amplificatore di potenza; anche se disponete solo
dl una piccola radio a transistor o di un mangiano-
etri, potrete ugualmente farlo funzionare collegan-
do l'ingresso di questo circuito ai capi dell'aitopar-
lante come vedesi in lig.11,

Acoesa la radio, regolate il trimmer R4 ln modo
da vedere le colonne luminose raggiungere quasi
l'ultirno diodo led posto in alto, poi provate a ruo-
tare il trimmer Fi49 e a vedere qual e la velocita
di scorrimento da voi preierita, inline provate a apo
etere da un estremo all'altro la spina femmina po-

Flgj Poiche cl elamo eooortl che non
eempre Il terminale più corto dl queetl
diodi led quadrati e Il Catodo (K), prima
dl ealdaril vI consigliamo dl controlled!
oon una plla. Quando Il dlodo led el ao-
oendere, potrete eeeere certi che II Ce-
tode e II terminale che ai trova rivolto
vello II "negativo" della pila. A titolo ln-
Iormatlvo vl diciamo che abbiamo tro-
vato quael aempre Invertiti l terminal del
eoll dlodl Verdi. '

llml

Flg.10 I 100 dlodl led che andranno ile-
aatl aul circuito atampato LXJSIIB, do-
vranno eaaere collocati poealbllmante
ed una ateeea altezza. Per ottenere que-
eto Ilvellamento vl consigliamo dl Inee-
rire tutti I dlodl senza aeldarll e pol dl ro-
veeclere Il circuito atampeto tenendolo
eolleveto dal piano dl circa 25 millimetri.
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Flg.11 Per provare questo vlwallnatore gro-
tlco sarà suttlciente collegare i due IIII “En-
trata BF" (vedi ln "9.5 ll cavetto posto a etni-
stra) al due terminali dl un altoparlante. oppure
all'ueclto cuttla di un qualolul ricevitore, re-
gistratore e preamplltlcatore HI-Fl.

ata sul connettore Ji.
Constatato che tutto lunziona regolarmente, po-

trete pensare a racchiudere il circuito entro un pic-
colo mobile che dovrete voi stessi autocostruirvi,

Non abbiamo preparato un mobile per questo
progetto` perche, dovendo essere abbinato ad un
mobile di amplificatore già preesistente, non si po-
teva certo realizzare di metallo. ne tantomeno in
legno. perchè il colore o lo stile utilizzato non si
sarebbero rnai adattati al vostro mobilio.

Rimaneva il problema di realizzarlo meno o ste-
reo, oon lo spazio per l'alimentatore oppure no,
perche anche se il costo totale e abbastanza ele-
vato per la moltitudine di diodi presenti. o'à sem-
pre qualouno che desidera accessoriarlo ulterior-
mente pur di avere In casa un qualcosa che gli al-
tri non hanno.

Pertanto. se avete un amico falegname potrete
creare un piccolo soprammobile da collocare non

necessariamente sull'amplificatore, ma anche sulla
scrivania o sul mobile bar o sulle casse acustiche.

COSTO Dl REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari per reali-re Il solo
stadio di ingresso e i tiltrl passa'banda, siglato
LX.381 e visibile nelle 099.4 - 5. compreso il cir-
cuito stampato ............... L. 44.000

Tutto il necessario per realizzare lo stadio di vi-
sualizzazione siglato LX.38113 e visibile'in flg.6
compreso il circuito stampate e i 100 diodi
led. . ... .. ..

ll solo circuito stampato LX.381
II solo circuito stampato LX.381/B

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.

" ` Collezionandomttllnoetrivotuml, potretedleporredlunoeompleta
ed agglomatleslma Enciclopedia dl Elettronica.

.n
n-

wi
-v

uscrro || volume te

, In quest'ultima pubblicazione sono inserite le riviste comprese tra la numero 84 e la 89, tutte
' rilegato e corrette.

Per ricevere questo volume e gli altri che ancora Vl mancano, dovrete spedire un vaglia. un
. assegno o un CCP dl L. 15.000 al seguente Indirizzo:

'il mluOVlELE'ITmA-Vllm iO-mflm



I Schermo 8 x 10 cm
I Banda passante daiià'

c.c. a 15 MHz (-3 dm ~
I Sincronizzazione

fino a 30 MHz _
I Sensibiiità: ,

5 mV/cm + 20 V/cm
I Funzionamento XY
I Estrema facilità

di utilizzo
I Prova componenti

incorporato
3;, Segnalødì oniìbr `

c -i v

i Lit. 570.000*_
(comprescduesonde l : l/ I : 10)

Sono inneressato a: Ei Ricevere documentazione lecnica
Ci Visita di un vostro tecnico

20090 FIZZONASCO PIEVE E. (MII
Via Piemonte 14 f TelA (02) 90722441 La. - Tlx 325885 DLll
Torino: DELO i ovest (01 1) 4473906 - Roma: Sani (06) 5125006
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Sarà accaduto anche e vol dl pensare di utiliz-
zlre un trasformatore ricevete de un vecchio clr-
culto per realizzare un piccolo alimentatore stabi-
lizzato utile, in campo obbistico, sia per alimento-
re un qualsiasi circuito sperimentale, sia une re-
dlo e pile o un piccolo amplificatore HI - Fl.

L'ellmentatore che ora vi presentiamo e In g're-
do di fornire in uscite une tensione steblllzzela che
ve de un minimo dl 1,3 voll ad un massimo di 25
volt con 2 emper e, e proposito di lele corrente,
sarà utile fare una breve precisazione

Se, ad esempio, utilizzerete un trasformatore che
eroga sul secondario una tensione alternate dl 28
7volt, potrete ottenere in uscite questa ampia
escursione di tensione, cioe da 1,3 a 25 volt, pero
l 2 lmper si potranno slruttere lino ed une tensio-
ne mlnlma di 18 volt, perchè, se sl cercherà di pre-
levare 2 volt, più si scenderà in tensione, più l'in-
tegrato si surriscaldere fino e ultlre.

Infatti. applicando sull'íngresso del ponte une
tensione alternata di circa 27 volt, quando quesiì

ALI M E NTÃTORE stabilizzato

saranno raddrlzzeti al otterrà une teneione conti-
nul dl circa:

21 x1,41 I 30 volt
Pertanto se e 25 volt I'iniegreto stabiilzutore,

per erogare 2 amper. dovrà dleeipere in coloro une
potenza dl:

(30 - 25) x 2 = 26 watt
prelevendo in uscite 12 volt, le potenze che lo stee-
so Integrato dovrà dissipare In calore risulterà pe-
rl a:

(ae-mn: = szvmt
Se poi si volessero prelevare ln uscite solo 5

volt, l'lntegreto ecalderebbe tento de ustionerci le
dite. inietti rieeeguendo gli eteul calcoli ot-
terremmo:
(38-5)x2 = "tutti

Perciò, più si scende in tensione, meno corrente

ELENCO COMPONENTI LXJQS

R1 = 690 Ohm
(oltre I 15 volt del trutorm.) 2.200 ohm
R2 = 100.000 ohm trimmer
R3 = 220 ohm 1/4 wlt'l
m = 10.000 ohm poi. Iin.
01 = 2.200 mF elettr. 35 volt
C2 = 220.000 pF poliestere

CS = 10 mF eiettr. 25 volt
C4 = 100 mF elettr. 35 volt
65 = 100.000 pF polimero
Ds1 - diodo 1N.4001 R u E

diodo 1N.4001
DL1 = diodo led LMS"
IC1 = LM.317
HS1 = ponte reddrlzz. 00 volt 6 Imper
T1 vedi testo
S1 = interruttore
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dovremo prelevare dall'alimentatore per non eo-
vraocericare il transistor stabilizzatore. Assumen-
do come riferimento una tensione di 5 volt, se cl
llmltassimo ad assorbire solo 0.7 emper, la poten-
la erogata in calore si ridurrebbe a:

(se - 5) x 0,1 = 23,1 watt
Chl volesse prelevare anche a basse tensioni que-
sta massima corrente di 2 amper, dovrà solo rl-
durro la tensione sul secondario del trasfonneto-
re di alimentazione
Cosi, volendo assorbire 2 emper a 5 volt, con-

verrà usare un trasformatore che eroghi sul eeoon-
dario 8-9 volt che, raddrizzati, diventeranno:

9 11,41 = 12.89 V0"
Rieseguendo il calcolo dl quanto dovrà dieelpa-

re l'lntegrato in calore, in questo ceso otterremo:
(12,69 - 5) x 2 = 15,38 watt
Se volessimo utilizzare l'alimentatore per un

scrizlone dello schema elettrico.

SCHEMA ELETTRICO
Come vedesi in fig.1 . la tensione che prelevare-

mo dal secondario di un qualsiasi trasformatore ln
grado di erogare 2 amper, verrà applicata ai capi
del ponte raddrizzatore R51 .

Questa tensione raddrizzata verrà livellata da un
condensatore elettrolitico da 2.200 microfarad e da
un poliestere da 220.000 plcofarad e quindi appli-
cate sul terminale E (entrata) dell'lntegreto atabi-
llzzatore LM.317›

Sul terminale U (uscita) preleveremo la tensio-
ne etabllizzata, che potremo variare de un mlnlmo
ad un massimo ruotando semplicemente lI poten-
ziometro siglato Fl4.

lI trimmer H2 posto In parallelo a tale potenzio-
metro, ci serve a prefissare i volt massimi che de-
sideriamo tale alimentatore raggiunge.

Infatti, applicando sull'ingresso del ponte rad-

da 1.3 volta 25 vnri 2 Amner
Questo progetto che utilizza un solo integrato LM.317 serve e tutti
coloro che desiderano alimentare clrcultl ll cul assorbimento mu-
elmo non superi I 2 amper. cioe autoradio, registratori, piccoli ctr-
cultl sperimentali, etedl finali dl media potenze, ecc.

campo di escursione di 12-15 volt. potremmo uti-
lizzare un trasformatore che eroghl in uscita 11 vott
che, raddrlzzati, diventeranno:

11 x 1,41 = 23,97 volt circa

per cui, prelevando 2 amper eu 12 volt, I'lntegra-
to dissiperà in calore:

(23,97 - 12) x 2 = 23,94 ill!!!
Ovviamente, se userete un trasformatore oon un

secondario che eroga un massimo di 17 volt. non
potrete certo prelevare una tensione superiore a
quella che applicherete, cioè potrete scendere a
1,3 volt, ma non potrete superare i 18 volt.
Per risolvere anche questo problema. si potreb-

be utilizzare un trasformatore con un secondario
a più prese. ad esempio 9 ~ 15 - 20 - 25 volt. e sce~
gliere, a seconda della tensione stabilizzata che
dovremo utilizzare. te presa che fara dissipare al-
l'integrato meno calore4
Detto questo possiamo ore proseguire con la de-

drizzatore una tensione alternata di 17 volt, in usci-
ta potremmo anche prelevare una tensione mae-
sima di 24 volt, però, applicando a tale tensione
epplicherete un carico che assorbe 2 amper, laten-
sione scendere bruscamente sui 17 - 18 volt. per-
tanto converrà limitare la massima escursione su
questo valore efficace tarando il trimmer R2.

ll diodo DSi, collegato tra l'ingresso e l'uscita
di IC1, serve a proteggere l'integrato stabilizzato-
re da eventuali picchi di tensione inversa, che po-
trebbero giungere dal circuito esterno collegato al-
I'alimentatore. Infatti, questi picchi di tensione,
giungendo direttamente sul piedino "U" di ICi, po-
trebbero danneggiano, perche alzerebbero ll va-
lore della sua tensione di uscita rispetto alle ten-
sione di riferimento e di Entrata.

inserendo nel circuito il diodo D81, tali picchi dl
tensione verranno "trasferiti" del piedino "U" dl-
rettamente sul pledlno "E" di lC1. cloe sul termi-
nale dl ingresso dello stabiliuetore.
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Proseguendo nella nostre descrizione. aggiun-
giamo che chi volesse realizzare un alimentatore
con un valore dl uscita fisco, ad esempio di 9 - 10
- 12 - 15 volt, potra togliere dal circuito il potenzio-
metro R4 e utilizzare per la regolazione il solo trim-
mer R2.

Poichè con un trimmer dl cosi elevato valore
(100.000 ohm) risulterebbe alquanto difficoltoso
effettuare una precisa taratura, dato che una ro-
tazione del cursore di pochi millimetri porterebbe
a salti elevati di tensione` vi temiamo qui di segui-
to una semplice formula per stabilire quale risulta
il valore ohmmico più appropriato:

R2 = ((Volt uaclta : 1,25) - 1) x 220
Ad esempio. se vi necessita una tensione flssa

di 12 volt per R2, dovrete utilizzare un trimmer da:

((12 = 1.25) - i) x 220 = 1.992 num
Poichè questo valore non esiste. potreste utiliz-

zare un trimmer da 2.200 ohm e con questo valo-
re risulterà più facile ottenere in uscite la tensione
desiderata.

REALIZZAZIONE PRAflCA
Sul circuito stampato siglato LX.835 visibile a

grandezza naturale in tig.2, dovrete montare tutti
i componenti necessari, disponendoii come abbia-
mo illustrato nello schema pratico fig.3.
ll montaggio lo potrete iniziare da qualsiasi com-

ponente. anche se. logicamente` vi consigliamo di
partire dai componenti di dimensioni mlnorl. per
terminare con quelli di maggiori dimensioni

inserirete quindi dapprima le resistenze e, suc-
cessivamente i due diodi al silicio D52 - DSt. ool-
locandoli con la fascia bianca che contorno un so-
lo lato del loro corpo come risulta ben visibile nel-

lo schema pratico (cioe Ia fascia bianca di D82 an-
dra rivolta verso l'aletta di raffreddamento. mon-
tre per DSt andra rivolta versa C2).

Di seguito potrete montare i due condensatori
al poliestere CS e 62, il trimmer R2 e i tre conden-
satori elettrolitlci C4 A CS - Ct, inserendo il termi-
nale positivo nel foro contrassegnato dal segno + .

Sul lato destro dello stampato inserirete il pon-
te raddrizzalore RSt. controllando che i due ter-
minali + e - risultino disposti come da noi dise-
gnato nello schema pratico.

Nei due lati dello stampato inserirete le due mor-
settiere a due poli` necessarie per ricevere i due
fili del secondario del trasformatore di alimentazio-
ne (vedi morsettiere a destra) e per preleverare dal
lato sinistro la tensione stabilizzata.A questo pun-
to potrete montare l'aletta di raffreddamento, fis-
sandola al circuito stampato con le due lunghe vi-
ti che troverete nel kit.

Eseguita questa operazione, potrete infilare nel
circuito stampato i tre terminali dell'integrato lC1
e, dopo averne fissato il corpo con una vite e un
dado all'aletta di raffreddamento. potrete saldar-
ne i terminaliA

Il potenziometro R4 e il diodo led DLt, andran-
no saldati per ultimi, dopo che avrete fissato ll pro-
getto ell'interno di un qualsiasi mobile.

Come già accennato nella descrizione dello
schema elettrico, se realizzerete tale alimentato-
re per ricavare una tensione flaaa. potrete esclu-
dere questo potenziometro, perche la tensione rl- '
chiesta potrà essere ricavata ruotando Il solo trim-
mer R2.

Quando fisserete questo circuito stampato all'in-
temo del mobile, dovrete fare attenzione ad un plc-
colo particolare, cioè all'aletta dl raffredamento
che, risultando elettricamente collegata al corpo
metallico dell'integrato che fa capo al piedino R.
presenterà la stessa tensione che risulta presen-
te su tale piedino R. '

O

O "E-

E,
O

O

Flg.2 Circuito atarn-
pato LX.835 a gran-
dam naturale.
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Figi Schema pratico dl momegglo deil'ellmenhtore.

Quindi fate in modo che questa alette non toc-
chi nessuna parte metallica dei mobile per non
creare del cortocircultl.

Una volta terminato il montaggio. potrete colle-
gare alle morsettiere di destra la tensione alterne-
te prelevandola dal secondario di un qualsiasi tra-
sformatore che eroghi 2 emper.

Per limitare le tensione meulme che i'lnteqre-
to riesce a stabilizzare, dovrete solo agire sul trim-
mer RZ

Per tarare questo trimmer dovrete ruotare il po-
tenziometro R4 per ottenere in uscita dsll'ellmen-
tetore la massima tensione, poi applicare sull'ueci-
te un qualunque tester in Volt CC.

Fatto questo. applicate ora un carico che assor-
be circa 2 emper (resistenze a lilo) e controllate
sul tester se le tensione presente in uscite rimane

stabile oppure se cale di valore.
Se la tensione si ebbesse di 3-4 volt. dovrete di<

minulre il valore massimo della tensione stabiliz-
zeta in uscita agendo su R2. lino a quando, appli-
cando e tagliando il carioo sull'uscita dell'alimen-
tatore, il valore della tensione rimarrà stabile.

COSTO DI REALIZZAZIONE
Tutto il necessario per realizzare tale alimenta-

tore, come visibile in iig.3, compresi circuito stem-
peto. alette di raffreddamento ed escluso il trestor-
rnetore di alimentazione ..................... L19000

II solo circuito stampato LX.835 ...... L. 2.500

Nei prezzi sopraindicati non sono lnclme leepe-
se postali di spedizione e domicilio.
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CONTROLLER INTEHFONO LX.735 rfv.111-112

Nella lieta componenti relativa ai circuito OON-
TROLLER riportata a pag.83 del suddetto nume-
rol ci sono sluggitl tre errori tipografici relativi al
valori delle resistenze R6 - R9 - R10.

I valori corretti da utilizzare in tale circuito sono
I seguenti:

H0 I 1.500 ohm1/4 Watt
H0 = 100 ohm 1/2 Watt
R10 = 100 ohm1/2 vratt

ANTISELEZIONE LX.747 fit/.107
Abbiamo riparato del clrcultl dl ANTISELEZIO-

NE che a volte non riconoscevano II numero della
chiave programmata sui commutatorí dlpswltch.
Se anche il vostro circuito presenta questa ano-

malia, la potrete subito eliminare apportandovi una
semplice modifica. Come vedesi in fig.1` sarà suf-
ficiente applicare in parallelo al condensatore Ct
una resistenza da 56.000 ohm ed abbassare il va›
lore della resistenza R4 da 220.000 ohm a soli
1.000 ohm da 1/4 watt.

La resistenza posta in parallelo a C1 serve per
scaricare più velocemente questo condensatore,
quando si compone il numero telefonico.
- Il valore di R4 io abbiamo abbassato a soli 1.000
ohm, perche non sempre il transistor TR1 presen-
ta un guadagno sufficiente per modificare la con-
dizione logica suli'ingresso di IC1IA.

ACCENSIONE TURBO - JAPAN LXJM rIv.113
Poichè ci sono finalmente giunti dei Mosiet con

tensioni di lavoro più elevate rispetto ai P471 e
P467, per rendere ancor più affidabile questa ac-
oensione` abbiamo deciso di sostituirli, lasciando
inalterato Ii costo del kit.
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M ëöusieu unitari
l Mosfet che abbiamo sostituito sono i seguenti:

G

Mode" = P477 anziche il P471
"011012 = P477 anziche Il P471
Moafetfl = P470 anziche il P467

Ultimamente abbiamo riparato un'aoconeiono
applicata su una BMW.230, il cui proprietario ogni
10 giorni si presentava nei nostro laboratorio con
il trasformatore elevatore T1 bruciato.

Tenute l'auto in prove per un giorno. abbiamo
potuto constatare che questo trasformatore si bru-
ciava. perche l'integrato ICS, un 00.4093, inspie-
gabilmente si metteva ad autosciliare.

Per eliminare questo difetto, abbiamo applicato
sotto al circuito stampato. tra i piedini di alimenta-
zione 14 › 7, un condensatore poliestere da
100.000 pF ed aumentato la capacita del conden-
satore €11, portandoia dagli attuali 4.700 pF a
22.000 pr.

Su altre due auto l'accensione invece .troppa-
va quando si aumentava il numero dei giri e que-
sto problema lo abbiamo risolto, applicando In
parallelo al diodo DS12 una resistenza da 1.000
ohm 1/4 watt.

Poichè con queste tre modifiche le ecceneioni
non hanno più dato. a distanza di mesi, alcun pro-
blema, vi consigliamo di adottarfe subito. per ot-
tenere una resa ottimale della vostra accensione.

VIDEOCONVERTER METEO-ZOOM LXJQO 1111.116

Anche in questo circuito sono stati commessi de-
gli errori tipografici nei trascrivere i valori della due
resistenze R57 e R93.

I valori corretti sono i seguenti:
R57 = 39 ohm 1/4 WI!!
R93 = 220 ohm 1/4 vllfl
Infatti, nei kit troverete queste due resistenze con

gli esatti valori e non quelli riportati sulla rivista.
cioe 390 ohm.

ma .,.e v m

*äelI J

acquistate un kit Matami
del cartoncino perche, se nell'eienco rbor-

lhh sulla rivieta viene commesso un errore tipo-
Meo vi verrà subito segnalato.

.Chi non controlla queme note potrebbe trovarsi
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PROGETTI in SINTONIA
iNDlCATOHE Dl LIVELLO PER LIQUIDI
Sig. Marzocchi Giancarlo - ROMA

Il progetto che Vi invio e un semplice e utile ac-
cessorio per auto. che consente di tenere sotto oo-
stante controllo il livello del tluìdo idraulico del ire-
ni, della frizione oppure del liquido di raffreddamen-
to del radiatore.

Non appena intatti il livello del liquido si abbas-
serå al di sotto del "minimo". il circuito prowede-
rà a iar lampeggiare un diodo led che dovrà esse-
re posto sul cruscotto, in posizione visibile.

La "sonda" utilizzata per il controllo del liquido,
e costituita da due comuni lili di rame o altro me-
tallo conduttore. che dovranno essere immersi nel
liquido lino ell'altezza del livello minimo, sempre
chiaramente indicato con un'apposita tacca sull'e-
sterno dell'apposita vaschetta.

Il tunzionamento del circuito e molto semplice:
quando i due fili della sonda si trovano immersi nel
liquido, la base del transistor PNP TRt risulta col-
legata, tramite la R2, a massa. pertanto il transi-
stor risulterà in saturazione e sul suo collettore tro-
veremo una tensione pari a quella di alimenta-

50213

ELENCO COMPONENTI
22.000 ohm 1/4 watt
2.200 ohm 1/4 wltt
10.000 ohm 1/4 vutt
1.000 ohm 1/4 vlltt
220.000 ohm trimmer
100.000 ohm 1/4 watt
1.000 ohm 1/4 wett
100.000 pF polimeroO

J
I
I
I

I

li
ll
ll
ll
ii
ll
ll
l

004093

= 12.000 pF poliestere
= 1 mF elettr. 25 volt
= 47 mF elettr. 25 volt
= 4,1 mF elettr. 25 volt

1 = diodo al silicio 1N.4140
D52 = diodo Il slllclo 1N.4007
DL1 = diodo LED roseo
Tm = PNP tipo BC. 213
lc1 = CD. 4003

62
C3
C4
CS
DS
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zione meno gli 0,7 volt di caduta sulla sua giun-
zione.

Ouando invece il livello del tluido scende al di
sotto del minimo, il TRt entra immediatamente in
interdizione, in quanto viene a mancargli la giusta
polarizzazione di base; il collettore di TRt si trova
pertanto circa a potenziale di massa.

Sul collettore di TR1 possono quindi presentar-
si le seguenti condizioni:

LIVELLO LIQUIDO COLLETTOHE DI TRI

circa 12 volt

“MGM

sutticiente

La porta logica NANDIC1-A che risulta collega-
ta al collettore di TFtt. riconoscere queste due con-
dizioni rispettivamente come un livello logico 1 (li-
quido sutticiente) a un livello logico 0 (liquido in-
sutticiente).

Supponiamo per esempio che il livello del liqui-
do risulti al di sotto del minimo e che pertanto su-
gli ingressi di lCt-A sia presente una condizione
logica “0"; in questo caso sull'uscita (piedino 3).
sara presente un livello logico opposto rispetto a
quello presente sui suoi ingrassl, come si puo chia-
ramente vedere cohtrontendo la tavola delle verl-
tà più sotto riportata.

INGRESSO

y i-
e

c

.d
-
IE

i;

Sul piedino 3 di uscita, avremo una condizione
logica 1 (cioe la max. tensione positive) che trami-
te R4 e 85 comincerà a caricare lentamente il oon›
densatore elettrolitico C4.

Quando la tensione presente ai capi del C4 avra
raggiunto circa 9 volt (cioe due terzi della tensio-
ne di alimentazione). entrerà in tunzione l'oscllla-
tore a bassa trequenza Ict-B. per la presenza di
Cã e H6.

Gli impulsi ad onda quadra generati dall'oscil-
latore. giungeranno sugli ingressi di lCt-C e ICH),
collegati in parallelo come semplici buffer d'usci-
ta, per amplificare in corrente il segnale e ottene-
re il Iampeggio del LED DL1.

La tunzione principale delle “rete di ritardo" eo-
stituita da R4, R5 e C4 e quella di impedire i “falsi

allarmi" dovuti alle oscillazioni del liquido conte-
nuto nella vaschette.

Sono intatti necessari alcuni secondi (moditica-
bili mediante R5) per innescare l'oscillatore lC1-B.

Quando invece sull'uscita di lCl-A e presente
un livello logico “0" (piedino internamente oolle~
gato a massa), il condensatore C4 verrà scaricato
dal diodo DSt e dalla R4, e. di conseguenza, l'o-
scillatore lCt-B resterà bloccato.

La funzione del diodo D82 collegato in serie al
positivo di alimentazione, e quella di proteggere
l'integrato da possibili picchi negativi che potreb-
bero danneggiarlo.

MONITOR PER CORRENTE DI GARICA
Slg. Signorini Marco - LIVORNO

Sono uno studente di ingegneria elettronica, as~
siduo lettore della Vs. bella Fiivista. Vi scrivo per
presentarVi un circuito da me progettato e realiz-
zato. che ritengo assolutamente inedito, non aven-
do mai trovato nulla del genere sulla Vostra o su
altre riviste del settore. '›

Si tratta di un indicatore di carica per batterie
di auto o moto che, a diflerenza dei progetti tlno
ad oggi pubblicati. non indice le tensione di carl-
ca della batteria ma il "verso" della corrente. oo-
me se si trattasse dl una amperometro elettronico
molto semplificato.

L'idea dl realizzare questo circuito mi e nata a
seguito dl un guasto all'lmplanto elettrico della mia
moto causato dal distaccamento dl un connettore
che collegava Il regolatore dl tensione alla batte-
ria, con la conseguenza che questa al e scaricata
lasciandomi al buio completo.

Il circuito elettrico e molto semplice e richiede
pochi componenti: uno stabilizzatore di tensione
uA.7608 (IC1), un operazionale TLO.81 (IC2) e una
coppia di tet montati come ditterenziate d'ingresso.

Il due terminali siglati "ENTRATA" devono es-
sere collegati uno al telaio della moto, mentre I'el-
tro (quello su cui e presente la H1). direttamente
al morsetto NEGATIVO della batteria In questo
modo sarà possibile tenere sotto controllo la ten-
sione presente ai capi del grosso cavo di rame che
collega il negativo della batteria alla masse del te-
laio (la resistenza di questo cavo si aggira media-
mente Sui 20 milliohm).

Mediante un partitore resistivo e una coppia di
diodi di protezione. questa piccola tensione verrà
applicata al gate del tet FT1 che prowede ad am-
plificarla. La funzione del tet FT2, oltre a garantire
una perfetta “simmetria” del circuito, è quella di
stabilizzare termicamente la taratura e renderla in-
dipendente dalle lievi variazioni della tensione di
alimentazione.

Quando la corrente della batteria scorre nel “ver-
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so" di carica, le tensione presente sul gate del Fl'1
risulterà leggermente positiva rispetto a massa e
farà diminuire la resistenza interna del let, con la
conseguenza che la tensione presente sul piedi›
no non invertente dell'operazionale IC1 risulterà
interiore a quella presente sul piedino non inver-
tente. La resistenza interna del Fl'2 risulta intatti
tissa, per la presenza del trimmer R4.

Di conseguenza l'operazionale, “vedendo” I'a
tensione presente sull'ingresso invertente maggio-
re rispetto e quella presente sull'altro ingresso.
mantiene la propria uscita "a massa", e quindi il
led DLt resterà spento.

Quando invece ia corrente delle batteria scorre
nel "verso" di scarica, la tensione presente sul ga-
te del FT1 risulterà leggermente negativa, con la
conseguenza che sugli ingressi dell'operazionale
avremo una situazione opposta rispetto a quella
vista in precedenza, la tensione risulterà cioe su-
periore sull'ingresso non invertente rispetto a quel-
la presente sull'altro ingresso.

L'uscite di IC2 si porterà pertanto alla massima
tensione positiva. facendo illuminare il led, per in-
diéarcì che la batteria si sta scaricando.

Per effettuare la taratura del circuito e sufficiente,
dopo aver collegato il circuito alla batteria e post
zionato R4 a metà corsa, avviare il motore e ruo-
tare R4 lino a Iar accendere il diodo led e poi ruo-
tarlo in senso inverso fermandosi sul punto in cui
il led si spegne. Se a questo punto spegneremo
il motore accendendo i tari, vedremo il led di sce-
rica illuminarsi.

Potrebbe verificarsi il caso in cui il led si illumini
su due posizioni diverse del trimmer: in questo ca~
so ricordo che solo UNA posizione e quelle in cui
il circuito tunziona correttamente.

AMPLIFICATORE DI BF
Sig. Prisco Daniele - PORTICI (NA)

Sono un ragazzo di 17 anni. e da pochi mesi eb-
bonato alla Vs. Rivista, ho deciso di invlae lo

ELENCO COMPONENTI

R5 = 3.300 ohm 1/4 wett
R6 = 330 ehm 1/4 watt

R1 = 10.000 ohm 1/4 wett C1 = 10 mF eiettr. 25 volt
R2 = 020.000 ohm 1/4 wett C2 s 220.000 pF potteetere
R¦I = 3.300 ohm 1I4 wett 03 = 220.000 pF poliestere
R4 = 4.700 ohm 1/4 wett 04 I 220.000 pF poliestere

DSI = diodo el slllclo "4.4001
DS! = diodo ll olllcl01N.414l

TLIIII

083 = dodo ei 'loto 1N_.4140
DL1 = diodo Ied melo
FT1 = 2N.3019
FT! n 2N.3819
IC1 = n.100!
IC2 = TL.001
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schema di un emplificatore di BF, che presenta Il
vantaggio rispetto ad altri di utilizzare pochi oorn-
ponenli molto economici e tacilmente reperibili
ovunque4

Per questa realizzazione ho utilizzato due tran-
sistor Darlington complementari tipo BDX.53 e
BDX.54 che, con 40/45 volt di alimentazione. tor-
nisconc una potenza massima in uscita di circa 30
watt su 4 ohm di impedenza.

Naturalmente quanti intenderanno utilizzare que-
sto circuito in versione stereo, dovranno sempli-
cemente costruire due circuiti identici, che potran-
no essere alimentati tramite l'alimentatore della Ri-
vista n.94 (LX.621). utilizzando un trasformatore
con un secondario di circa 30 volt l 2.5 amper, che
è penettamente in grado di Iornire la corrente ne-
cessaria ai due circuiti.

Come vedesi dallo schema elettrico, il segnale
di ingresso, prelevabile da un preampliticalore di
BF. viene applicato direttamente sulla base tran-
sistor TFtt un NPN tipo BCA 72 che proweoe a pl›
Iotare la coppia di darlingten TFi2 e TFl3.

Il trimmer F14 da 220.000 ohm dovrà essere re›
golato in tase di taratura tino ad ottenere nel “no~
do" tra RB e R9 esattamente una tensione pari al-
la metà di quella di alimentazione4

Il trimmer R5 da 22.000 ohm, invece. dovrà es-
sere regolato lino a ridurre al minimo la distorsio-
ne d'incrocio dell'ampliticatoreA

l due darlington vengono protetti dal cosiddetto
“efletto valanga" (aumento incontrollata della tem-
peratura del linaii che porta alla loro distruzlone).
grazie alle presenza del diodo DSt il cui corpo do-
vrà essere posto a contatto del TFlZ` in modo che
possa "sentirne" le variazioni termiche e limitare
dl conseguenza la corrente di base. La protezio-
ne offerta dal diodo D81 viene ulteriormente con-
solidata della presenza di R8 e R9 che contribui-
scono alla stabilizzazione termica dei finali.

Naturalmente TR2 e TRS dovranno essere fis-
seti su un'aletta di raflreddamento dl adeguate dl-
mensioni. con le apposite miche e rondelle isola-
te per evitare pericolosl conocircuiti.

La tensione di alimentazione che io ho previsto
sui 40 o 45 volt. in nessun caso dovrà superare l
50 volt. pena la distruzione dei tinali.

Come ultimo consiglio, ricordo che i transistor
ilnall dovranno essere collegati al circuito con corti
spezzoni di filo di rame isolato. diversamente si po-
tranno tacilmente innescare indesiderate auto-
oscillazioni.

Tutto il circuito dovrà essere inserito all'interno
di un mobile metallico schermante che impedisca
che possano essere captati ronzii di alternata o dl-
sturbi di RF.

ELENCO COMPONENTI
R1 u 10.000 Ohm 1/4 WIR
R2 = 100 ohm 1/4 watt
H3 = 100.000 ohm 1/4 watt
R4 = 220.000 ohm trlmmor
R5 = 22.000 ohm trimmer
R0 = 4.100 ohm 1/4 watt
R7 600 ohm 1/4 watt
R0 0,33 ohm 5 watt
R9 - 0,33 ohm 5 watt
C1 = 22 mF elettr. 35 volt
C2 - 100 mF alettr. 35 volt
c: = 10 mF alettr. 35 volt
C4 = 47 mF alattr. 35 volt
05 =
031

1.000 mF alottr. 03 volt
diodo al alllclo "1.4001

Tm NPN tipo 50.172
TM a PNP tlpo 50X54
Tm a NPN tlpo 00X58
Altoparlante 4 o l ohm

00112
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TERMOSTATO PER OALDAIA DI RISCAL-
DAMENTO
Sig. Pacltto Fausto - ROMA

Vorrei proporre un circuito che ritengo potra in-
teressare a molti lettori, si tratta di un semplice ter-
mostato. tacile da costruire e installare, che potre-
mo collegare al posto dei tradizionali termostati
elettromeccanici presenti sulla caldaia del riscal-
damento domestico.

I sensori di temperatura sono due comuni resi~
stenza NTC, una delle quali dovra essere posta di-
rettamente a contatto della caldaial l'altra invece,
dovrà essere collocata all'esterno dell'abitazione,
in modo che possa essere interessata direttamente
delle variazioni climatiche.

Una caratteristica di questo circuito è quella di
ridurre o aumentare proporzionalmente la tempe-
ratura del riscaldamento domestico in tunzlone di
quelle esterna, conseguendo un sensibile rispar-
mio di combustibile, che non tardera di larsi ap-
prezzare nel bilancio tamiliare.

Il circuito e dotato di un relè dl uscita che. sosti-
tuito ai contatti del termostato elettromeccanica
normalmente presente nelle caldaie, prowederå
ad inserire o disinserire il bruciatore.

ll lunzìonamento del circuito e molto semplice:
le due resistenze NTC1 e NTC2, come già antici-
pate. costituiscono i sensori di temperatura e ri-
sultano collegate a "ponte" sugli ingressi di Ict-A
uno dei due operazionali contenuti in IC1 (110.82).
La NTC1 deve essere collocata all'esterno (possi-
bilmente in un luogo riparato dal sole e dalle intervi-
perle), mentre la NTC2 deve essere collocata a di-
retto contatto dalla caldaia. Queste due resistenze
hanno un valore resistivo di circa 1.000 ohm a 25
gradi; se la temperatura aumenta o diminuisce, ri-
duoono o aumentano rispettivamente la loro resi-
stenza intema, sbilanciando il ponte. Questo "sbl-
lanciamento" sara registrato da IC1 -A che. tramite
lC1-B e il transistor TR1, fara eccitare il relè, met-
tendo in tunzicne il bruciatore. Quest'ultimo reete-
rà inserito fino a quando la temperatura della NTCZ.
aumentando. avra riportato in equilibrio il ponte.

ELENCO COMPONENTI
R1 = 150 ohm 1/4 vrltt
R2 - 4.700 ohm trlrnmor
H3 = 600 ohm 1/4 watt
M a 680 ohm 1/4 watt
R5 = 3.000 ohm 1/4 Watt
M=33.0000hm1/4vlltt
R1=1500hm114vratt
R0=1500hm1llvlltt
R0=4.700°hm1llvrllt
R10=2. ohm1llvmt

DI

R11 a 100 ohm 1/4 watt
Ct = 22 mF alottr. 26 volt
061 = "4.4007
DZ1 = menor
9,1 volt 1/2 watt

= PNP 80.130 o 30.140
Ic1 = TL.032
Role 24 volt 1 scambio
NTCI n 1.000 ohm
MTC: = 1.000 ohm

122



ELENCO COMPONENTI
R1 u 41.000 ohm pot. lln.
R2 = 1.500 ohm1ll watt
IH = 47.000 ohm pot. Iln.
H4 = 33.000 ohm 1/4 watt
R5 n 10.000 ohm 1/4 watt
I!! l 470 ohm 1/4 watt
C1 u 100 mFelottr.10volt

*Wie
IGIM
IC1TI

02 s 41 mF elottr. 10 volt
03 = 1 mF pottestoro
DS1 = diodo lllilloio 1N.4148
TRt = NPN tlpo BC. 102
lc1 = OD. 4001
Altoparlante 0 ohm, 0,1 watt
01 n deviatoio

CINIII'I

Per effettuare la taratura del circuito, occorre per
prima cosa collegare i contatti normalmente aper-
ti del relè al posto del termostato della caldaia; ei
applicherà la NTC2 sulla caldaia. mentre la NT61
dovrà essere immersa in ghiaccio tendente a 0 gra-
di centigradi (dopo averne isolato i terminal!)4 Ali-
mentato il circuito, si regalerà il trimmer H2 in mo~
do che il relè si disinneschi quando la temperatu-
ra della caldaia ha raggiunto 80 gradi circa.

Il circuito dovrà essere alimentato con una ten-
sione duale di 12 + 12 volt, ad es. mediante
l'LX.155 (Rivista 42/43).

METHONONO ELETTRONICO À
Sig. Bildo Luci - NOVENTA DI PIAVE (VE)

Vorrei proporre a beneficio di tutti i lettori di
NUOVA ELETTRONICA un progetto di un sempli-
ce ed economico metronomo elettronico che pen-
so potrà interessare particolarmente a tutti gli ap-
passionati di musica.

La particolarità di questo circuito è quella di pos-
sedere un ampio i'range" di irequenze, senz'al-
tro in grado di eoddislare anche i musicisti più
esigenti.
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Come vedasi dallo schema elettrico per realiz~
zare questo semplice circuito e necessario un so-
lo integrato NOR tipo 00.4001, che potremo co-
munque sostituire anche con un 0D.401 1 che con- i
tiene al suo interno 4 porte logiche NAND in cuan-
t_o. in questo caso, le logiche vengono semplice-
mente utilizzate come muitivibratori astabili

. ln particolare i01 -A e l01-B costituiscono il pri-
m'o astabiia, la cui frequenza d'oscillazione
(espressa in Hz) e determinata da H1, Fl2 e C2 e ~
ai può calcolare con ia seguente lormula:

1.000.000
AFilflqllflllll __

(HI 4m)lc2

H1 e H2 dovranno essere espresse ln OHM.
mentre C2 dovrà essere espresso direttamente in
MICROFARAD. Dato che R1 -_ 41.000 ohm. H2
u 1.500 ohm. 02 - 41 microFarad, el avra:

i.ooo.iioo

(41.000 w 1.500) x 41
.OMHI

Goeiaminlmalreqiieriza d'oscllazioneedlclrca
0.4 Hz; la massima. invece, risulta di circa 14 Hz, ie-
goiando il potenziometro R1 ai minimo.

_lãiniamtonmiapotremocaicolarelatreqien-
zad'.cscliiazionedeisecondomuitlvibratoreaslablie
cofiltultodalCI-Calclbz questa risulteràvlriwlie
dalZHzaclrcaâOt-tzmassiml. _
`Naturalmente,asecoridadeilatoiieranzadslcori-

dansatorlCZeCSedelierssistai-izeslpotranman-
chenüurarelreouenzieieggerrnentedveisedaquela
"tecnctie", ma potranno essere modiñcate aumen-
tlndoodlminuendoneilvalore.lideviabre$l.ciper-
inetteradlseiezionareialrequenmpiùidoneache
earàampiiticatadaitransistorlfllacuinsuitacoiie-
gnounpudoflwpanantedadmmdihmeduwa.
0.1 watt.

LaiunzionedeldiodoDSt.poiarizzmoinversemeri-
tein parallelo alla bobina dall'aitoparlartte,eqiiella
dlproteggereiagiunzionedeitramistordaipericoio-
sitrarisitcrinegativitomiti dal'avvcigimento dell'aito
pariantestesso.
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Dato che ll massimo assorbimento di corrente
non supera i 10 milliamper; si potra alimentare ll
circuito con una comune pila da 9 volt.

mmm
Sig. DucciGibetto WILLNIAM

Losohemachevorreiproporreatuttiileltondeiia
Flivieta. e u'na versione semplificata del'espareoresfo
reo LX.624. pubblicatosui n.96 modificato in modo
che possa esere utilizzato anche con alimentazione
singola (dunque anche su registratori. radio portatili
o autoradio).

Il funzionamento e motto semplice: A
ii “gioie sieteoimbo appiieaio aiie due ENTRA

TE (destra a einetre). viene preempiiticato dal due an-
piiticmri operazionaii TLO.81 montati in coriligirazione
non invertente.

Pane dei segnaia a'usciia disponibile sul piedim
6 di ciascuno dei due operazionaii l01 a l02, viene
inviato suii'irigrew invertente (piedino 2) deil'altro ca-
nale. tramite R21.R8-A. R7. 026R5daun iatoa
tramite R20, Fic-B. R18, 08 e R16 dall'altro lato.

lnquestormdosiottieneunveroeprcpnolNCFlO-
CIO che ci consente di attenuare i segnali che pre-
eentanolastessalaseedesaltarequellicontase
diversa. Verranno cioe esaltati i segnali stereotonici
e attenuati quelli monolonici. ›

li risultato che si ottiene e una maggior spazialitá
del suono, unita ad un ettetto di profondità tipico dei-
le grandi sale d'audiziorie. ettalti cherion risulta pos-
sibile ottenere nei rbtretti ambienti' domestici, o peggio
ancora. in auto.

La prolondita di "espansione" puo mere regola-
taapiecimentomediariteildcppiopoteriziometrofle~

Il circuito. una volta riioritato ed alimentato dovrà
essere colegato tra l'uscita del preamollticetore e l'in-
grasso dell'amplificatore tinale. '

Qualora si imsnda inserirlo in radio o reßtrmori eve
non siano facilmente individuabili il praamplificatcre
dal linale, si' potrà prelevare il segnale tramite un ca~
vetto scherrnato PRIMA del potenziometro di voiurne
(tagliando opportunamente le piste dello stampato).
mplicarido l'ingresc del segnale alle due ENTRA-
TE deil'aspansora. Le relative USCITE. invece. saran-
no coilegata direttamente sui terminali dei
pdenziomelro.

L'espansoie nsutterà cosi collegato IN SERIE tra
preampiilicatore e linaie.

Naturalmente tutti i collegamenti dovranno eaere
seguiticoncavettosohermatoeilcircuitodovraes-
sereinseritoii'iunniobiieirietaliicoscherrriarite.per
evitare disturbi.



ELENCO OOHPONENTI
R1 = 02 Ohm 114 vllfi
R2 = 41.000 ohm 114 win
R3 = 41.000 ohm 1/4 watt
114 = 41.000 ohm 114 'mi
R5 = 1.000 ohm 114 'mi
H6 =1000 ohm 1/4 wofl
R1= 1500 ohm 114 v1.1!
RI = 10.000+10.0000hmp01.l1n.
R0 = 10.000 ohm 114 Wlfl
R10 =1.000 ohm 1I4 vm!
R11 x 500 ohm 114 vllfl
H1! = Il ohm 114 Wlfl
1113 = 41.000 ohm 114 11011

'114 l
R15 I
R10 I
H1', =
R18 =
R19 =
R20 t

41.000 ohm 1/4 Illtt
41.000 ohm 114 vllll
1.000 ohm 114 m
1.000 ohm 114 watt
1.500 ohm 1I4 'mi
10.000 ohm 114 mn
0.000 ohm 1/4 wu!

R21 I 6.000 ohm 114 vllfl
R22 = 1.000 ohm 114 Wlfl
R23 = 500 ohm 1/4 watt
01- 10 mF 0101". 25 vol!
m n 10 mF 010m. Il vol!
G0 n 00 pF I 01000

= 100.000 pF
cm - 10 mF una. :s
|c1 - 11.001
lc: - 11.001



INDICATOHE DI COPPIA
Sig. Bollottl Clludlø - VOGHERA (PV)

Sono un Vs. abbonato ormai da diversi anni e
seguo con estremo interesse ogni numero della Vo-
stra bella Rivista.

Vi invio lo schema elettrico di una mla realizza-
zione sperando rzhe venga pubblicata nell'apposi-

4 ta Rubrica dei lettori.
Traendo spunto da diversi progetti apparsi sul-

la Rivista (in particolare dall'LX4640), ho realizza-
to un indicatore di "coppia" cioe un semplice cir-
cuito che` collegato in auto, ci indicherà istante per
istante il regime di giri ottimale per limitare il corr~
sumo di carburante Si tratta in pratica di una “ver-
sione" elettronica dell'econometro a lancetta pre-
sente di serie in molte vetture di ultima produzione.

Per realizzare il circuito occorrono due soli inte-
grati lacilmente reperibili, 1 transistor e pochi altri
componenti il cui costo sara rapidamente ammor-
tlzzato grazie al risparmio di carburante

Vediamo ora più in dettaglio il tunzionamanto del
circuito

ll punto dello schema siglato “DAL PRIMARIO
DELLA BOBlNA", dovra essere collegato sul ter-
mlnale “negativo'I della bobina. o direttamente alle
puntine platinate dello spinterogeno.

ll segnale captato dall'apetura e chiusura delle
puntine e applicato sulla base del transistor TRl .
un NPN tipo 56207; questo transistor pilota diret-
tamente t'integrato ICi, un classico NE.555 che
viene utilizzato come TRIGGER per ottenere in
uscita impulsi perfettamente squadrati.

Dall'uscita (piedino 3) di lCt, questi impulsi vert-
gono successivamente applicati ad uno stadio du›
plicatore di tensione, costituito da CZ, D82 e DSS.
Si ottiene cosi ai capi dell'elattrolitico C4 un livel-
lo di tensione direttamente proporzionale al regi-
me di giri del motore.

L'ultimo stadio è costituito dai due operazionali
contenuti in un TL.082, collegati come compara-
tori di tensione.

Sui piedini invertenti di questi due operazioneli
e presente una tensione tiesa di rilerimento che sa-
rà determinata dal partitore R5 I R6 da un lato e

da R7/ R8 dall'altro, questa tensione è continua-
mente comparata con quella presente sugli ingres-
si non invadenti, collegati all'elettrolitico C4.

Fino a quando la tensione di reterimento dei due
partitori risulta superiore a quella presenta sui pie-
dini non invertenti, le uscite dei due operazionali
saranno "a massa”, consentendo al solo LED DLt
di illuminarsi,

Accelerando il motore tino al limite ottimale (pa-
ri ai due terzi del massimo regime del motore). la
tensione ai capi del C4 aumenta progressivamen-
te, fino a quando l'uscita di lC2-A cambia stato, por-
tandosi alla massima tensione positiva.

Vedremo pertanto spegnersi il DLt e accender-
si il LED verde DL2, polarizzato direttamente dal-
l'uscita di lCZ-A. Questo LED si accendere quan-
do ll motore risulterà nella "coppia" più favorevo-
le al massimo rendimento del motore col minimo
consumo.

Superando questo limite, l'uscita di lC2-B cam-
bia stato e si porta alla massima tensione positi-
va, lacendo spegnere il DL2 e illuminare il diodo
LED rosso DLS che indica che abbiamo superato
il limita di giri ottimale.

Per attenuare la taratura del circuito, dovremo
innanzitutto consultare le caratteristiche dell'auto.
per conoscere il massimo numero dl giri del moto-
re; ammettendo che risulti di 5.000 giri al minuto,
dovremo calcolame i due terzi, cioè: 5.000 x 2 :
3 che da come risultato 3.333. approssimabile a
3800 giri.

Volendo conoscere il valore di trequenza,
espressa in Hz. corrispondente a 3.300 giri al ml-
nuto si ha: 3.300 z 60 = 55 qlrt al secondo; in
un motore a 4 cilindri ogni giro completo dell'al-
bero motore si hanno due scintille. pertanto dovre
mo moltiplicare per 2 il numero di giri al secondo
ottenuto, cioè: 55 x 2 = 110 Hz.

110 Hz e pertanto la frequenza corrlspondente
al regime di 3.300 giri ai minuto in un motore a 4
cilindri, che. come ho già detto corrisponde al re-
gime ottimale del motore.

A questo punto chi possiede un oscillatore aul-
ficientemente preciso basterà che applichi alliln-
grasso una frequenza di 110 Hz (con una tolleran-
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ELENCO COMPONENTI
R1 = 10.000 Ohm 1/4 Welt R10

13.300 ohm 1/4 vmt R1
4.700 ohm 1I4 watt

R0 = 1.000 ohm 1/4 watt

= 410 ohm 1/4 watt
a 1.000 ohm 1/4 m

C1 = 1 mF poliestere
H4 = 10.000 ohm 1/4 watt 02 = 1 mF eleltr. 16 volt DLZl = LED roseo
R5 = 10.000 ohm 1/4 walt CS n 100.000 pF polloflen Tlì1 = NPN tlpo 53.201
R0 = 10.000 ohm trimmer C4 = 22 mF eletti. 10 volt IO1 = 5.555
R1 = 10.000 ohm 1/4 Watt 081 = diodollillcio1NA001 ICZ l n.082
R0 = 10.000 ohm trlmmor 032 = Mlildo 1N.4140

DSS = Midldofllåfll

021 I :onor 12 volt 1/2 vlatt
DL1 = LED roseo
DL! = LED verde

za del 10%) e regoli i due trimmer H6 e H8 lino
ad ottenere l'accensione del solo LED verde DL2.

Quanti invece non posseggono un osclllatore del
genere, potranno utilizzare il generatore program-
mabila di impulsi BF LX›646, appositamente pre-
visto per la taratura dell'LX.640.

Una taratura meno precisa ma pur sempre vali-
da può essere ottenuta applicando all'ingresso una
trequenza raddrizzata di 100 Hz che potremo pre›
levare lacilmente ai capi di un ponte di diodi colle-
gato al secondario di un trasformatore da 12 o 15
volt.

NOTE REDAZIONALI

Per evitare errori di visualizzazione e consiglie-
bile stabilizzare a 9 volt la tensione proveniente dal<
la batteria dell'auto, inserendo semplicemente una
resistenza da 120 o 150 ohm, un diodo zone! da
9,1 volt con in parallelo un condensatore elettroli-
tlco da 47 microFared.

TESTER PER TELEOOIIANDI A INFRAROSSI
Sig. Manoccltl Giancarlo - ROMA

Oggigiorno sono sempre più numerose le appa-
recchiature elettroniche pilotate a distanza median-
te tetecomandi a raggi inlraroesi: ne sono un esem-
pio il pratico telecomando del nostro televisore. del
video-registratore dell'implanto Hi-Fi o quello per
dlsattivare I'antilurto dell'auto e sbloccare la chiu-
sura delle portiere.

Le applicazioni dei raggi infrarossi non sono oo-
munque limitate agli automatismi di tipo “dome-
stico”. ma trovano una vasta area d'impiego an-
che nel settore industriale e civile. per il controllo
e la rilevazione di persone e oggetti.

Vista dunque la crescente diffusione di questi di-
spositivi, ho pensato che il progetto di un tester per
telecomandi a raggi infrarossi sarebbe stato lavo-
revolmente accolto dei lettori di NUOVA ELEITHO-
NICA. in quanto a tutti, prima o poi. capiterà di do-
verne collaudare uno per un sospetto guasto.
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Con questo dispositivo si potra stabilire rapide-
mente se il guasto e da imputare el trasmettitore
del telecomando oppure all'unltà ricevente del di-
spositivo a cui viene accoppiato.
Come sensore per rilevare le presenza di raggi

lnlrerossi ho utilizzato un lotodiodo el silicio tipo
BPW.34 (vedi F01) che viene collegato ad un am~
pliticatore operezionele in configurazione non in-
vertente4
Come si può vedere dello scheme elettrico, ll lo-

todlodo viene polarizzeto lnversemente delle R1.
in quanto tutti i fotodiodi. per le rilevazione delle
radiazioni luminose o inlrarosse, sfruttano il ceret-
terlstlco aumento delle corrente inversa che awie-
ne quando viene irradiata le "finestre" trasparente
che scopre le giunzione "P" del semiconduttore.
In pratica la correnle che soorre ell'intsrno del lo-

todlodo direttamente colpito della radiazione Intra-
roeee. e molto debole (circa 200 microaper el

massimo) e occorre ponente empllflcerle median-
te I'operezionele Iciv che presente un guadagno
massimo in tensione pari a circa 100 volte. deter-
minato da F14, R5 e C2.
Suil'uscite (piedino 6) di IC1 ritroviamo opportu-

namente amplificato il segnale ceptato dal lotodlo-
do, che sere raddrizzato e duplicato in tensione
tramite 63, DS1 e D82 Questo livello di tensione
polarizzere le base del transistor NPN TR1 che tara
illumlnere un diodo led per segnalare le presenze
di radiazione inlrarosee
Per utilizzare questo "TESTER" basterà alimen-

tarlo con une com'une pile e 9 volt e ewlclnere ll
lotodiodo FD1 ad une sorgente dl raggi inlrerossl
di qualunque tipo: il diodo led DL1 dovrà immedia-
tamente illuminersi o lemoeggiere se l'emissione
dl infrarossi risulte modulete, come nel case dei
åeircomandi TV a più lunzioni o negli antliurtl oo

oeti.

FIIIITII ILll

WW” ELENCO cor/IPoNEN'ri
R1 = 47.000 ohm 1/4 vletl 63 = 1 mF elettr. 10 volt
R2 = 100.000 ohm 1/4 wett G4 = 100.000 pF pollutore
R3 = 100.000 ohm 1/4 watt 05 = 10 rnF elettr. 16 volt
R4 = 1.000 ohm 1/4 vutt DS1 = diodo ulsllle|ø1N.4140

3 R5 = 100.000 ohm 1/4 watt Ds: = diodo :lalllelo "1.4140
R0 = 100.000 ohm 1/4 wett DL1 = dlodo led

è R1 = 4.700 ohm 1/4 wltt Tfl1 = NPN ilpo 80.547
E . 0 m = 410 ohm 1/4 nm |c1 = uA.141

C1 = 10.000 pF pollulm F01 = lotodlodo BPWJQ
00541 02 = 10.000 pF poliestere
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TELEFONATEGI eoggismvi SPEDIBEMO
i kit, i circuiti stampati e icomponenti impiegati
nei progetti di Nuova Elettronlca

Trantino qualche istante
seguirà la noti acustici

e. el termine dl telo Mit.
potrete dettare il vostro ordine

senza limiti di tempo.
M eoonipio:

Signor Fabretti Mail
vie Lungnetti n 6

città vesio CAP 3m
pruvincia Pm

So noill voetro città non rimite a reperire
i klts dl Nuova Elettronica. e non sapete
come procurarveil. componente quem
numero ieleionlco 0542-3130! e. in gior~
nera (esclusi i soli giorni ieetivi). il voetro
pucca verrà consegnato eil'ulflcio pontile
per l'incontro.

Potrete teleionare a quaieinl ore di tutti
i giorni, compresi sabato. domenico.
giorni festivi e anche di nulle. quando
le linee telefoniche sono più libere4
Une segreteria telefonica
In iunzione 24 ore su 24.
provvederà a memorizzare
ii vostro ordine

Se avere gia ere-
degli omini neue im-

presente aii'interm out m
troverete save I
mm

Se ll servizio postale (due Lettere e un Nim.
risulterà efficlente, nel
giro di pochi giorni
ii pacco vi verrà recapitato
direttamente e casa dll
postino. con un
supplemento delle sole
spese postali.

Eliettulro un ordino '
e rnoito semplice:

M nunero ifi Cm
e il vostro numero ponendo

memorizzato nei oornpote'
Quando cl Inoltrereto un ordine

sará suifißìente che indichraß
ii solo cognome

e il voetro codice peroorüo.

Esempio:
nm. Woo "N-12848.

Cd ilo-rido I computer Individuerà
umeliwnente le vostri vil.

il numero civico. le città
ed il relativo CAP.

prime di comporre ll numem
annotate su un ioglio di cana
tutto ciù che devota ordinare.
cioè la sigla del kit. del circuito
stampato. il tipo di integrato
o dl qualsiasi altro componente
e le quantità. dirnontiutevl di indicare
Dopo aver composto il numero oitre al oognome le due letter'
teleionico 0542-5513" che precedono il numero.
udrete ire squilli Se indicherele Il solo numero

ed eeempio 10991. poiche vi sono
tenti eitri lettori contreoietlnti
da tale numero. ii computer

non potrà individulrvi.
Precisando invece A0 10901
oppure MTIML il computer

rioerchare nei primo caso
il Imre 100.1 della provincia di Mail.

nel secondo om
il lettore 109991 della provincia di Intero.

0542-31 386
Per lntormlzionl potrete toletonlre lilo
ma numero delle ore 10 .lle oro12.

HELTRON vle doll'INDUSTRIA n. 4 - 40026 IMOLA (Bologna)
Distributore Nazionale e per I'ESTERO di Nuova Elettronica

e II seguente testo
registrato su nastro
«servizio celere per la spedizione di
molfriale ele/rmnim. Dellare il
vostro completa indirizw Ien/amzme.
ripetendo/o per una seconda volta, and:
evitare errori di tomprensibili'là.
Iniziare a par/m al lamine della nam
uomini che om rural/ente. grazie.
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